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Il presente Fascicolo Informativo, contenente:

- la Scheda Sintetica,
- la Nota Informativa,
- le Condizioni Contrattuali, comprensive di:
 • Regolamento della Gestione Separata;
 • Regolamento dei Fondi Interni;
- il Glossario,
- il Modulo di Polizza

deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della polizza di assicurazione.

Contratto multiramo di assicurazione sulla vita con partecipazione agli utili, 
di tipo Unit Linked e temporanea caso morte decrescente.

PROGETTO RISPARMIO

Prima della sottoscrizione leggere attentamente la Scheda Sintetica e la Nota Informativa.

cod. 25101.STRA
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L’impresa di assicurazione - denominata nel seguito “Società” - è:
Crédit Agricole Vita S.p.A., Società di nazionalità italiana controllata da Crédit 
Agricole Assurances S.A. 

L’ammontare del patrimonio netto è pari a 350,40 milioni in Euro.
La parte relativa al capitale sociale è pari a 236,35 milioni in Euro.
Il totale delle Riserve patrimoniali è pari a 83,93 milioni in Euro.
L’indice di Solvibilità della Società è pari a 124,5%.
I dati sono relativi al Bilancio del 31/12/2015.

Strategia Più Progetto Risparmio

Le prestazioni assicurative derivanti dal presente contratto:

Il Contratto relativo alla tariffa 251 “Strategia Più Progetto Risparmio” appar-
tiene alla tipologia di Contratti di Assicurazione a Vita intera a Premio Ricorren-
te, e prevede prestazioni, rivalutate annualmente, collegate al rendimento della 
Gestione Separata “Crédit Agricole Vita” ed all’andamento del valore degli attivi 
a componente azionaria (Unit Linked).
La quota di ciascun premio ricorrente che il Contraente sceglierà di destina-

1.a) Impresa 
di assicurazione

CONTRATTO MULTIRAMO DETERMINATO DALLA COMBINAZIONE DI UN PRO-
DOTTO FINANZIARIO-ASSICURATIVO DI TIPO UNIT LINKED (RAMO III) E UN 
PRODOTTO ASSICURATIVO CON PARTECIPAZIONE AGLI UTILI (RAMO I) CON 
GARANZIA TEMPORANEA CASO MORTE DECRESCENTE ABBINATA 

La presente Scheda Sintetica è redatta secondo lo schema predisposto dall’I-
VASS, ma il suo contenuto non è soggetto alla preventiva approvazione dell’I-
VASS.

ATTENZIONE: LEGGERE ATTENTAMENTE LA NOTA INFORMATIVA PRIMA 
DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO.

La presente Scheda Sintetica è volta a fornire al Contraente un’informazione di 
sintesi sulle caratteristiche, sulle garanzie, sui costi e sugli eventuali rischi pre-
senti nel contratto e deve essere letta congiuntamente alla Nota informativa.

1. INFORMAZIONI GENERALI

1.c) Denominazione 
contratto 

1.b) Informazioni 
sulla situazione 

patrimoniale 
dell’impresa

1.d) Tipologia 
del contratto

SCHEDA
SINTETICA
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re alla componente Unit Linked, al netto dei costi sostenuti, sarà equamente 
distribuita tra i 5 Fondi Interni Assicurativi (Fondi Interni - Fondi Unit Linked). 
Gli investimenti effettuati nei Fondi Interni Assicurativi sono espressi in quote, 
il cui valore dipende dalle oscillazioni di prezzo delle attività finanziarie di cui le 
quote sono rappresentazione. Pertanto, per tali investimenti, il Contratto com-
porta rischi finanziari per il Contraente riconducibili all’andamento del valore 
unitario delle quote dei Fondi Interni Assicurativi.
Parte di ciascun premio ricorrente è destinato ad una copertura Temporanea 
caso morte a capitale decrescente (garanzia abbinata) che, in caso di decesso 
dell’Assicurato pagherà il 50% del capitale residuo di piano (il capitale iniziale 
da piano viene definito come il premio annuo per la durata del pagamento dei 
premi ricorrenti in anni: tale capitale non potrà essere superiore a 75.000 €). 
Ciascun premio ricorrente corrisposto dal Contraente al netto dei costi di sot-
toscrizione e del premio per la garanzia Temporanea caso morte a capitale 
decrescente, verrà investito nella Gestione Separata “Crédit Agricole Vita” e in 
quote dei Fondi Interni Assicurativi, secondo una delle combinazioni di investi-
mento scelta dal Contraente (compatibilmente con il proprio profilo MIFID), tra 
quelle nella griglia sotto riportata:

 Profilo Gestione Separata Fondi Interni
 1 35% 65%
 2 50% 50%
 3 65% 35%

Non saranno ammesse sottoscrizioni per combinazioni differenti.

La durata del Contratto, intendendosi per tale l’arco di tempo durante il quale 
sono operanti le prestazioni, è vitalizia, vale a dire coincidente con la vita resi-
dua dell’Assicurato. Fa eccezione per la copertura Temporanea caso morte che 
ha durata coincidente con il piano di pagamento dei premi allo scadere della 
quale la garanzia si estingue.
L’età anagrafica dell’Assicurato alla data di decorrenza del contratto deve esse-
re compresa tra i 18 ed i 70 anni.
È possibile esercitare il diritto di riscatto trascorso almeno un anno dalla data 
di decorrenza.

Strategia Più Progetto Risparmio consente al Contraente di corrispondere due 
tipologie di premi:

• un premio ricorrente, che costituisce il premio pattuito nell’ambito del piano 
di versamenti. I premi ricorrenti possono essere corrisposti con periodicità 
annuale,semestrale, trimestrale o mensile secondo quanto indicato in tabel-
la:

 Periodicità Importo minimo di rata*
 Annuale 1800 euro
 Semestrale 900 euro
 Trimestrale 450 euro
    Mensile 150 euro

*comprensivo del premio relativo alla garanzia temporanea caso morte a capi-
tale decrescente (di cui al punto 3a).

1.e) Durata

1.f) Pagamento 
dei premi
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L’ importo del premio ricorrente prescelto non è modificabile. 
La prima annualità è comunque dovuta per intero.

• premi aggiuntivi, pagabili, a scelta del Contraente, per potenziare le presta-
zioni assicurate (della sola garanzia principale). L’importo minimo del premio 
unico aggiuntivo è pari a 1.800,00 euro.

Il Contraente ha la facoltà di versare premi aggiuntivi:
- durante il periodo pagamento dei premi da piano in qualsiasi momento suc-

cessivo alla sottoscrizione del contratto solo se il pagamento dei premi ricor-
renti non risulta alla Compagnia sospeso, e comunque non oltre il decesso 
dell’Assicurato. 

- Successivamente alla scadenza del piano in qualsiasi momento purchè il 
Contraente abbia un età inferiore ai 90 anni.

 

Il presente contratto è un piano di risparmio assicurativo dedicato a chi vuole 
costruire nel tempo un capitale per sé o per i propri cari, beneficiando di una 
serie di opportunità:

• diversificare l’investimento tra una Gestione Separata a capitale garantito 
(Capitale Rivalutabile) ed una componente che consente di cogliere le oppor-
tunità dei mercati finanziari (Capitale Unit Linked);

• ripartire le somme destinate alla composizione del Capitale Unit Linked - tra 
tutti i Fondi Unit Linked resi disponibili dalla Società contemporaneamente;

• beneficiare della copertura caso morte a parziale tutela dell’obiettivo di ri-
sparmio prefissato.

Ai fini di una corretta valutazione dell’investimento, si segnala che una parte dei 
premi versati dal Contraente viene trattenuta dalla Società a fronte del rischio 
di decesso dell’Assicurato e dei costi previsti dal contratto; pertanto tale porzio-
ne dei premi versati non concorre alla formazione del capitale assicurato della 
garanzia principale.

Si rinvia al Progetto esemplificativo dello sviluppo delle prestazioni e dei valori 
di riscatto contenuto nella Sezione F della Nota informativa per la comprensio-
ne del meccanismo di partecipazione agli utili della parte del contratto investita 
nella Gestione separata. La Società è tenuta inoltre a consegnare al Contra-
ente un Progetto esemplificativo elaborato in forma personalizzata al più 
tardi al momento in cui il Contraente è informato che il contratto è concluso. 

  

Il contratto prevede le seguenti tipologie di prestazioni: 

In caso di decesso dell’Assicurato è previsto il pagamento, ai Beneficiari desi-
gnati dal Contraente, di un capitale pari alla somma tra:

• per la parte investita nei Fondi Interni Assicurativi (Fondi Unit), il controva-
lore delle quote detenute nei fondi stessi calcolato con riferimento al merco-
ledì della settimana successiva al giorno di ricevimento della comunicazione 
dei decesso;

3. PRESTAZIONI ASSICURATIVE E GARANZIE OFFERTE

3.a) Prestazioni 
in caso di decesso

2. CARATTERISTICHE DEL CONTRATTO
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3.b) Opzioni 
contrattuali

4. RISCHI FINANZIARI A CARICO DEL CONTRAENTE

• per la parte investita nella Gestione Separata: 

- il capitale maturato alla ricorrenza annuale di contratto che precede la 
data del decesso, o l’ultimo capitale consolidato in caso di riscatto parziale 
o variazione profilo successivi alla suddetta rivalutazione annuale, ulterior-
mente rivalutato fino alla data di decesso dell’assicurato in base alla mi-
sura annua di rivalutazione prevista;

- le porzioni di capitali derivanti da eventuali premi versati dall’ultima ricor-
renza annua, dall’ultimo riscatto parziale o variazione profilo successivi alla 
suddetta ricorrenza annua, al decesso dell’assicurato, rivalutate in pro rata 
dalla loro data di costituzione alla data del decesso, in base alla misura 
annua di rivalutazione prevista;

• L’importo di capitale assicurato con la garanzia temporanea caso morte de-
crescente (pari al 50% del capitale residuo del piano dei versamenti) che non 
potrà essere superiore a 75.000 euro.

Opzione da capitale in rendita

Fermi restando i termini previsti per l’esercizio del diritto di riscatto, dalla 5a 
ricorrenza annuale del contratto il Contraente può chiedere alla Società la con-
versione del valore di riscatto in una delle seguenti forme di rendita:
• una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile fino a che l’Assicurato sia in 

vita;
• una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile in modo certo per i primi 5 o 

10 anni e, successivamente, fino a che l’Assicurato sia in vita;
• una rendita annua vitalizia rivalutabile, su due teste, quella dell’Assicurato 

(prima testa) e quella di un altro soggetto assicurato (seconda testa), pagabile 
fino al decesso dell’Assicurato (prima testa) e, successivamente, in misura 
totale o parziale, fino a che sia in vita l’altro soggetto (seconda testa).

 
Il valore di rimborso del Premio investito nella componente Unit Linked può 
essere inferiore al Premio versato stesso.
Pertanto il Contratto comporta rischi finanziari per il Contraente riconducibili 
all’andamento del valore unitario delle quote dei Fondi Interni.
Nella successiva tabella si riporta, in base alla classificazione indicata dall’IVASS, 
il profilo di rischio dei Fondi Interni a cui le prestazioni sono collegate. 

  Profilo di rischio
 Fondo Interno Basso Medio Medio Medio Alto Molto Alto   Basso  Alto
Flex JP       x
Flex EZ       x
Flex FT       x
Flex PT       x
Flex SC       x
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5. COSTI

La Società, al fine di svolgere l’attività di collocamento e di gestione dei contratti e 
di incasso dei premi, preleva dei costi secondo la misura e le modalità dettaglia-
tamente illustrate alla Sezione D della Nota Informativa.
I costi gravanti sui premi e quelli prelevati:
• dalla Gestione Separata Crédit Agricole Vita (GS CA VITA) - per la quota parte di 

premi investiti allo scopo di costituire il Capitale Rivalutabile,
• dai Fondi Interni - per la quota parte di premi investiti allo scopo di costituire il 

Capitale Unit Linked,
riducono l’ammontare delle prestazioni.
Per fornire una indicazione complessiva dei costi che gravano a vario titolo sul 
Contratto viene di seguito riportato, secondo i criteri stabiliti dall’IVASS, l’indicato-
re sintetico “Costo percentuale medio annuo”.
Il “Costo percentuale medio annuo (CPMA)” indica di quanto si riduce ogni anno, 
per effetto dei costi, il potenziale tasso di rendimento del Contratto rispetto a quel-
lo di una analoga operazione che ipoteticamente non fosse gravata da costi.
Il CPMA è calcolato con riferimento al premio della prestazione principale e non 
tiene pertanto conto dei premi delle coperture complementari e accessorie.
Il costo percentuale medio annuo, in caso di riscatto nei primi anni di durata con-
trattuale, può risultare significativamente superiore al costo riportato in corri-
spondenza del 5° anno.
A titolo di esempio, se ad una durata dell’operazione assicurativa pari a dieci anni 
il “Costo percentuale medio annuo” è pari all’1%, significa che i costi complessi-
vamente gravanti sul Contratto riducono il potenziale tasso di rendimento nella 
misura dell’1% per ogni anno di durata.
Il predetto indicatore ha una valenza orientativa in quanto calcolato su livelli prefis-
sati di premio e durate, impiegando un’ipotesi di rendimento della Gestione Interna 
Separata e dei Fondi Interni che è soggetta a discostarsi dai dati reali.
Il dato non tiene conto degli eventuali costi di switch e versamenti aggiuntivi pre-
visti dal Contratto, in quanto elementi variabili dipendenti dalle possibili opzioni 
esercitabili a discrezione del Contraente. 
Ai fini del calcolo del predetto indicatore, è stata ipotizzata una combinazione di 
investimento del premio pari a 50% Gestione Separata e 50% Fondi Interni.

Indicatore sintetico “Costo percentuale medio annuo”
Gestione Separata “Crédit Agricole Vita”

 Premio Annuo: € 1.800,00 Premio Annuo: € 3.000,00 Premio Annuo: € 6.000,00
 Età: 45 anni - Sesso: Qualunque Età e Sesso: Qualunque Età e Sesso: Qualunque
 Durata pagamento premi: 20 anni Durata pagamento premi: 20 anni Durata pagamento premi: 20 anni
 Anno Costo percentuale Anno Costo percentuale Anno Costo percentuale
   medio annuo   medio annuo  medio annuo
 5 1,02% 5 0,93% 5 0,91%
 10 0,80% 10 0,76% 10 0,76%
 15 0,74% 15 0,71% 15 0,73%
 20 0,72% 20 0,70% 20 0,72%
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8. REVOCA DELLA PROPOSTA

6. ILLUSTRAZIONE DEI DATI STORICI DI RENDIMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA 

In questa sezione è rappresentato il tasso di rendimento realizzato dalla ge-
stione separata “Crédit Agricole Vita” negli ultimi 5 anni ed il corrispondente 
tasso di rendimento minimo riconosciuto agli assicurati. Il dato è confrontato 
con il tasso di rendimento medio dei titoli di Stato e con l’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai.

Attenzione: i rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.

Il prodotto non prevede l’adozione della proposta in quanto il contratto viene 
concluso contestualmente mediante la sottoscrizione del modulo di polizza.

 Anno  Flex JP Flex EZ Flex PT Flex SC Flex FT

 2013 18,38% 10,31% 10,26% 9,74% 12,61%

 2014 11,43% 7,71% 12,31% 7,78% 13,17% 

 2015 4,75% 5,05% 6,11% 1,61% 5,78%

  Rendimento  Rendimento Rendimento  
  annuo realizzato  annuo lordo medio Tasso di
 Anno dalla Gestione riconosciuto  dei titoli Inflazione
  Separata “Credit agli di Stato e delle
  Agricole Vita” Assicurati   obbligazioni

 2011 3,76% 2,56% 4,89% 2,73%

 2012 3.61% 2,41% 4,64% 2,97%

 2013 3,54% 2,34% 3,35% 1,17%

 2014 3,54% 2,34% 2,08% 0,21% 

 2015 3,34% 2,14% 1,19% -0,17%

7. ILLUSTRAZIONE DI ALCUNI DATI STORICI DI RENDIMENTO DEI FONDI

 Premio Annuo: € 1.800,00 Premio Annuo: € 3.000,00 Premio Annuo: € 6.000,00
 Età: 45 anni - Sesso: Qualunque Età e Sesso: Qualunque Età e Sesso: Qualunque
 Durata pagamento premi: 20 anni Durata pagamento premi: 20 anni Durata pagamento premi: 20 anni
 Anno Costo percentuale Anno Costo percentuale Anno Costo percentuale
   medio annuo   medio annuo  medio annuo
 5 2,91% 5 2,61% 5 2,56%
 10 2,47% 10 2,31% 10 2,28%
 15 2,30% 15 2,19% 15 2,17%
 20 2,22% 20 2,13% 20 2,12%

Indicatore sintetico “Costo percentuale medio annuo”
Fondi Interni
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Entro 30 giorni dalla sottoscrizione:
• qualora la richiesta di recesso pervenga alla Società antecedentemente alla 

data di decorrenza, verrà restituito il premio versato diminuito del costo so-
stenuto per le spese di emissione del contratto quantificato in 25 €;

• qualora la richiesta di recesso pervenga alla Società dal giorno coinciden-
te o successivo alla data di decorrenza, verrà restituito un importo pari 
alla somma tra la parte del premio versato destinato alla Gestione Interna 
Separata, quello destinato alla garanzia temporanea caso morte a capi-
tale decrescente, il controvalore delle quote calcolato al mercoledì della 
settimana successiva al ricevimento della richiesta di recesso aumentato 
dell’importo dei costi di caricamento trattenuti sulla parte di premio de-
stinata ai Fondi Interni; l’importo così ottenuto viene diminuito del costo 
sostenuto per le spese di emissione del contratto quantificato in 25 €.

Edizione Agosto 2016

Crédit Agricole Vita S.p.A. è responsabile della veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella 
presente Scheda sintetica.

 Il Rappresentante legale
 Marco Di Guida

9. RECESSO DEL CONTRATTO
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La presente Nota Informativa ha lo scopo di fornire al Contraente tut-
te le informazioni preliminari necessarie per poter conoscere in modo 
corretto e completo le caratteristiche di STRATEGIA PIÙ PROGETTO  
RISPARMIO - piano di risparmio “multiramo”, “multipremio” e “multi-
fondo”.

La presente Nota informativa è redatta secondo lo schema predispo-
sto dall’IVASS, ma il suo contenuto non è soggetto alla preventiva ap-
provazione dell’IVASS.

Il Contraente deve prendere visione delle Condizioni Contrattuali pri-
ma della sottoscrizione del contratto.

A) INFORMAZIONI SULL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE

1. Informazioni generali
a) Crédit Agricole Vita S.p.A., Società Unipersonale (di seguito Socie-

tà), Società di nazionalità Italiana interamente partecipata da Crédit 
Agricole Assurances S.A.; la durata della Società è fissata fino al 
31/12/2100 e la chiusura dell’esercizio sociale è stabilita al 31 dicem-
bre di ogni anno.

b) La sede legale e Direzione generale sono in Italia, in via Università 
1 - 43121 Parma. La sede amministrativa è in Via Imperia, 35 - 20142 
Milano. 

c) Crédit Agricole Vita S.p.A. può essere contattata:
 telefonicamente al numero: 
 +39 0521 912018 (sede legale e direzione generale)
 +39 02 72171311 (sede amministrativa)
via posta elettronica all’indirizzo: 
PEC: informazioni.ca-vita@legalmail.it; oppure informazioni@ca-vita.it
Il sito Internet è: www.ca-vita.it.
d) La Società esercita i seguenti rami:

I - Assicurazioni sulla durata della vita umana
III - Le assicurazioni, di cui ai rami I e II, le cui prestazioni principali 
sono direttamente collegate al valore di quote di organismi di investi-

NOTA 
INFORMATIVA
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mento collettivo del risparmio o di fondi interni ovvero a indici o ad altri 
valori di riferimento
IV - Assicurazioni malattia e assicurazioni contro il rischio di non au-
tosufficienza
V - Le operazioni di capitalizzazione
VI - Le operazioni di gestione di fondi collettivi costituiti per l’erogazio-
ne di prestazioni in caso di morte, in caso di vita o in caso di cessazione 
o riduzione dell’attività lavorativa.

Il capitale sociale della Società, sottoscritto e interamente versato è pari 
a 236.350.000 Euro.

Crédit Agricole Vita S.p.A., è stata autorizzata all’esercizio dell’attività as-
sicurativa vita con decreto Ministero Industria e Commercio del 21/06/90 
(G.U. n. 150 del 29/6/90) ed è iscritta all’Albo delle Imprese di Assicura-
zioni n. 1.00090.
La revisione contabile è affidata agli uffici della Reconta Ernst & Young 
S.p.A. che ha sede legale in Via Po 32 - 00198 Roma, Italia.

B) INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI ASSICURATIVE,
SULLE GARANZIE OFFERTE E SUI RISCHI FINANZIARI

2. PRESTAZIONI ASSICURATIVE E GARANZIE OFFERTE
2.1. Premessa
STRATEGIA PIÙ PROGETTO RISPARMIO è un piano di risparmio che gra-
zie alla sua struttura “multiramo” consente di diversificare l’investimen-
to rendendo disponibili, all’interno di un unico contratto:
• una assicurazione sulla vita di tipo rivalutabile,per la parte dei premi 

pagati e investiti nella Gestione Separata Crédit Agricole Vita, per co-
stituire il Capitale Rivalutabile;

• una assicurazione sulla vita di tipo Unit Linked, per la parte dei premi 
pagati e investiti nei Fondi Interni Assicurativi messi a disposizione del-
la Società, per costituire il Capitale Unit Linked.

• un’assicurazione sulla vita di tipo Temporanea Caso Morte a capitale 
decrescente per garantire una prestazione in caso di decesso dell’as-
sicurato.

All’atto della conclusione del contratto, il Contraente stabilisce i criteri 
cui la Società dovrà attenersi per la destinazione dei premi pagati sele-
zionando dei profili di investimento disponibili, di cui al punto 4.

2.2. Prestazioni assicurate
STRATEGIA PIÙ PROGETTO RISPARMIO - impegna la Società a corri-
spondere una prestazione sotto forma di capitale - costituita sulla base 
del profilo d’investimento selezionato dal Contraente ed ai sensi del pun-
to 4. - da erogarsi in caso di decesso dell’Assicurato nel corso della du-
rata contrattuale.
L’ammontare della prestazione è pari alla somma:
• del “Capitale Rivalutabile”, intendendosi per tale la somma delle por-

zioni di capitale costituite a fronte dei premi o della componente dei 
premi destinati dal Contraente alla Gestione Separata CA Vita, rivalu-
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tato nella misura e secondo le modalità indicate al punto 5. Alla deter-
minazione del Capitale Rivalutabile concorre l’importo derivante dalla 
eventuale conversione del Capitale Unit Linked, di cui al punto 17;

• del “Capitale Unit Linked”, intendendosi per tale il controvalore in euro 
della somma dei capitali espressi in quote dei Fondi Interni (secondo 
le modalità di cui al punto 12.6.), costituita a fronte dei premi o della 
componente dei premi destinati dal Contraente ai fondi stessi. Alla de-
terminazione della somma dei capitali espressi in quote concorrono 
le quote derivanti dalla eventuale conversione del Capitale in Gestione 
Separata, di cui al punto 17. Detto Capitale viene calcolato in base al 
valore unitario delle quote dei fondi interni secondo le modalità indica-
te al punto 6;

• del capitale garantito attraverso la garanzia Temporanea in caso di 
morte a capitale decrescente, pari al 50% delle rate dovute a completa-
mento del piano; tale valore non potrà essere superiore a 75.000 €.

Si precisa che le prestazioni assicurate dal presente contratto:
• per la parte investita nei Fondi Interni, sono espresse in quote dei Fon-

di Unit Linked, il cui valore dipende dalle oscillazioni di prezzo delle 
attività finanziarie di cui le quote sono rappresentazione. Pertanto il 
Contraente si assume i rischi finanziari dell’investimento effettuato 
nei Fondi Interni, riconducibili all’andamento del valore delle quote;

• per la parte investita nella Gestione Separata, sono contrattualmente 
garantite dalla Società e si rivalutano di anno in anno in base al rendi-
mento della Gestione Separata di attivi. Non è tuttavia previsto il rico-
noscimento di un tasso di interesse minimo garantito (misura annua 
minima di rivalutazione); di conseguenza,qualora ad una ricorrenza 
annuale del contratto la misura annua di rivalutazione risulti nulla o 
negativa, la Società non effettuerà alcuna rivalutazione delle presta-
zioni assicurate.

Si precisa inoltre che la prestazione relativa alla garanzia Temporanea 
in caso di morte a capitale decrescente non è operante per le malattie 
insorte nel primo anno dalla data di conclusione del contratto ( periodo 
di carenza ); solo nel caso in cui, durante il periodo di carenza, il deces-
so avvenga per conseguenza diretta di infortunio o di malattie infettive 
acute (espressamente indicate nelle Condizioni Contrattuali) la Società 
corrisponde integralmente la prestazione assicurata.
Qualora il decesso dell’Assicurato sia dovuto a sindrome di immunodefi-
cienza acquisita (AIDS) ovvero ad altra patologia ad essa collegata, viene 
applicato un periodo di carenza di 5 anni.
In ogni caso la Società non garantisce la prestazione assicurata qualora 
il decesso dell’Assicurato sia dovuto alle cause espressamente indicate 
nell’articolo 3 delle Condizioni Contrattuali.

2.3. Durata
Il contratto è a vita intera, pertanto la sua durata coincide con la vita 
dell’Assicurato.
STRATEGIA PIÙ PROGETTO RISPARMIO consente al Contraente di sta-
bilire la durata del pagamento dei premi da piano di risparmio tra un 
minimo di 5 anni ed un massimo di 20 anni, sempreché l’Assicurato al 
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termine del piano non superi i 75 anni di età computabile.
La durata delle garanzia temporanea caso morte a capitale decrescente 
coincide con la durata del pagamento dei premi da piano.

2.4. Opzioni contrattuali - Opzione da capitale in rendita
Fermi restando i termini previsti per l’esercizio del diritto di riscatto, dal-
la 5a ricorrenza annuale del contratto il Contraente può chiedere alla 
Società la conversione del valore di riscatto in una delle seguenti forme 
di rendita:
• una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile fino a che l’Assicurato 

sia in vita;
• una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile in modo certo per i pri-

mi 5 o 10 anni e, successivamente, fino a che l’Assicurato sia in vita;
• una rendita annua vitalizia rivalutabile, su due teste, quella dell’Assi-

curato (prima testa) e quella di un altro soggetto assicurato (seconda 
testa), pagabile fino al decesso dell’Assicurato (prima testa), e succes-
sivamente, in misura totale o parziale, fino a che sia in vita l’altro sog-
getto (seconda testa).

Al fine della quantificazione della rendita, inoltre, verranno utilizzati i co-
efficienti demografico-finanziari in vigore alla data di conversione.
Il Contraente, prima di richiedere per iscritto alla Società la conversione 
del valore di riscatto in rendita nei tempi sopraindicati, può richiedere 
informazioni alla Società, la quale si impegna:
• ad inviare al Contraente una informativa contenente una descrizione 

sintetica delle rendite sopra descritte con evidenza dei relativi costi e 
delle condizioni economiche in vigore;

• a trasmettere, prima dell’esercizio dell’opzione, la Scheda Sintetica, 
la Nota Informativa e le Condizioni Contrattuali relative alla rendita di 
opzione per la quale l’avente diritto ha manifestato il proprio interesse.

3. RISCHI FINANZIARI RELATIVI AI FONDI INTERNI ASSICURATIVI 
 (UNIT LINKED)
Il contratto descritto nella presente Nota Informativa è un contratto di 
assicurazione sulla vita di tipo Multiramo ovvero un contratto in cui par-
te dell’entità delle somme dovute dalla Società è direttamente collega-
ta all’andamento dei Fondi Interni di tipo Unit Linked. In particolare le 
prestazioni assicurative derivanti dal presente contratto, relativamente 
alla parte investita in Fondi Interni, sono espressamente correlate alle 
variazioni del valore delle quote, le quali a loro volta dipendono dalle 
oscillazioni di prezzo delle attività finanziarie di cui le quote sono rap-
presentazioni.
I rischi connessi all’investimento finanziario collegato al presente con-
tratto sono di seguito illustrati:
• Rischio “sistematico” 
 Sia gli strumenti obbligazionari che quelli legati al settore immobiliare 

e al settore delle materie prime, sono soggetti a rischi di carattere 
“sistematico”, connessi i primi alle fluttuazioni dei tassi d’interesse di 
mercato, i secondi all’andamento dei loro mercati di riferimento. 

• Rischio “di controparte”
 L’investitore in strumenti obbligazionari corre un rischio “di contro-

parte”, cioè di non essere remunerato ovvero di subire perdite in conto 
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capitale in caso di dissesto finanziario dell’ente emittente.
• Rischio “di liquidità”
 Per gli investimenti in titoli non quotati, la difficoltà di reperire una 

controparte può determinare un basso livello di liquidità dell’investi-
mento (intendendosi per liquidità l’attitudine di un titolo a trasformarsi 
prontamente in moneta senza perdita di valore). L’assenza di una quo-
tazione ufficiale, inoltre, rende complesso l’apprezzamento del valore 
effettivo del titolo, la cui determinazione è rimessa a valutazioni di-
screzionali.

• Rischio “di cambio”
 La parte del patrimonio investita in titoli esteri comporta poi ulteriori 

elementi di rischio, riconducibili, innanzi tutto, alla più o meno elevata 
instabilità del rapporto “di cambio” tra la divisa di riferimento del Fon-
do Interno e la divisa estera in cui è denominato l’investimento.

• Rischio “Paese”
Inoltre, le operazioni su mercati esteri, in particolare su quelli emer-
genti, potrebbero esporre l’investitore a rischi aggiuntivi. Tali mercati, 
infatti, potrebbero essere regolati in modo da offrire ridotti livelli di 
garanzia e protezione agli investitori. Sono poi da considerarsi i rischi 
connessi alla situazione politico-finanziaria del paese di appartenenza 
degli enti emittenti.

Con riferimento ai Fondi Interni non è previsto alcun rendimento mi-
nimo garantito ed i rischi degli investimenti in essi effettuati non ven-
gono assunti dalla Società ma restano a carico del Contraente.
Si evidenzia che il valore liquidato dalla Società in caso di riscatto 
ovvero in caso di decesso potrebbe essere inferiore ai premi versati.

4. PREMI
Il contratto prevede il pagamento di un piano di premi ricorrenti (detto 
“piano”), da versarsi alle scadenze pattuite nel documento di polizza.
La durata del piano (durata del pagamento dei premi ricorrenti) può es-
sere fissata tra un minimo di 5 anni ed un massimo di 20 anni, tenendo 
conto che l’età dell’Assicurato al termine del piano non può superare i 
75 anni di età assicurativa, come definita all’articolo 10 delle Condizioni 
Contrattuali. Pertanto l’età assicurativa dell’Assicurato alla data di de-
correnza non potrà essere superiore a 70 anni.
Il Contraente deve versare un numero minimo di un’ annualità di 
premio per maturare il diritto al riscatto del contratto; in caso di 
mancato pagamento di tali annualità il contratto si risolve e il Con-
traente perde quanto versato.
Il pagamento dei premi annui può essere frazionato, senza costi ag-
giuntivi, in rate mensili, trimestrali o semestrali secondo gli importi 
minimi previsti all’articolo 3 delle Condizioni Contrattuali. In tal caso il 
pagamento dei premi dovrà essere effettuato rispettivamente ad ogni 
ricorrenza mensile, trimestrale o semestrale della data di decorrenza.
Il contratto prevede il versamento di un premio ricorrente annuo pari 
ad almeno 1.800 €. Inoltre, è possibile effettuare sin dalla decorrenza 
il versamento di premi aggiuntivi, ciascuno di importo minimo pari a 
1.800 € (solo se il pagamento del piano dei versamenti ricorrenti non 
risulta, alla compagnia, sospeso). L’importo di premio scelto da piano 
non è modificabile.



6/40 - Nota Informativa

Il Contraente ha la facoltà di scegliere che i premi versati vengano in-
vestiti nelle seguenti tipologie di sottostanti: 
- nella Gestione Separata “Crédit Agricole Vita”
 - in quote di tutti i seguenti Fondi Interni:

- FLEX JP 
- FLEX FT
- FLEX SC
- FLEX EZ
- FLEX PT

I premi, al netto del costo della garanzia temporanea caso morte a 
capitale decrescente, e dei costi gravanti sul premio (punto 9.1.1), po-
tranno essere investiti nella Gestione Interna Separata “Crédit Agricole 
Vita” e nei Fondi Interni “flessibili” sopra elencati scegliendo tra le per-
centuali di allocazione sotto riportate:

La quota investita nei Fondi Interni prevede, alla decorrenza del contrat-
to, la eguale distribuzione tra gli stessi.
Ciascun versamento aggiuntivo prevederà l’automatica allocazione 
dell’investimento in base al profilo presente sul contratto al momento 
del versamento del premio.
Il versamento sia del premio ricorrente da piano che dei premi aggiun-
tivi, viene effettuato mediante disposizione di pagamento a favore della 
Società, con addebito sul conto corrente intestato/cointestato al Contra-
ente e intrattenuto presso uno dei Soggetti Abilitati.
Non sono previsti pagamenti in contanti.

5.  MODALITÀ DI CALCOLO E DI ASSEGNAZIONE DELLA 
 PARTECIPAZIONE AGLI UTILI DELLA GESTIONE SEPARATA
Il rendimento annuo della Gestione Separata “Crédit Agricole Vita” (de-
scritta dettagliatamente alla sezione C), viene annualmente attribuito 
alla parte di contratto ad essa collegata, a titolo di partecipazione agli 
utili. Il rendimento annuo “Crédit Agricole Vita” da adottare a tale scopo 
è quello calcolato alla fine del terzo mese solare antecedente il mese 
della data di rivalutazione. Spetta peraltro alla Società una commissione 
annuale di gestione pari all’1,20%.
La misura di rivalutazione annua è pari alla differenza, solo se positiva, 
tra il rendimento annuo di “Crédit Agricole Vita” e la predetta commis-
sione annuale di gestione. La rivalutazione comporta un incremento an-
nuale delle prestazioni che rimane acquisito a titolo definitivo e di conse-
guenza si rivaluta a sua volta negli anni successivi.
Per i dettagli sulla modalità di rivalutazione si rinvia all’Art 8 delle Condi-
zioni Contrattuali ed al Regolamento della Gestione Separata.
Allo scopo di illustrare gli effetti del meccanismo di rivalutazione, alla 
sezione G, viene proposto il Progetto esemplificativo di sviluppo della 
prestazione relativa alla parte investita nella Gestione Separata e del re-

 Profilo Gestione Interna Separata Fondi Interni

 1 35% 65%

 2 50% 50%

 3 65% 35%
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lativo valore di riscatto. In ogni caso la Società si impegna a consegna-
re al Contraente entro la data di conclusione del contratto un Progetto 
esemplificativo elaborato in forma personalizzata.

6. VALORE UNITARIO DELLA QUOTA DEI FONDI INTERNI ASSICURATIVI 
(UNIT LINKED)
Il valore unitario delle quote dei Fondi Interni viene determinato settima-
nalmente di mercoledì dalla Società in base ai prezzi di mercato delle 
diverse attività finanziarie in cui sono investite le disponibilità dei Fondi 
stessi - ai sensi del relativo Regolamento - e pubblicato con cadenza set-
timanale, al netto di qualsiasi onere a carico dei Fondi Interni riportato al 
successivo punto 9.2 “Costi gravanti sul Fondo Interno”, sul quotidiano “Il 
Sole 24 ORE” e sul sito internet della Società all’indirizzo www.ca-vita.it. 
La Società si riserva la possibilità di scegliere, previo avviso al Contraen-
te, un diverso quotidiano su cui pubblicare il valore unitario delle quote 
del Fondo Interno. 
Il valore unitario di ciascuna quota è determinato dalla Società nel primo 
giorno lavorativo successivo al mercoledì di ogni settimana, dividendo il 
valore complessivo netto del Fondo, determinato nei termini e con le mo-
dalità di cui all’articolo 4 dei Regolamenti di ciascun Fondo Interno, per il 
numero delle quote in circolazione, entrambi relativi al suddetto merco-
ledì (giorno di riferimento).
Il numero delle quote in circolazione è determinato dalla Società sulla 
base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.
Nei mercoledì in cui - per qualsiasi ragione - non fosse disponibile il va-
lore unitario delle quote del Fondo Interno, la Società considera come 
valore unitario delle quote quello risultante il primo giorno di rilevazione 
successivo.
Ai fini del calcolo della prestazione di cui al precedente punto 2.2 “Pre-
stazioni assicurative” e del valore di riscatto, di cui al successivo punto 
16. “Riscatto”, i valori , per la parte relativa ai Fondi Interni, sono otte-
nuti in base al controvalore in Euro del capitale espresso in quote del 
Fondo stesso, determinato moltiplicando il capitale espresso in quote per 
il valore unitario delle quote riferito al mercoledì successivo alla data di 
ricevimento, da parte della Società, rispettivamente della comunicazione 
scritta corredata da certificato di morte dell’Assicurato in originale rila-
sciato dall’Ufficio di Stato Civile, ovvero della richiesta di riscatto sotto-
scritta dall’avente diritto completa della documentazione dovuta.
Per data di ricevimento della richiesta si intende:
• la data in cui il Contraente consegna il modulo di richiesta liquidazione, 

per decesso o riscatto, allo sportello bancario cui è appoggiato il con-
tratto, riportata in calce al modulo stesso.

oppure
• in caso di invio della richiesta di liquidazione, per decesso o riscatto, 

direttamente alla Società a mezzo posta, la data di ricevimento della 
comunicazione da parte della Società.
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C. INFORMAZIONI SULLA GESTIONE SEPARATA E SUI  
 FONDI ASSICURATIVI INTERNI A CUI SONO 
 COLLEGATE LE PRESTAZIONI ASSICURATIVE

7. GESTIONE SEPARATA “CRÉDIT AGRICOLE VITA”

Denominazione Crédit Agricole Vita

Valuta di denominazione Euro

Finalità “Crédit Agricole Vita” ha come obiettivo quello di garantire il capitale in-
vestito al netto del caricamento e di conseguire un rendimento annuo 
tendenzialmente in linea con i tassi di mercato dei titoli di Stato.

Periodo di osservazione Annuale, variabile ogni mese così come descritto nel Regolamento della 
Gestione Separata “Crédit Agricole Vita”.

Composizione “Crédit Agricole Vita” investe prevalentemente in strumenti di natura ob-
bligazionaria denominati in Euro, nonché in altre attività finanziarie aventi 
caratteristiche analoghe agli investimenti obbligazionari. I titoli Obbliga-
zionari saranno selezionati tra quelli emessi da Stati sovrani, organismi 
internazionali ed emittenti di tipo societario.

Limiti all’investimento La Gestione Separata non prevede limiti massimi o minimi salvo quanto 
già in essere in tema di copertura delle riserve tecniche, così come stabi-
lito dall’IVASS. 

 Riguardo i limiti previsti per le operazioni relative ad emissioni del gruppo 
di appartenenza, si rimanda all’articolo 4.2 del Regolamento della Ge-
stione Separata.

Stile gestionale Lo stile gestionale adottato è volto a perseguire la sicurezza, la redditività 
e la liquidità degli investimenti, tenute presenti le garanzie offerte dalle 
polizze ricollegate alla Gestione Interna Separata. In particolare, le scelte 
di investimento riferite alla componente obbligazionaria saranno basate 
sul controllo della durata media finanziaria delle obbligazioni in porta-
foglio, in funzione delle prospettive dei tassi di interesse e, a livello dei 
singoli emittenti, della redditività e del rispettivo merito di credito.

Gestore delegato La Società delega la gestione del patrimonio di “Crédit Agricole Vita” ad 
AMUNDI ASSET MANAGEMENT, Società di Gestione del risparmio del 
Gruppo Crédit Agricole. 

Società di revisione 
della gestione A tutela degli interessi degli Assicurati, il risultato della Gestione viene 

annualmente certificato dalla Reconta Ernst &Young S.p.A che ha sede 
legale in Via Po 32 - 00198 Roma, Italia, una Società di Revisione Conta-
bile - iscritta nell’apposito Albo di cui al D.Lgs. 24/02/98 n. 58.
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8. FONDI INTERNI ASSICURATIVI (UNIT LINKED)
La Società ha istituito e gestisce alla data di stesura della presente Nota 
Informativa cinque portafogli di strumenti finanziari e di altre attività fi-
nanziarie che costituiscono patrimonio separato rispetto al patrimonio 
della Società e sono disciplinati da specifici Regolamenti allegati alla 
documentazione contrattuale. I Fondi Interni sono denominati:
• FLEX EZ 
• FLEX JP
• FLEX FT
• FLEX SC
• FLEX PT 
L’investimento in tali Fondi Interni, le cui caratteristiche sono riportate di 
seguito, è destinato a tutti coloro che hanno sottoscritto con la Società il 
presente contratto e scelto di allocare una quota parte dei premi investiti 
nei Fondi Interni ed hanno come principale finalità quella di realizzare 
l’incremento delle somme conferite agli stessi.
Il grado di rischio dei Fondi Interni dipende in larga misura dalla com-
posizione del portafoglio dello stesso e, in particolare, dalle oscillazioni 
che si registrano nel valore unitario delle quote degli OICR in cui sono 
investite le disponibilità dei fondi stessi, nonché dall’eventuale rischio di 
cambio.
La Società si riserva in futuro la facoltà di integrare con ulteriori Fondi 
Interni quelli già costituiti per il presente contratto e sopra indicati. In tal 
caso la Società consegnerà preventivamente al Contraente l’estratto del-
la Nota Informativa, composto dalla Sezione C. “INFORMAZIONI SULLA 
GESTIONE SEPARATA E SUI FONDI INTERNI AI QUALI SONO COLLEGA-
TE LE PRESTAZIONI ASSICURATIVE” e Sezione D. “INFORMAZIONI SU 
COSTI E REGIME FISCALE” - punto 9.2 “Costi gravanti sui Fondi Interni”, 
aggiornata a seguito dell’inserimento dei nuovi Fondi unitamente ai re-
lativi Regolamenti.
Di seguito si riporta la descrizione dei Fondi disponibili alla data di reda-
zione della presente Nota Informativa, a cui possono essere collegate le 
prestazioni:
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DENOMINAZIONE FLEX EZ

Forma Fondo Interno Assicurativo 

Società di Gestione  Crédit Agricole Vita S.p.A. La Società si avvale per la gestione del Fondo 
Interno della collaborazione di Eurizon Capital. 

Data di inizio operatività 21/02/2011

Categoria Flessibile

Valuta di denominazione Euro

Finalità Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

 La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile pari a -15,6%. 

Orizzonte temporale 
minimo consigliato 7 anni

Profilo di rischio Alto. La volatilità media attesa del Fondo è stimata nel 20%. Al fine di va-
lutare il grado di rischiosità finanziaria del Fondo si rinvia alla tabella di 
rappresentazione schematica dei profili di rischio riportata nel glossario. 

Composizione Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, nei limiti stabiliti dalla 
normativa IVASS, il Fondo investe esclusivamente nelle seguenti catego-
rie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rientrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione in 

Italia.
• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 

della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

 L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del patrimonio del Fondo salvo il rispetto 
del limite di rischio individuato dal budget di rischio.

 Sono ammessi anche investimenti in attivi il cui rendimento non è di-
rettamente legato all’andamento dei mercati finanziari azionari e ob-
bligazionari: tali investimenti sono volti a ottenere una performance di 
tipo “absolute return”.

 Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a 
Paesi sviluppati. 

 Non è ammesso l’utilizzo diretto di strumenti derivati. Il rischio di cam-
bio non è coperto
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Percentuale di 
investimenti Infragruppo Il Fondo può investire in via residuale in OICR emessi o gestiti dal Gruppo 

di cui la Società fa parte. In questo caso le commissioni di gestione sa-
ranno ridotte come indicato nel punto 9.3.

Stile gestionale La gestione finanziaria è attiva e di tipo flessibile, orientata a cogliere le 
opportunità di investimento offerte dai mercati finanziari nel rispetto di 
un livello di rischio definito ex-ante (budget di rischio) rappresentato da 
un VAR 99% mensile pari a -15,6%. Ciò vuol dire che l’asset allocation 
del Fondo è studiata al fine di contenere la massima perdita potenziale, 
nell’1% dei casi peggiori, al -15,6% su base mensile.

Garanzia prestata da c.a. La Società non presta alcuna garanzia di rendimento o restituzione del 
capitale investimento nel Fondo.

Benchmark Per il particolare stile di gestione (stile Flessibile) che sarà seguito dal 
Fondo non è possibile associare un benchmark rappresentativo dello sti-
le di gestione.

Destinazione dei proventi Il Fondo è a capitalizzazione dei proventi.

Modalità di valorizzazione 
quote Il valore della quota alla data di lancio era di 10,00 euro. La Società de-

termina il valore unitario delle quote del Fondo con cadenza settimanale. 
Il valore unitario delle quote si ottiene dividendo il patrimonio netto gior-
naliero del Fondo per il numero di quote in cui è ripartito, alla medesima 
data, il Fondo stesso. Il numero delle quote in circolazione è determinato 
dalla Società sulla base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.

 Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di mercati 
regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la So-
cietà, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato con 
riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al pri-
mo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato per 
le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avrebbe-
ro utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento al 
quale non è avvenuta la valorizzazione.

 La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.

 La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse Va-
lori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferimento 
per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del Fondo.

 Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società, 
www.ca-vita.it, ed è pubblicato giornalmente sul Sole 24 Ore.

Utilizzo di derivati Non è ammesso l’utilizzo di strumenti derivati. Gli OICR in cui il Fondo 
può essere investito possono però investire in strumenti derivati nel ri-
spetto della normativa che regola le attività ammissibili a costituire il 
patrimonio dell’OICR e di quanto riportato nel prospetto di offerta.

Società di revisione 
del Fondo Alla data di stesura della seguente Nota Informativa la società di revisio-

ne è Reconta Ernst & Young.
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DENOMINAZIONE FLEX JP

Forma Fondo Interno Assicurativo

Società di Gestione  Crédit Agricole Vita S.p.A. La Società si avvale per la gestione del Fondo 
Interno della collaborazione di J.P. Morgan Asset Management

Data di inizio operatività 21/02/2011

Categoria Flessibile

Valuta di denominazione Euro

Finalità Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

 La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile pari a -15,6%. 

Orizzonte temporale 
minimo consigliato 7 anni

Profilo di rischio Alto. La volatilità media attesa del Fondo è stimata nel 20%. Al fine di va-
lutare il grado di rischiosità finanziaria del Fondo si rinvia alla tabella di 
rappresentazione schematica dei profili di rischio riportata nel glossario. 

Composizione Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, nei limiti stabiliti dalla 
normativa IVASS, il Fondo investe esclusivamente nelle seguenti catego-
rie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
-  OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rientrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
-  OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
-  OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione in 

Italia.
• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 

della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

 L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del patrimonio del Fondo salvo il rispetto del 
limite di rischio individuato dal budget di rischio.

 Sono ammessi anche investimenti in attivi il cui rendimento non è diret-
tamente legato all’andamento dei mercati finanziari azionari e obbliga-
zionari: tali investimenti sono volti a ottenere una performance di tipo 
“absolute return”.

 Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Paesi 
sviluppati. 

 Non è ammesso l’utilizzo diretto di strumenti derivati. Il rischio di cambio 
non è coperto.
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Percentuale di 
investimenti Infragruppo Il Fondo può investire in via residuale in OICR emessi o gestiti dal Gruppo 

di cui la Società fa parte. In questo caso le commissioni di gestione sa-
ranno ridotte come indicato nel punto 9.3.

Stile gestionale La gestione finanziaria è attiva e di tipo flessibile, orientata a cogliere le 
opportunità di investimento offerte dai mercati finanziari nel rispetto di 
un livello di rischio definito ex-ante (budget di rischio) rappresentato da 
un VAR 99% mensile pari a -15,6%. Ciò vuol dire che l’asset allocation 
del Fondo è studiata al fine di contenere la massima perdita potenziale, 
nell’1% dei casi peggiori, al -15,6% su base mensile.

Garanzia prestata da c.a. La Società non presta alcuna garanzia di rendimento o restituzione del 
capitale investimento nel Fondo Interno.

Benchmark Per il particolare stile di gestione (stile Flessibile) che sarà seguito dal 
Fondo non è possibile associare un benchmark rappresentativo dello sti-
le di gestione.

Destinazione dei proventi Il Fondo è a capitalizzazione dei proventi.

Modalità di valorizzazione 
quote Il valore della quota alla data di lancio era di 10,00 euro. La Società de-

termina il valore unitario delle quote del Fondo con cadenza settimanale. 
Il valore unitario delle quote si ottiene dividendo il patrimonio netto gior-
naliero del Fondo per il numero di quote in cui è ripartito, alla medesima 
data, il Fondo stesso. Il numero delle quote in circolazione è determinato 
dalla Società sulla base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.

 Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di mercati 
regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la So-
cietà, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato con 
riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al pri-
mo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato per 
le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avrebbe-
ro utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento al 
quale non è avvenuta la valorizzazione.

 La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.

 La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse Va-
lori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferimento 
per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del Fondo.

 Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società, 
www.ca-vita.it, ed è pubblicato giornalmente sul Sole 24 Ore.

Utilizzo di derivati Non è ammesso l’utilizzo di strumenti derivati. Gli OICR in cui il Fondo 
può essere investito possono però investire in strumenti derivati nel ri-
spetto della normativa che regola le attività ammissibili a costituire il 
patrimonio dell’OICR e di quanto riportato nel prospetto di offerta.

Società di revisione 
del Fondo Alla data di stesura della seguente Nota Informativa la società di revisio-

ne è Reconta Ernst & Young.
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DENOMINAZIONE FLEX FT

Forma Fondo Interno Assicurativo

Società di Gestione  Crédit Agricole Vita S.p.A. La Società si avvale per la gestione del Fondo 
Interno della collaborazione di Franklin Templeton 

Data di inizio operatività 21/02/2011

Categoria Flessibile

Valuta di denominazione Euro

Finalità Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

 La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile pari a -15,6%. 

Orizzonte temporale 
minimo consigliato 7 anni

Profilo di rischio Alto. La volatilità media attesa del Fondo è stimata nel 20%. Al fine di va-
lutare il grado di rischiosità finanziaria del Fondo si rinvia alla tabella di 
rappresentazione schematica dei profili di rischio riportata nel glossario. 

Composizione Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, nei limiti stabiliti dalla 
normativa IVASS, il Fondo investe esclusivamente nelle seguenti catego-
rie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rientrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione in 

Italia.
• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 

della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

 L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del patrimonio del Fondo salvo il rispetto del 
limite di rischio individuato dal budget di rischio.

 Sono ammessi anche investimenti in attivi il cui rendimento non è diret-
tamente legato all’andamento dei mercati finanziari azionari e obbliga-
zionari: tali investimenti sono volti a ottenere una performance di tipo 
“absolute return”.

 Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Paesi 
sviluppati. 

 Non è ammesso l’utilizzo diretto di strumenti derivati. Il rischio di cambio 
non è coperto.
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Percentuale di 
investimenti Infragruppo Il Fondo può investire in via residuale in OICR emessi o gestiti dal Gruppo 

di cui la Società fa parte. In questo caso le commissioni di gestione sa-
ranno ridotte come indicato nel punto 9.3.

Stile gestionale La gestione finanziaria è attiva e di tipo flessibile, orientata a cogliere le 
opportunità di investimento offerte dai mercati finanziari nel rispetto di 
un livello di rischio definito ex-ante (budget di rischio) rappresentato da 
un VAR 99% mensile pari a -15,6%. Ciò vuol dire che l’asset allocation 
del Fondo è studiata al fine di contenere la massima perdita potenziale, 
nell’1% dei casi peggiori, al -15,6% su base mensile.

Garanzia prestata da c.a. La Società non presta alcuna garanzia di rendimento o restituzione del 
capitale investimento nel Fondo. 

Benchmark Per il particolare stile di gestione (stile Flessibile) che sarà seguito dal 
Fondo non è possibile associare un benchmark rappresentativo dello sti-
le di gestione.

Destinazione dei proventi Il Fondo è a capitalizzazione dei proventi.

Modalità di valorizzazione 
quote Il valore della quota alla data di lancio era di 10,00 euro. La Società de-

termina il valore unitario delle quote del Fondo con cadenza settimanale. 
Il valore unitario delle quote si ottiene dividendo il patrimonio netto gior-
naliero del Fondo per il numero di quote in cui è ripartito, alla medesima 
data, il Fondo stesso. Il numero delle quote in circolazione è determinato 
dalla Società sulla base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.

 Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di mercati 
regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la So-
cietà, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato con 
riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al pri-
mo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato per 
le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avrebbe-
ro utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento al 
quale non è avvenuta la valorizzazione.

 La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.

 La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse Va-
lori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferimento 
per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del Fondo.

 Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società, 
www.ca-vita.it, ed è pubblicato giornalmente sul Sole 24 Ore.

Utilizzo di derivati Non è ammesso l’utilizzo di strumenti derivati. Gli OICR in cui il Fondo 
può essere investito possono però investire in strumenti derivati nel ri-
spetto della normativa che regola le attività ammissibili a costituire il 
patrimonio dell’OICR e di quanto riportato nel prospetto di offerta.

Società di revisione 
del Fondo Alla data di stesura della seguente Nota Informativa la società di revisio-

ne è Reconta Ernst & Young.
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DENOMINAZIONE FLEX SC

Forma Fondo Interno Assicurativo

Società di Gestione  Crédit Agricole Vita S.p.A. La Società si avvale per la gestione del Fondo 
Interno della collaborazione di Schroeder

Data di inizio operatività 21/02/2011

Categoria Flessibile

Valuta di denominazione Euro

Finalità Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

 La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile pari a -15,6%. 

Orizzonte temporale 
minimo consigliato 7 anni

Profilo di rischio Alto. La volatilità media attesa del Fondo è stimata nel 20%. Al fine di va-
lutare il grado di rischiosità finanziaria del Fondo si rinvia alla tabella di 
rappresentazione schematica dei profili di rischio riportata nel glossario. 

Composizione Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, nei limiti stabiliti dalla 
normativa IVASS, il Fondo investe esclusivamente nelle seguenti catego-
rie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rientrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione in 

Italia.
• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 

della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

 L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del patrimonio del Fondo salvo il rispetto del 
limite di rischio individuato dal budget di rischio.

 Sono ammessi anche investimenti in attivi il cui rendimento non è diret-
tamente legato all’andamento dei mercati finanziari azionari e obbliga-
zionari: tali investimenti sono volti a ottenere una performance di tipo 
“absolute return”.

 Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Paesi 
sviluppati. 

 Non è ammesso l’utilizzo diretto di strumenti derivati. Il rischio di cambio 
non è coperto.
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Percentuale di 
investimenti Infragruppo Il Fondo può investire in via residuale in OICR emessi o gestiti dal Gruppo 

di cui la Società fa parte. In questo caso le commissioni di gestione sa-
ranno ridotte come indicato nel punto 9.3.

Stile gestionale La gestione finanziaria è attiva e di tipo flessibile, orientata a cogliere le 
opportunità di investimento offerte dai mercati finanziari nel rispetto di 
un livello di rischio definito ex-ante (budget di rischio) rappresentato da 
un VAR 99% mensile pari a -15,6%. Ciò vuol dire che l’asset allocation 
del Fondo è studiata al fine di contenere la massima perdita potenziale, 
nell’1% dei casi peggiori, al -15,6% su base mensile.

Garanzia prestata da c.a. La Società non presta alcuna garanzia di rendimento o restituzione del 
capitale investimento nel Fondo. 

Benchmark Per il particolare stile di gestione (stile Flessibile) che sarà seguito dal 
Fondo non è possibile associare un benchmark rappresentativo dello sti-
le di gestione.

Destinazione dei proventi Il Fondo è a capitalizzazione dei proventi.

Modalità di valorizzazione 
quote Il valore della quota alla data di lancio era di 10,00 euro. La Società de-

termina il valore unitario delle quote del Fondo con cadenza settimanale. 
Il valore unitario delle quote si ottiene dividendo il patrimonio netto gior-
naliero del Fondo per il numero di quote in cui è ripartito, alla medesima 
data, il Fondo stesso. Il numero delle quote in circolazione è determinato 
dalla Società sulla base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.

 Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di mercati 
regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la So-
cietà, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato con 
riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al pri-
mo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato per 
le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avrebbe-
ro utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento al 
quale non è avvenuta la valorizzazione.

 La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.

 La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse Va-
lori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferimento 
per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del Fondo.

 Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società, 
www.ca-vita.it, ed è pubblicato giornalmente sul Sole 24 Ore.

Utilizzo di derivati Non è ammesso l’utilizzo di strumenti derivati. Gli OICR in cui il Fondo 
può essere investito possono però investire in strumenti derivati nel ri-
spetto della normativa che regola le attività ammissibili a costituire il 
patrimonio dell’OICR e di quanto riportato nel prospetto di offerta.

Società di revisione 
del Fondo Alla data di stesura della seguente Nota Informativa la società di revisio-

ne è Reconta Ernst & Young.
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DENOMINAZIONE FLEX PT

Forma Fondo Interno Assicurativo

Società di Gestione  Crédit Agricole Vita S.p.A. La Società si avvale per la gestione del Fondo 
della collaborazione di Pictet

Data di inizio operatività 21/02/2011

Categoria Flessibile

Valuta di denominazione Euro

Finalità Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

 La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile pari a -15,6%. 

Orizzonte temporale 
minimo consigliato 7 anni

Profilo di rischio Alto. La volatilità media attesa del Fondo è stimata nel 20%. Al fine di va-
lutare il grado di rischiosità finanziaria del Fondo si rinvia alla tabella di 
rappresentazione schematica dei profili di rischio riportata nel glossario. 

Composizione Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, nei limiti stabiliti dalla 
normativa IVASS, il Fondo investe esclusivamente nelle seguenti catego-
rie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rientrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione in 

Italia.
• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 

della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

 L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del patrimonio del Fondo salvo il rispetto del 
limite di rischio individuato dal budget di rischio.

 Sono ammessi anche investimenti in attivi il cui rendimento non è diret-
tamente legato all’andamento dei mercati finanziari azionari e obbliga-
zionari: tali investimenti sono volti a ottenere una performance di tipo 
“absolute return”.

 Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Paesi 
sviluppati. 

 Non è ammesso l’utilizzo diretto di strumenti derivati. Il rischio di cambio 
non è coperto.



Nota Informativa - 19/40

Percentuale di 
investimenti Infragruppo Il Fondo può investire in via residuale in OICR emessi o gestiti dal Gruppo 

di cui la Società fa parte. In questo caso le commissioni di gestione sa-
ranno ridotte come indicato nel punto 9.3.

Stile gestionale La gestione finanziaria è attiva e di tipo flessibile, orientata a cogliere le 
opportunità di investimento offerte dai mercati finanziari nel rispetto di 
un livello di rischio definito ex-ante (budget di rischio) rappresentato da 
un VAR 99% mensile pari a -15,6%. Ciò vuol dire che l’asset allocation 
del Fondo è studiata al fine di contenere la massima perdita potenziale, 
nell’1% dei casi peggiori, al -15,6% su base mensile.

Garanzia prestata da c.a. La Società non presta alcuna garanzia di rendimento o restituzione del 
capitale investimento nel Fondo. 

Benchmark Per il particolare stile di gestione (stile Flessibile) che sarà seguito dal 
Fondo non è possibile associare un benchmark rappresentativo dello sti-
le di gestione.

Destinazione dei proventi Il Fondo è a capitalizzazione dei proventi.

Modalità di valorizzazione 
quote Il valore della quota alla data di lancio era di 10,00 euro. La Società de-

termina il valore unitario delle quote del Fondo con cadenza settimanale. 
Il valore unitario delle quote si ottiene dividendo il patrimonio netto gior-
naliero del Fondo per il numero di quote in cui è ripartito, alla medesima 
data, il Fondo stesso. Il numero delle quote in circolazione è determinato 
dalla Società sulla base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.

 Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di mercati 
regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la So-
cietà, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato con 
riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al pri-
mo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato per 
le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avrebbe-
ro utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento al 
quale non è avvenuta la valorizzazione.

 La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.

 La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse Va-
lori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferimento 
per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del Fondo.

 Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società, 
www.ca-vita.it, ed è pubblicato giornalmente sul Sole 24 Ore.

Utilizzo di derivati Non è ammesso l’utilizzo di strumenti derivati. Gli OICR in cui il Fondo 
può essere investito possono però investire in strumenti derivati nel ri-
spetto della normativa che regola le attività ammissibili a costituire il 
patrimonio dell’OICR e di quanto riportato nel prospetto di offerta.

Società di revisione 
del Fondo Alla data di stesura della seguente Nota Informativa la società di revisio-

ne è Reconta Ernst & Young.
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D. INFORMAZIONI SU COSTI, SCONTI E REGIME 
 FISCALE

9. COSTI

9.1. Costi gravanti direttamente sul Contraente

9.1.1 Costi gravanti sul Premio
• I costi che gravano su ciascun premio ricorrente versato da piano sono 

calcolati in funzione del corrispondente premio annuo, come segue:

 Premio su base annua (€) Caricamento annuo Caricamento
  In cifra fissa (€) (%)

 Da 1.800 a 2.999,99 18 1,95%

 Da 3.000 a 4.999,99 0 1,95%

 Oltre 5.000 0 1,80%

• Per i premi unici aggiuntivi è previsto un caricamento pari a 1,95% del 
premio versato.

• Il caricamento in cifra fissa verrà ripartito su ogni rata di premio pa-
gato, nel caso in cui il Contraente scelga un frazionamento diverso da 
quello annuale per il piano di versamento dei premi ricorrenti.

9.1.2 Costi per riscatto 
Trascorso almeno un anno dalla data di decorrenza del contratto, e pur-
ché sia stata corrisposta la prima annualità di premio, il Contraente ha 
facoltà di riscattare totalmente il contratto. Sul valore di riscatto, deter-
minato secondo quanto stabilito al successivo punto 16, vengono appli-
cate le penali di riscatto, indicate nella seguente tabella, determinate in 
funzione dell’anno di richiesta del riscatto:

 Anno di richiesta del riscatto Penale

 2 3%

 3 1,50%

 4 0,50% 

 Oltre il 4°  0%

In caso di interruzione del piano di risparmio senza che venga esercitato 
il diritto di riscatto, il contratto rimane in vigore per il capitale assicurato 
al momento della sospensione del pagamento dei premi senza applica-
zione di alcuna penale.
Nel caso in cui il riscatto venga esercitato dopo il quinto anno di durata 
del piano di accumulo, il valore di riscatto non sarà gravato da alcuna 
penale. 

9.1.3 Costi per variazione profilo di investimento
Per ogni modifica del profilo di investimento - intendendo per tale la va-
riazione sia in termini di allocazione dei premi tra i Fondi Unit, sia i tra-
sferimenti di capitali/quote tra la Gestione Interna Separata “Crédit Agri-
cole Vita“ e i Fondi Interni o viceversa - è previsto un costo pari allo 0,3% 
dell’importo trasferito con un minimo di 10 € e un massimo di 300 €.
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9.2 Costi gravanti sui Fondi Interni Assicurativi
Sui Fondi gravano indirettamente le commissioni di gestione proprie 
degli OICR in cui sono investite le relative disponibilità. La percentuale 
massima delle commissioni di gestione prelevate dalle Società di ge-
stione degli OICR, non supererà, su base annua, i livelli indicati nella 
seguente tabella:

 Comparto OICR Commissioni di gestione (massime)

 Monetario 0,50%

 Obbligazionario 1,50%

 Azionario 2,50%

Sul patrimonio del Fondo Interno gravano inoltre i seguenti costi:
• gli oneri di intermediazione, le spese specifiche degli investimenti ed 

ulteriori oneri di pertinenza posti a carico del Fondo Interno, quali gli 
oneri fiscali, le spese per l’eventuale deposito presso i soggetti abilitati 
e di transfer agent e gli oneri connessi agli strumenti finanziari ricom-
presi nel patrimonio gestito;

• le spese di pubblicazione del valore unitario delle quote e i compensi 
dovuti alla società di revisione per l’attività di certificazione di cui all’ar-
ticolo 7. “Rendimento annuale e revisione contabile” del Regolamento 
di ciascun Fondo Interno riportato nelle Condizioni Contrattuali.

9.3 Costi applicati dalla parte investita in Fondi Interni
La Società matura il diritto ad una commissione di gestione annuale, 
per l’attività di strutturazione e monitoraggio dei Fondi Interni sottostan-
ti pari all’1,95%; tale commissione è ridotta allo 0,5% (di cui 0,20% per 
l’asset al location e 0,30% per l’amministrazione dei contratti) sui valori 
degli OICR collegati. Essa viene prelevata mensilmente dal Fondo Inter-
no e calcolata settimanalmente sulla base del valore complessivo netto. 
Tale commissione è comprensiva del costo per il servizio prestato dalla 
casa di investimento pari allo 0,10%. 
La quota parte retrocessa in media agli intermediari con riferimento 
all’intero flusso commissionale relativo alla parte di capitale investita nei 
Fondi Interni, prendendo a riferimento un assicurato/a 40-enne che versi 
un premio ricorrente annuo di 3.000 € è pari al: 52,9%.
La Società si riserva il diritto, trascorsi 5 anni dalla data di costituzione 
dei fondi fissata al 21/02/2011, qualunque sia la decorrenza dei contratti, 
di modificare la commissione di gestione sopra indicata previa comuni-
cazione scritta al Contraente. Entro 30 giorni dalla ricezione di suddetta 
comunicazione, il Contraente ha diritto di riscattare la polizza senza pe-
nalità. Qualora il Contraente non abbia comunicato alla Società il proprio 
riscatto entro il termine predetto, le modifiche si intenderanno approvate 
dallo stesso, con la decorrenza indicata nella citata comunicazione.

9.4 Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della Gestione  
 Separata
La Società trattiene dal rendimento annuo della Gestione Interna Sepa-
rata “Crèdit Agricole Vita” una commissione pari all’1,20%.
La quota parte retrocessa in media agli intermediari con riferimento 
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all’intero flusso commissionale relativo alla parte di capitale investita nel-
la Gestione Interna Separata, prendendo a riferimento un assicurato/a 
40-enne che versi un premio ricorrente annuo di 3.000 € è pari al 41,8%.

10. SCONTI
Il contratto può essere sottoscritto a condizioni agevolate dai dipendenti 
delle società appartenenti al gruppo Crédit Agricole ai quali non verrà 
applicata alcuna commissione d’ingresso.
 
11. REGIME FISCALE
(sulla base della legislazione in vigore alla data di edizione del presente 
Fascicolo Informativo)

11.1 Regime fiscale dei premi
Il premio corrisposto, nei limiti della quota del premio afferente le co-
perture assicurative (caso morte) per un importo massimo di 530 Euro, 
dà diritto ad una detrazione di imposta sul reddito delle persone fisiche 
dichiarato dal Contraente-Assicurato nella misura del 19%. 

11.2 Regime fiscale delle somme corrisposte
Le somme corrisposte dalla Società in dipendenza del contratto:
a) in caso di vita, a Beneficiari Persone Fisiche percipienti le somme al di 

fuori dell’esercizio di attività commerciali, costituiscono reddito sog-
getto ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, determinata ap-
plicando l’aliquota prevista dalla legge all’importo corrispondente alla 
differenza, se positiva, tra l’ammontare percepito e l’ammontare dei 
premi pagati (eventualmente riproporzionati in caso di riscatto parzia-
le) che non fruiscono della detrazione di cui al precedente par. 11.1. Si 
precisa che tale imposta si applica anche in caso di recesso.

 La predetta differenza è diminuita di una quota della stessa forfetta-
riamente riferita ai proventi derivanti dalle obbligazioni e dagli altri 
titoli di cui all’articolo 31 del DPR 601/1973 ed equiparati e dalle ob-
bligazioni emesse dagli Stati, e relativi enti territoriali, inclusi nella 
lista di cui al decreto emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del DPR 
917/1986 ed eventualmente maggiorata per effetto dell’applicazione 
del c.d. “equalizzatore”.

b) in caso di morte sono esenti dall’IRPEF, limitatamente alla quota delle 
stesse relative alla copertura del rischio demografico; per la restante 
parte sono assoggettate a tassazione come sopra indicato nel punto a).

 L’imposta sostitutiva è applicata dalla Società in veste di sostituto di 
imposta salvo nel caso di somme percepite nell’esercizio di attività 
commerciali. In tale ipotesi le somme non sono assoggettate all’im-
posta sostitutiva ma concorrono a formare il reddito d’impresa.

11.3 Imposta di Bollo
Le comunicazioni relative al presente contratto sono soggette all’impo-
sta di bollo, calcolata sul valore di mercato o, in mancanza, sul valore 
nominale o di rimborso unicamente della parte di capitale espresso in 
quote di Fondi (art. 13 comma 2 ter tariffa allegata DPR 642/1972 intro-
dotto dal DL 201/2011).
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E) ALTRE INFORMAZIONI SUL CONTRATTO

12. MODALITÀ DI PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO, 
 DI PAGAMENTO DEI PREMI E DI DETERMINAZIONE DEL CAPITALE 
 ASSICURATO RELATIVO ALLA GESTIONE SEPARATA E DEL 
 CAPITALE ESPRESSO IN QUOTE DEL FONDO INTERNO 

12.1 Conclusione del Contratto
Il contratto si considera concluso il mercoledì della settimana succes-
siva alla data di versamento del premio ricorrente pattuito a condizione 
che sia stata sottoscritta il Modulo di Polizza da parte del Contraente - 
unitamente all’Assicurato, se persona diversa.

12.2 Decorrenza del Contratto
Le prestazioni previste dal contratto sono operanti dalla data di conclu-
sione del contratto, stabilita il mercoledì della settimana successiva alla 
data di versamento del premio ricorrente o, a condizione che sia stato 
sottoscritto il Modulo di Polizza da parte del Contraente - unitamente 
all’Assicurato, se persona diversa.

12.3 Sfera di applicazione
Il presente contratto può essere stipulato soltanto se l’Assicurato, alla 
data di decorrenza del contratto, non abbia un’età compiuta inferiore a 
18 anni e superiore a 70 anni.

12.4 Durata del Contratto
La durata del contratto - intendendosi per tale l’arco di tempo du-
rante il quale sono operanti le prestazioni previste - è vitalizia, vale 
a dire commisurata alla vita dell’Assicurato.

12.5 Premi e Modalità di versamento
STRATEGIA PIÙ PROGETTO RISPARMIO è un piano di risparmio costrui-
to secondo una logica “multipremio” e consente, pertanto, di corrispon-
dere due tipologie di premi:
• un premio ricorrente, che costituisce il premio di riferimento pattuito 

nell’ambito del piano di versamenti ed è funzionale alla costituzione 
delle prestazioni assicurate;

• premi aggiuntivi, pagabili, a scelta del Contraente, per potenziare le 
prestazioni assicurate (limitatamente alla sola garanzia principale).

Il versamento sia del premio ricorrente prescelto da piano che dei premi 
aggiuntivi, viene effettuato mediante disposizione di pagamento a favore 
della Società, con addebito sul conto corrente intestato/cointestato al 
Contraente e intrattenuto presso uno dei Soggetti Abilitati.
In alternativa (estinzione del rapporto di conto corrente bancario intrat-
tenuto presso uno dei Soggetti abilitati dalla Società), il pagamento dei 
premi si effettua tramite bonifico a favore della Società, indicando nella 
causale cognome e nome del Contraente ed il numero del contratto. 
Non sono previsti pagamenti in contanti.

a) Premio ricorrente
L’entità del premio ricorrente di STRATEGIA PIÙ PROGETTO RISPARMIO, 
comprensivo del premio relativo alla garanzia temporanea caso morte a 
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capitale decrescente, viene scelta dal Contraente in relazione alle pro-
prie esigenze e non può risultare inferiore a 1800 euro, 900 euro, 450 
euro o 150 euro a seconda che la periodicità di pagamento prescelta sia 
rispettivamente annuale, semestrale, trimestrale o mensile.
In funzione del premio ricorrente annuo prescelto, STRATEGIA PIÙ PRO-
GETTO RISPARMIO prevede l’applicazione di un caricamento come defi-
nito al precedente punto 9.1.1.
Il premio deve essere pagato dal Contraente alla Società all’atto della 
conclusione del contratto e per tutta la durata del piano ad ogni ricorren-
za annuale della data di decorrenza.
In alternativa al pagamento del premio con periodicità annuale, il Con-
traente può scegliere una periodicità di pagamento semestrale, trime-
strale o mensile.

b) Premi aggiuntivi
A far data dalla conclusione del contratto, il Contraente può effettuare il 
versamento di premi aggiuntivi rispetto al piano dei versamenti pattuito.
L’importo di ogni versamento aggiuntivo non potrà essere inferiore a 
1800 euro.

12.6 Determinazione del capitale assicurato relativo alla Gestione 
 Interna Separata e del capitale espresso in quote di Fondi Interni
Ogni premio pagato, diminuito:

• del premio relativo alla garanzia temporanea caso morte decrescente;
• del caricamento (di cui al punto 9.1.1.) applicato dalla Società per tutti 

i premi versati;

viene convertito, in base alla percentuale corrispondente alla Combina-
zione di Investimento selezionata:

• in “porzione di capitale”, per il Capitale Rivalutabile (collegato alla Ge-
stione Separata);

• in “capitale espresso in quote”, in funzione del valore unitario delle 
quote dei Fondi Interni Assicurativi di riferimento, per il Capitale desti-
nato alle componenti Unit Linked (Capitale Unit Linked).

Con riferimento al Capitale Rivalutabile, la costituzione di ogni “porzio-
ne di capitale”, per effetto della conversione del premio corrispondente, 
viene effettuata:

1. alla data di decorrenza (di cui al punto 12.2.), per il primo premio ricor-
rente;

2. il mercoledì successivo alla data di ricevimento del premio da parte 
della Società, per i premi ricorrenti successivi e per i premi aggiuntivi.

Con riferimento al Capitale Unit Linked, la costituzione di ogni “capitale 
espresso in quote”, per effetto della conversione del premio corrispon-
dente egualmente distribuito nei Fondi Interni disponibili, viene effettua-
ta sulla base del valore unitario delle quote dei Fondi Interni di riferimen-
to, quale rilevato rispettivamente:



Nota Informativa - 25/40

A. alla data di decorrenza, per il primo premio ricorrente;
B. il mercoledì successivo alla data di ricevimento del premio da parte 

della Società, per i premi ricorrenti successivi e per i premi aggiuntivi.

13. LETTERA DI CONFERMA DI INVESTIMENTO DEL PREMIO
Ad ogni ricorrenza annuale del contratto (data prevista dalle Condizioni 
Contrattuali per la rivalutazione annuale delle prestazioni assicurate), 
la Società si impegna - entro sessanta giorni dalla data di valorizzazione 
delle prestazioni assicurate - a fornire al Contraente le seguenti infor-
mazioni:
- il numero di polizza assegnato
- l’ammontare del premio versato;
- l’importo del premio investito nella Gestione Interna Separata;
- l’importo del premio investito in quote dei Fondi Interni;
- la data di decorrenza del premio versato;
- il numero di quote attribuite per ciascun Fondo Interno;
- il valore unitario utilizzato per la conversione;
- la data a cui è riferito il valore unitario utilizzato per la conversione.
- In caso di versamenti aggiuntivi la Società si impegna a garantire ana-

loga informativa.

14. SOSPENSIONE DEL PAGAMENTO DEI PREMI RICORRENTI 
 E RIATTIVAZIONE DEL CONTRATTO 
Il Contraente può sospendere il pagamento dei premi ricorrenti da piano 
in qualsiasi momento, purché la prima annualità sia stata pagata per 
intero.
Il contratto rimane in vigore per la prestazione assicurata costituita fino 
a quel momento, secondo le modalità previste dalle Condizioni Contrat-
tuali.

Il Contraente che ha sospeso il pagamento del piano, può riattivarlo in 
qualsiasi momento, scegliendo tra:
• Riattivazione con recupero di tutte le rate di premio ricorrenti non 

corrisposte; in tal caso se sono trascorsi oltre 180 giorni dall’ultima 
rata di premio ricorrente corrisposta, la garanzia temporanea in caso 
di morte a capitale decrescente non potrà più essere riattivata ed i 
premi ricorrenti che verranno corrisposti a seguito della riattivazione 
concorreranno esclusivamente alla costituzione della prestazione in 
Gestione Separata e in quote di Fondi Interni; nel caso in cui invece 
siano trascorsi un numero di giorni pari o inferiore a 180, la garanzia 
temporanea in caso di morte a capitale decrescente verrà riattivata.

• Riattivazione senza recupero delle rate di premio ricorrenti non corri-
sposte; in tal caso la garanzia temporanea in caso di morte a capitale 
decrescente non potrà essere riattivata ed i premi ricorrenti che ver-
ranno corrisposti a seguito della riattivazione concorreranno esclusi-
vamente alla costituzione della prestazione in Gestione Separata e in 
quote di Fondi Interni. La riattivazione avrà effetto dalla prima ricor-
renza di premio successiva alla richiesta.
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15. MODALITÀ DI SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 
Il contratto si scioglie al verificarsi dei seguenti eventi:
• in caso di esercizio del diritto di recesso dal contratto;
• in caso di decesso dell’Assicurato, nel corso della durata contrattuale;
• alla richiesta, da parte del Contraente, di risoluzione del contratto e di 

liquidazione del valore di riscatto totale.

16. RISCATTO 
Qualora sia trascorso almeno un anno dalla data di decorrenza del con-
tratto e l’Assicurato sia in vita, e purché sia stata corrisposta un’intera 
annualità di premio, il Contraente può chiedere alla Società per il trami-
te dei Soggetti Abilitati al collocamento o con lettera raccomandata in-
dirizzata all’Ufficio Liquidazioni della Società la risoluzione del contratto 
e la conseguente liquidazione del valore di riscatto totale. 
In considerazione del fatto che non esistono garanzie di rendimento mi-
nimo prestate dalla Società relativamente alla parte investita in Fondi 
Interni, il Contraente deve valutare con attenzione le conseguenze ne-
gative collegate ai rischi dell’investimento che potrebbero far risultare 
il capitale liquidabile in caso di riscatto totale inferiore a quello versato.
Allo scopo di illustrare gli effetti della richiesta di riscatto totale è stato 
predisposto alla Sezione G un Progetto esemplificativo che riporta lo 
sviluppo del valore di riscatto. In ogni caso nel Progetto esemplificativo 
elaborato in forma personalizzata il Contraente ha la possibilità di rile-
vare dati più puntuali.
In ogni caso la Società, al fine di consentire al Contraente la determina-
zione del valore di riscatto della polizza, si dichiara in ogni momento di-
sponibile a comunicarne l’importo calcolato sulla base delle informazio-
ni aggiornate al momento della richiesta che dovrà essere indirizzata a:

Crédit Agricole Vita S.p.A.
Ufficio Liquidazioni
Via Imperia, 35 - 20142 Milano 
 
La richiesta di riscatto, totale o parziale, produce effetti dal giorno in cui 
perviene alla Società.

16.1 Riscatto totale
Il valore di riscatto è pari alla somma tra:
• il capitale assicurato relativo alla Gestione Separata rivalutato alla 

data di calcolo coincidente con il mercoledì della settimana succes-
siva alla data di ricevimento della richiesta di riscatto sottoscritta 
dall’avente diritto - da parte della Società, completa della documenta-
zione dovuta; in particolare tale capitale è pari alla somma tra:
- il capitale in vigore alla ricorrenza annuale immediatamente prece-

dente la data di calcolo del riscatto, o l’ultimo capitale consolidato in 
caso di riscatto parziale o variazione profilo successivi alla suddetta 
rivalutazione annuale, rivalutato in base alla misura annua di rivalu-
tazione prevista, per i giorni trascorsi tra la predetta data di rivalu-
tazione o data di consolidamento e la data di calcolo del riscatto;

- le porzioni di capitali derivanti dal versamento di premi ricorrenti e 
versamenti aggiuntivi corrisposti nel periodo compreso tra la ricor-
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renza annuale, o la data di consolidamento della prestazione in caso 
di riscatto parziale o variazione profilo se successiva, e la data di 
calcolo del riscatto, rivalutati, in base alla misura annua di rivaluta-
zione prevista, per i giorni trascorsi tra le date di costituzione di tali 
porzioni e la data di calcolo del riscatto;

• il controvalore in Euro del capitale espresso in quote del Fondo Inter-
no, calcolato in base al valore unitario delle quote rilevato il mercoledì 
della settimana successiva alla data di ricevimento della richiesta di 
riscatto sottoscritta dall’avente diritto, da parte della Società, comple-
ta della documentazione dovuta.

L’importo così determinato viene corrisposto al netto di un’eventuale pe-
nale di riscatto il cui ammontare è determinato in funzione della data di 
decorrenza del contratto. Tali penalità sono indicate al precedente punto 
9.1.2 “Costi per riscatto”. 
Per data di ricevimento della richiesta si intende:
• la data in cui il Contraente consegna il modulo di richiesta liquidazio-

ne, per decesso o riscatto, allo sportello bancario cui è appoggiato il 
contratto, riportata in calce al modulo stesso.

oppure
• in caso di invio della richiesta di liquidazione, per decesso o riscatto, 

direttamente alla Società a mezzo posta, la data di ricevimento della 
comunicazione da parte della Società.

La liquidazione del valore di riscatto totale determina l’immediato scio-
glimento del contratto.

16.2 RISCATTO PARZIALE
Il Contraente ha facoltà di riscattare parzialmente il contratto trascorsi 
cinque anni dalla decorrenza. 
I riscatti parziali vengono eseguiti prelevando gli importi in maniera pro-
porzionale dalla Gestione Interna Separata e dai Fondi Interni rispetto 
alla percentuale di allocazione risultante alla data dell’operazione.
In caso di riscatto parziale il contratto resta in vigore per il complessivo 
capitale residuo che, per la parte investita in Gestione Separata, viene 
consolidato con gli stessi criteri di rivalutazione e determinazione delle 
prestazioni descritti per il calcolo del valore di riscatto totale; il piano dei 
versamenti non subisce modifiche.

17. OPERAZIONI DI VARIAZIONI PROFILO
Il Contraente può chiedere in qualsiasi momento alla Società per il tra-
mite dei Soggetti Abilitati al collocamento o con lettera raccomandata 
indirizzata all’Ufficio Portafoglio della Società, la modifica del profilo di 
investimento precedentemente scelto, tramite l’operazione di variazione 
profilo.
La Società ricevuta la richiesta di variazione profilo determina la com-
posizione percentuale di investimento sulla base dell’ammontare 
complessivo della prestazione maturata al mercoledì della settimana 
successiva alla data di ricevimento della richiesta stessa (data di riferi-
mento), pari alla somma tra:
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• il capitale assicurato relativo alla Gestione Separata, rivalutato alla 
data di riferimento; tale capitale viene calcolato come somma tra:
- il capitale in vigore alla ricorrenza annuale immediatamente prece-

dente la data di riferimento della variazione profilo, o l’ultimo capi-
tale consolidato in caso di riscatto parziale o variazione profilo suc-
cessivi alla suddetta rivalutazione annuale, rivalutato in base alla 
misura annua di rivalutazione prevista, per i giorni trascorsi tra la 
predetta data di rivalutazione o data di consolidamento e la data di 
riferimento della variazione profilo;

- le porzioni di capitali derivanti dal versamento di premi ricorrenti e 
versamenti aggiuntivi corrisposti nel periodo compreso tra la ricor-
renza annuale, o la data di consolidamento della prestazione in caso 
di riscatto parziale o variazione profilo se successiva, e la data di 
riferimento della variazione profilo richiesta, rivalutati, in base alla 
misura annua di rivalutazione prevista, per i giorni trascorsi tra le 
date di costituzione di tali porzioni e la data di riferimento della va-
riazione profilo;

• il controvalore in Euro del capitale espresso in quote dei Fondi Interni, 
calcolato in base al valore unitario delle quote rilevato alla data di rife-
rimento.

In base alla composizione percentuale di investimento rilevata alla data 
di richiesta di variazione profilo, il Contraente potrà aumentare o dimi-
nuire la percentuale di investimento nella Gestione Separata e conse-
guentemente diminuire aumentare la percentuale di investimento nei 
Fondi Interni scegliendo liberamente una della combinazioni riportate 
al punto 4. Premi.
In caso di richiesta di diminuzione della percentuale di investimento 
nella Gestione Separata viene trasferito ai Fondi Interni una parte del 
capitale assicurato relativo alla Gestione stessa rivalutato alla data di 
riferimento nei seguenti termini:
• viene calcolata la differenza tra la percentuale di investimento nella 

Gestione Separata sopra determinata e quella della Gestione Separa-
ta relativa alla nuova combinazione di investimento selezionata;

• tale differenza moltiplicata per l’ammontare complessivo della pre-
stazione, maturata alla data di riferimento, determina l’importo da di-
sinvestire dalla Gestione Separata;

• l’importo determinato al precedente punto viene diminuito dei costi di 
variazione profilo come descritti al precedente punto 9.1.3;

• l’importo ottenuto, come sopra descritto, viene investito nei Fondi In-
terni in base al valore unitario delle quote rilevato alla data di rife-
rimento e nel rispetto della percentuale di allocazione tra gli stessi. 
Viene così determinato il nuovo capitale espresso in quote di ciascun 
Fondo Interno;

• il capitale assicurato relativo alla Gestione Separata viene conse-
guentemente riproporzionato e consolidato con gli stessi criteri di ri-
valutazione e determinazione delle prestazioni descritti per il calcolo 
dell’ammontare complessivo della prestazione maturata alla data di 
riferimento.
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In caso di richiesta di aumento della percentuale di investimento nella 
Gestione Separata viene trasferito una parte del controvalore in Euro 
del capitale espresso in quote dai Fondi Interni alla Gestione Separata 
nei seguenti termini:

• viene calcolata la differenza tra la percentuale di investimento nei 
Fondi Interni sopra determinata e quella dei Fondi Interni relativa alla 
nuova Combinazione di Investimento selezionata (sulla base dell’ulti-
ma valorizzazione di NAV disponibile);

• tale differenza moltiplicata per l’ammontare complessivo della pre-
stazione, maturata alla data di riferimento, determina l’importo da di-
sinvestire dai Fondi Interni; tutti i Fondi Interni presenti sul contratto 
alla data di riferimento vengono disinvestiti contemporaneamente e 
nel rispetto della percentuale di allocazione tra gli stessi;

• il disinvestimento dai Fondi Interni viene effettuato mediante prelie-
vo del corrispondente capitale espresso in quote calcolato dividendo 
l’importo ottenuto come sopra descritto per il valore unitario delle 
quote rilevato alla data di riferimento. Il capitale espresso in quote di 
ciascun Fondo Interno viene conseguentemente ridotto.

• gli importi determinati al precedente punto vengono diminuiti dei costi 
di variazione profilo come descritti al precedente punto 9.1.3 

• l’importo complessivamente ottenuto, come sopra descritto, viene 
destinato alla Gestione Separata. Viene così determinato il nuovo ca-
pitale assicurato relativo alla Gestione Separata.

Se per cause oggettive (festività, chiusura dei mercati, guasti sul siste-
ma telematico, ecc.) le quotazioni alla data di riferimento non fossero 
rilevabili, si prenderà in considerazione la prima quotazione successiva 
immediatamente disponibile.

Non sono ammesse le operazioni di switch (trasferimento quote) da 
uno o più Fondi Interni ad uno o più Fondi Interni.
Non è possibile richiedere operazioni di variazione profilo negli ulti-
mi dieci giorni del mese di dicembre di ogni anno.
 
18. DIRITTO DI RECESSO
Il Contraente può esercitare il diritto di recesso entro 30 giorni dalla 
conclusione del contratto.
L’esercizio del diritto di recesso implica la risoluzione del contratto e 
l’impegno ad esso relativo si intende automaticamente annullato.
La volontà di recedere dal contratto deve essere comunicata alla Socie-
tà per iscritto entro il termine di cui sopra ed avrà efficacia dal momento 
in cui essa perviene alla Società.
Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione relativa al recesso, 
la Società provvede a rimborsare al Contraente:
• qualora la richiesta di recesso pervenga alla Società antecedente-

mente alla Data di decorrenza, verrà restituito il premio ricorrente 
versato diminuito del costo sostenuto per le spese di emissione del 
contratto quantificato in 25 €;

• qualora la richiesta di recesso pervenga alla Società dal giorno suc-
cessivo o coincidente alla data di decorrenza, verrà restituito un im-



30/40 - Nota Informativa

porto pari alla somma tra la parte del premio versato destinato alla 
Gestione Separata, la parte del premio versato destinato alla coper-
tura temporanea caso morte a capitale decrescente e il controvalore 
delle quote calcolato al mercoledì della settimana successiva al rice-
vimento della richiesta di recesso aumentato dell’importo dei costi di 
caricamento trattenuti sulla quota di premio destinato ai Fondi Interni; 
l’importo così ottenuto viene diminuito del costo sostenuto per le spe-
se di emissione del contratto quantificato in 25 €. 

19. DOCUMENTAZIONE DA CONSEGNARE ALL’IMPRESA 
 PER LA LIQUIDAZIONE DELLE PRESTAZIONI E TERMINI 
 DI PRESCRIZIONE

L’elenco della documentazione necessaria per ottenere la liquidazione 
delle prestazioni è riportato all’articolo 21 delle Condizioni Contrattuali.
I pagamenti dovuti dalla Società vengono effettuati entro 30 giorni dal 
ricevimento della documentazione completa.
I diritti dei beneficiari dei contratti di assicurazione sulla vita si prescri-
vono nel termine di dieci anni dal giorno in cui si è verificato il fatto su cui 
il diritto si fonda, come da L. 166 del 27/10/2008.
Decorso tale termine senza che la Società abbia ricevuto alcuna comu-
nicazione e/o disposizione, gli importi derivanti dal contratto saranno 
devoluti al Fondo costituito presso il Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze (Regolamento di attuazione L. 23 dicembre 2005 n. 266 con D.P.R. 
n. 116 del 22/6/2007 in materia di “Rapporti dormienti”). 

20. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO

Legislazione applicabile
Il contratto è assoggettato alla legge italiana.

Non pignorabilità e non sequestrabilità 
Ai sensi dell’art. 1923 del Codice Civile le somme dovute dall’assicura-
tore (Società) in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita non 
sono pignorabili né sequestrabili.

Diritto proprio del Beneficiario 
Ai sensi dell’art. 1920 del Codice Civile, il Beneficiario di un contratto di 
assicurazione sulla vita acquista, per effetto della designazione fatta a suo 
favore dal Contraente, un diritto proprio ai vantaggi dell’assicurazione.

Foro competente
Per le controversie relative al contratto, il foro competente è quello del 
luogo ove risiede o ha eletto domicilio il Contraente o il Beneficiario.

21. LINGUA
Il contratto e ogni documento ad esso allegato, sono redatti in lingua 
italiana.
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22. RECLAMI
Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale e/o la gestione dei 
sinistri devono essere presentati per iscritto, anche tramite comunica-
zione telefax o di posta elettronica a:

Crédit Agricole Vita S.p.A.
Ufficio Reclami - Via Imperia, 35 - 20142 Milano
Fax: 02 - 882183313 
e-mail: reclami@ca-vita.it

utilizzando il relativo modello e specificando numero di polizza, e, ove 
applicabile e/o disponibile il numero di preventivo o di sinistro nonché 
una descrizione esaustiva della doglianza. 
Sul sito internet della Compagnia (www.ca-vita.it) è disponibile il model-
lo da utilizzare per la presentazione dei reclami.

La funzione aziendale incaricata dell’esame dei reclami è l’Ufficio 
Reclami che, in osservanza al Regolamento Isvap n. 24/2008, dovrà 
darne riscontro entro 45 giorni dalla data di ricevimento degli stessi.

Qualora il reclamante non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo, 
per mancato o parziale accoglimento, o in caso di assenza di riscontro 
nel termine massimo di quarantacinque giorni, potrà rivolgersi:
1. per reclami attinenti al contratto, all’IVASS - Servizio Tutela degli Uten-

ti, Via del Quirinale 21, 00187 Roma, fax 06.42.133.745 o 06.42.133.353, 
indirizzo PEC ivass@pec.ivass.it, compilando l’apposito modulo reso 
disponibile dall’Autorità sul sito internet www.ivass.it (tale modulo è 
altresì disponibile sul sito internet della Compagnia), corredato con:
a) nome, cognome e domicilio del reclamante, con eventuale recapito 

telefonico;
b) individuazione del soggetto o dei soggetti di cui si lamenta l’ope-

rato; 
c) breve ed esaustiva descrizione del motivo del reclamo;
d) copia del reclamo presentato alla Compagnia e dell’eventuale ri-

scontro ricevuto;
e) ogni documento utile per descrivere più compiutamente le relative 

circostanze;
2. per reclami attinenti aspetti di trasparenza informativa, alla CONSOB 

- Via G.B. Martini, 3 - 00198 Roma, corredando il reclamo alla CON-
SOB con copia del reclamo presentato alla Compagnia e dell’even-
tuale riscontro ricevuto.

Per le controversie relative al presente contratto gli aventi diritto hanno 
la possibilità di rivolgersi all’Autorità Giudiziaria, previo esperimento del 
tentativo di mediazione a fini conciliativi di cui al D. Lgs. n. 28 del 4 marzo 
2010, proponibile anche presso la Camera di Conciliazione e arbitrato 
presso la CONSOB o presso l’Arbitro Bancario Finanziario, ove ne ricor-
rano i presupposti di cui rispettivamente al D. Lgs. n. 179 del 8 ottobre 
2007 o del D. Lgs. n. 385 del 1 settembre 1993, in quanto condizione di 
procedibilità della domanda giudiziale.
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Il tentativo di mediazione, ove non trovino applicazione i procedimenti di 
cui rispettivamente al D. Lgs. n. 179 del 8 ottobre 2007 o del D. Lgs. n. 
385 del 1 settembre 1993, va effettuato davanti all’Organo di Mediazione 
costituito presso la Camera di Commercio, Industria e Artigianato del 
luogo di residenza o di domicilio principale del Cliente o dei soggetti che 
intendano far valere diritti derivanti dal contratto.

23. ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE
Prima della conclusione del contratto, La Società su richiesta del Con-
traente si impegna a consegnare il regolamento dei Fondi Interni e 
delle Gestione Separata “Crédit Agricole Vita“, l’ultimo rendiconto an-
nuale della Gestione Separata e l’ultimo prospetto riportante la com-
posizione della Gestione stessa, documenti peraltro disponibili sul sito  
www.ca-vita.it.  
È inoltre possibile consultare la propria posizione assicurativa relativa 
al contratto sottoscritto all’interno dell’“Area Clienti” disponibile sul sito 
internet della Compagnia (come previsto dal Provvedimento IVASS n. 7 
del 16 luglio 2013). 
Per l’attivazione dell’area riservata si può accedere alla sezione “Area 
Clienti” presente sulla Home Page del sito internet della Compagnia, 
all’interno della quale sono contenute le istruzioni per l’abilitazione 
all’accesso.

24. INFORMATIVA IN CORSO DI CONTRATTO
La Società comunicherà per iscritto al Contraente qualunque modifica 
dovesse intervenire, nel corso della durata contrattuale, con riferimen-
to alle variazioni degli elementi identificativi della Società medesima, 
del contratto, della Nota Informativa e del Regolamento della Gestione 
“Crédit Agricole Vita“, per effetto della sottoscrizione di clausole aggiun-
tive e della legislazione ad esso applicabile.
Entro sessanta giorni dalla data di anniversario della decorrenza del 
contratto, la Società si impegna ad inviare al Contraente un estratto 
conto annuale della posizione assicurativa, dove figureranno:

• relativamente alle parti di premio destinate nella Gestione Separa-
ta:

a) valore del capitale assicurato aggiornato alla data di riferimento 
dell’estratto conto precedente;

b) dettaglio degli importi versati nell’anno di riferimento;
c) dettagli degli importi trasferiti o assegnati a seguito di operazioni di 

variazioni profilo nell’anno di riferimento;
d) importi rimborsati a seguito di riscatti parziali nell’anno di riferi-

mento;
e) valore del capitale assicurato aggiornato alla data di riferimento 

dell’estratto conto;
f) valore di riscatto totale maturato alla data di riferimento dell’estrat-

to conto;
g) rendimento annuo realizzato della Gestione Separata “Crédit Agri-

cole Vita”, misura annua di rendimento trattenuta dalla Società, mi-
sura annua di rivalutazione attribuita all’ultima ricorrenza annuale;
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• relativamente alle parti di premio investite nei Fondi Interni e per 
ciascun Fondo Interno:

a) il capitale espresso in quote e relativo controvalore in Euro alla data 
di riferimento dell’estratto conto precedente;

b) il dettaglio degli importi versati, di quelli investiti, del capitale 
espresso in quote e del controvalore in Euro delle quote assegnate 
nell’anno di riferimento;

c) il capitale espresso in quote e relativo controvalore in Euro delle 
quote trasferite e di quelle assegnate a seguito di operazioni di va-
riazioni profilo nell’anno di riferimento;

d) capitale espresso in quote e relativo controvalore in Euro delle quo-
te rimborsate a seguito di riscatti parziali nell’anno di riferimento;

e) capitale espresso in quote e relativo controvalore in Euro delle quo-
te complessivamente assegnate alla fine dell’anno di riferimento.

Oltre alle suddette informazioni l’estratto conto annuale conterrà un 
aggiornamento dei dati storici di cui al punto 6 della Scheda Sintetica e 
alla sezione F della presente Nota Informativa relativamente all’ultima 
annualità trascorsa.
La Società è tenuta inoltre a dare comunicazione per iscritto al Contra-
ente dell’eventualità che il controvalore delle quote complessivamente 
detenute si sia ridotto, in corso di contratto, di oltre il 30% rispetto al 
premio investito in Fondi e a comunicare ogni ulteriore riduzione pari 
o superiore al 10%. La comunicazione sarà effettuata entro dieci giorni 
lavorativi dal momento in cui si è verificato l’evento.

25. CONFLITTO DI INTERESSI
La Società effettua operazioni di acquisto, sottoscrizione, gestione e 
vendita di attivi destinati a copertura degli impegni tecnici assunti nei 
confronti dei Contraenti. In relazione a tali operazioni, possono determi-
narsi situazioni di potenziale conflitto con gli interessi degli stessi Con-
traenti derivanti da rapporti di gruppo o da rapporti di affari propri o di 
società del gruppo, come di seguito precisato.

Gli attivi possono essere emessi, promossi o gestiti anche dalla Socie-
tà o da soggetti appartenenti allo stesso gruppo, nel rispetto dei limiti 
stabiliti dalla vigente normativa. La Società ha adottato idonee procedu-
re anche in relazione ai rapporti di gruppo, per individuare e gestire le 
suddette situazioni al fine di salvaguardare l’interesse dei Contraenti. 
In ogni caso la Società, qualora il conflitto di interessi non sia evitabile, 
opera in modo da non recare pregiudizio ai Contraenti.

La Società può stipulare con soggetti terzi accordi finalizzati al riconosci-
mento di utilità (retrocessione di commissioni o altri proventi o servizi) a 
fronte degli investimenti effettuati. Tali introiti vengono comunque retro-
cessi ai Contraenti in modo da ottenere per gli stessi il miglior risultato 
possibile, indipendentemente dall’esistenza dei suddetti accordi. La quan-
tificazione dei suddetti introiti risulta dal rendiconto annuale di gestione. 

La retrocessione è volta a remunerare i servizi di consulenza e collo-
camento del prodotto, l’assistenza pre e post vendita, il continuo mo-
nitoraggio sulla adeguatezza del portafoglio rispetto alla tolleranza al 
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rischio del cliente e all’andamento degli scenari di mercato. La percen-
tuale di retrocessione sarà determinata anno per anno anche in funzio-
ne dei risultati qualitativi (capacità di servire al meglio l’interesse del 
cliente) conseguiti dalla rete e comunicato al cliente in modo puntuale 
nell’estratto conto annuale. La retrocessione così determinata potrà 
comprendere anche eventuali corrispettivi che potranno essere rico-
nosciuti a consuntivo alla rete intermediaria a fronte di attività effettua-
te dagli intermediari stessi al fine di accrescere la qualità del servizio 
prestato e/o la soddisfazione della clientela. Indipendentemente dalla 
quota riconosciuta ai distributori i costi del Cliente non subiranno nes-
suna variazione.

SEZIONE F - DATI STORICI SUI FONDI
26. DATI STORICI DI RISCHIO
La volatilità media annua di ciascun Fondo esprime di quanto il ren-
dimento del fondo può scostarsi in un anno, in positivo o in negativo, 
rispetto al rendimento atteso del fondo medesimo.
La volatilità storica effettiva a un anno è stata per ogni Fondo Interno la 
seguente:

  2015 2014 2013

 Flex JP 14,98% 12,43% 9,74%

 Flex EZ 12,22% 10,02% 8,33%

 Flex PT 12,38% 10,44% 8,33%

 Flex SC 11,34% 9,36% 7,15%

 Flex FT 14,90% 11,44% 9,73% 

27.  TOTAL EXPENSES RATIO (TER): COSTI EFFETTIVI DEL FONDO 
 INTERNO 
Il Total Expenses Ratio (TER) è l’indicatore che fornisce la misura dei 
costi che mediamente hanno gravato sul patrimonio medio del Fondo 
Interno, dato dal rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare, 
fra il totale dei costi posti a carico del Fondo, compresi quelli sostenuti 
indirettamente attraverso l’eventuale investimento nei singoli OICR sot-
tostanti, ed il patrimonio medio rilevato in coerenza con la periodicità di 
valorizzazione dello stesso.
Si precisa che, in ogni caso, la quantificazione dei costi non tiene con-
to di quelli gravanti direttamente sul Contraente riportati al precedente 
punto 9.1 “Costi gravanti direttamente sul Contraente”.
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 2015  Flex JP Flex EZ Flex PT Flex SC Flex FT

 Commissioni Totale 1,95% 1,95% 1,95% 1,95% 1,95%

  di gestione 1,95% 1,95% 1,95% 1,95% 1,95%

  di performance 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

TER degli OICR sottostanti 0,72% 0,52% 1,21% 0,89% 0,72%

Spese di amministrazione e custodia  0,01% 0,02% 0,01% 0,01% 0,01%

Spese di revisione e certificazione 
del patrimonio del Fondo Interno 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Spese legali e giudiziarie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Spese di pubblicazione 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Altri oneri gravanti nel Fondo Interno 0,02% 0,00% 0,02% 0,00% 0,02%

Totale   2,70% 2,49% 3,19% 2,85% 2,70%

 2013  Flex JP Flex EZ Flex PT Flex SC Flex FT

 Commissioni Totale 1,95% 1,95% 1,95% 1,95% 1,95%

  di gestione 1,95% 1,95% 1,95% 1,95% 1,95%

  di performance 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

TER degli OICR sottostanti 0,89% 0,46% 1,06% 0,91% 0,73%

Spese di amministrazione e custodia  0,04% 0,05% 0,02% 0,02% 0,02%

Spese di revisione e certificazione 
del patrimonio del Fondo Interno 0,01% 0,01% 0,01% 0,01% 0,01%

Spese legali e giudiziarie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Spese di pubblicazione 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Altri oneri gravanti nel Fondo Interno 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Totale   2,89% 2,47% 3,04% 2,89% 2,71%

 2014  Flex JP Flex EZ Flex PT Flex SC Flex FT

 Commissioni Totale 1,95% 1,95% 1,95% 1,95% 1,95%

  di gestione 1,95% 1,95% 1,95% 1,95% 1,95%

  di performance 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

TER degli OICR sottostanti 0,89% 0,41% 1,01% 0,96% 0,78%

Spese di amministrazione e custodia  0,03% 0,02% 0,02% 0,02% 0,02%

Spese di revisione e certificazione 
del patrimonio del Fondo Interno 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Spese legali e giudiziarie 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Spese di pubblicazione 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Altri oneri gravanti nel Fondo Interno 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Totale   2,87% 2,38% 2,98% 2,93% 2,75%
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28. TURNOVER DI PORTAFOGLIO DEL FONDO
Per turnover si intende il tasso annuo di movimentazione del portafoglio 
dei Fondi Interni, dato dal rapporto percentuale fra la somma degli ac-
quisti e delle vendite di strumenti finanziari, al netto dell’investimento e 
disinvestimento delle quote dei Fondi, e il patrimonio netto medio calco-
lato in coerenza con la frequenza di valorizzazione della quota.

SEZIONE G - PROGETTO ESEMPLIFICATIVO DELLE 
PRESTAZIONI

La presente elaborazione costituisce un’esemplificazione dello svilup-
po dei premi, delle prestazioni assicurate e riscatto relativi al Capitale 
Rivalutabile (Gestione Separata). L’elaborazione viene effettuata in base 
ad una predefinita combinazione di premio, durata del piano, periodicità 
di versamento, ed età dell’Assicurato.
In ogni caso si segnala che tutti i valori indicati nelle tabelle sotto ripor-
tate non tengono conto degli effetti inflattivi che dovessero verificarsi 
nel corso del tempo e non corrispondono dunque ai valori reali (cioè al 
netto del tasso di inflazione) ottenibili al momento della corresponsione 
delle prestazioni.
Si ricorda inoltre che i valori delle prestazioni assicurate indicati nel se-
guito del Progetto Esemplificativo sono da considerare al lordo degli 
oneri fiscali. Per maggiori dettagli al riguardo si rinvia al punto 11 della 
Nota Informativa.

Gli sviluppi delle prestazioni rivalutate e dei valori di riscatto di seguito 
riportati sono calcolati sulla base di due diversi valori:

a) il tasso di rendimento minimo garantito contrattualmente pari a 0%;
b) un’ipotesi di rendimento annuo costante stabilito dall’IVASS e pari, 

al momento di redazione del presente Progetto, al 2,0%. A tale tasso 
si applica la commissione di gestione prevista contrattualmente (pari 
all’1,2% - art.5) e quindi si ipotizza di riconoscere al contratto una mi-
sura di rivalutazione pari allo 0,80% ottenuta scorporando la predetta 
commissione dal 2%.

I valori sviluppati in base al tasso minimo garantito rappresentano le 
prestazioni certe che la Società è tenuta a corrispondere, laddove il 
contratto sia in regola con il versamento dei premi, in base alle Con-
dizioni Contrattuali e non tengono pertanto conto di ipotesi su future 
partecipazioni agli utili.

I valori sviluppati in base al tasso di rendimento stabilito dall’IVASS 
sono meramente indicativi e non impegnano in alcun modo la Società. 
Non vi è infatti nessuna certezza che le ipotesi di sviluppo delle pre-
stazioni applicate si realizzeranno effettivamente. I risultati conseguibili 
dalla gestione degli investimenti potrebbero discostarsi dalle ipotesi di 
rendimento impiegate.

   Flex JP Flex EZ Flex PT Flex SC Flex FT

 2013  128,36% 787,08% 126,44% 257,31% 113,61% 

 2014  93,59% 732,71% 123,05% 199,41% 115,57% 

 2015  92,38% 280,20% 201,28% 215,81% 92,38%
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Il tasso del 2% costituisce un’ipotesi di rendimento annuo costan-
te ed è meramente indicativo. Pertanto non vi è nessuna certezza 
che le ipotesi di sviluppo delle prestazioni applicate si realizze-
ranno effettivamente.

SVILUPPO DEI PREMI, DELLE PRESTAZIONI E DEI VALORI DI RISCAT-
TO IN BASE A: 
A) TASSO DI RENDIMENTO MINIMO GARANTITO
• Tasso di rendimento minimo garantito: 0,00%
• Versamento annuo iniziale complessivo: Euro 1.800,00
• Profilo di investimento: 50% Gestione Separata / 50% Fondi Interni 

Unit Linked
 così articolato:
• per il piano di risparmio in gestione separata: Euro 893,46
• per la garanzia in caso di morte (parte detraibile) (*) (**): Euro 13,09
• Periodicità di versamento: Annuale
• Età dell’Assicurato: 45 anni
• Durata del piano: 15 anni
• Sesso Assicurato: Qualunque

(*) In caso di morte dell’Assicurato sarà erogato ai beneficiari un capitale pari a Euro 
13.500, 
(**) Ai fini della determinazione della premio investito in Gestione sparata, il costo del-
la garanzia morte viene attribuita nella stessa percentuale del profilo di investimento 
scelto 

Prestazione in caso di sospensione 
del pagamento dei premi

a termine pianoa fine anno

 
 

                           Prestazioni in caso di interruzione del pagamento dei premi
 Fine Premio Cumulo  

Valore di
  

 anno ricorrente  dei premi riscatto   
  annuo ricorrenti a fine anno

 1 893,46 893,46 - 868,29 868,29 

 2 893,46 1.786,92 1.684,48 1.736,58 1.736,58 

 3  893,46 2.680,38  2.565,79 2.604,86 2.604,86 

 4 893,46 3.573,84 3.455,78 3.473,15 3.473,15 

 5 893,46 4.467,30  4.341,44 4.341,44 4.341,44 

 6 893,46 5.360,76 5.209,73 5.209,73 5.209,73 

 7 893,46 6.254,22  6.078,01 6.078,01 6.078,01 

 8 893,46 7.147,68 6.946,30  6.946,30 6.946,30 

 9 893,46  8.041,14  7.814,59 7.814,59 7.814,59 

 10 893,46 8.934,60 8.682,88 8.682,88 8.682,88 

 11 893,46  9.828,06 9.551,16 9.551,16 9.551,16 

 12 893,46 10.721,52 10.419,45 10.419,45 10.419,45 

 13 893,46  11.614,98 11.287,74 11.287,74  11.287,74 

 14 893,46 12.508,44  12.156,03 12.156,03 12.156,03 

 15 893,46  13.401,90 13.024,31 13.024,31 13.024,31

L’operazione di riscatto comporta una penalizzazione economica. 
Come si evince dalla tabella, il recupero del premio versato non potrà 
mai avvenire, sulla base del tasso di rendimento minimo contrattual-
mente garantito.
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B) Ipotesi di rendimento finanziario
• Tasso di rendimento finanziario: 2,00%
• Versamento annuo iniziale complessivo: Euro 1.800,00
• Profilo di investimento: 50% Gestione Separata / 50% Fondi Interni 

Unit Linked
 così articolato:
• per il piano di risparmio in gestione separata: Euro 893,46
• per la garanzia in caso di morte (parte detraibile) (*) (**): Euro 13,09
• Rendimento trattenuto: 1,20%
• Misura annua di rivalutazione: 0,80%
• Periodicità di versamento: Annuale
• Età dell’Assicurato: 45 anni
• Durata del piano: 15 anni
• Sesso Assicurato: Qualunque

(*) In caso di morte dell’Assicurato sarà erogato ai beneficiari un capitale pari a Euro 
13.500, 
(**) Ai fini della determinazione della premio investito in Gestione sparata, il costo del-
la garanzia morte viene attribuita nella stessa percentuale del profilo di investimento 
scelto 

Le prestazioni indicate nelle tabelle sono al lordo degli oneri fiscali.
Il presente contratto è a vita intera, dunque non ha durata prestabilita e 
termina con il decesso dell’Assicurato; ai fini della presente elaborazio-
ne esemplificativa, la prestazione ed il valore di riscatto sono sviluppati 
per una durata pari alla durata dei piano di versamento dei premi posta 
uguale a quindici anni.

Prestazione in caso di sospensione 
del pagamento dei premi

a termine pianoa fine anno

 
 

                           Prestazioni in caso di interruzione del pagamento dei premi
 Fine Premio Cumulo  

Valore di 
 

 anno ricorrente  dei premi riscatto   
  annuo ricorrenti a fine anno

 1  893,46 893,46 - 875,23 1.202,48

 2 893,46 1.786,92 1.724,27 1.750,52 2.357,80 

 3 893,46 2.680,38 2.619,65 2.632,81 3.467,36 

 4 893,46 3.573,84 3.522,16 3.522,16 4.532,49 

 5 893,46 4.467,30 4.418,63 4.418,63 5.554,53 

 6 893,46 5.360,76 5.322,27 5.322,27 6.534,74 

 7 893,46 6.254,22 6.233,13 6.233,13 7.474,37 

 8 893,46 7.147,68 7.151,28 7.151,28 8.374,65

 9 893,46 8.041,14 8.076,78 8.076,78 9.236,74

 10 893,46 8.934,60 9.009,68 9.009,68 10.061,81

 11 893,46 9.828,06 9.950,05 9.950,05 10.850,97 

 12  893,46 10.721,52 10.897,94 10.897,94 11.605,32 

 13 893,46 11.614,98 11.853,41 11.853,41 12.325,91 

 14 893,46 12.508,44 12.816,52 12.816,52 13.013,78 

 15 893,46 13.401,90 13.787,34 13.787,34 13.669,94
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Si richiama inoltre l’attenzione sul fatto che riguardo all’importo relati-
vo alla rivalutazione annua attribuita ad ogni ricorrenza, questo si con-
solida con il capitale assicurato.

 Il Rappresentante Legale
 Marco Di Guida

Edizione Agosto 2016

CREDIT AGRICOLE VITA S.p.A. è responsabile della veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella 
presente Nota Informativa.
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CONTRATTO MULTIRAMO DETERMINATO DALLA 
COMBINAZIONE DI UN PRODOTTO-FINANZIARIO 
ASSICURATIVO DI TIPO UNIT LINKED (RAMO III) E UN 
PRODOTTO ASSICURATIVO CON PARTECIPAZIONE 
AGLI UTILI (RAMO I) CON GARANZIA TEMPORANEA 
CASO MORTE DECRESCENTE ABBINATA 
(COD. TARIFFA 251)

Il presente contratto è disciplinato dalle:
Condizioni Contrattuali della garanzia multiramo unit linked e rivalu-
tabile e della garanzia temporanea caso morte a capitale decrescente;
Norme di legge, per quanto non espressamente disciplinato. 

Art. 1 - Prestazioni assicurative

In base al presente contratto la Società garantisce in caso di premorien-
za dell’Assicurato, il pagamento ai Beneficiari designati di un capitale 
assicurato derivante dalla somma:
a) del “Capitale Rivalutabile”, intendendosi per tale la somma delle por-

zioni di capitale costituite a fronte dei premi o della componente dei 
premi destinati dal Contraente alla Gestione Separata CA Vita. Detto 
Capitale viene rivalutato nella misura e secondo le modalità indicate 
nella Clausola di Rivalutazione, di cui all’articolo 8; 

b) del “Capitale Unit Linked”, intendendosi per tale il controvalore in euro 
della somma dei capitali espressi in quote dei Fondi Interni Assicura-
tivi di riferimento, costituita a fronte dei premi o della componente dei 
premi destinati dal Contraente ai fondi stessi. 

c) del “capitale assicurato per la garanzia temporanea caso morte a ca-
pitale decrescente”, il cui valore iniziale è indicato in polizza e decre-
sce di un importo costante ogni anno nel corso della durata contrat-
tuale.

 Il valore iniziale del capitale è pari al 50% del premio annuo di piano 
scelto dal Contraente moltiplicato per il numero di anni di pagamento 
previsti per il piano stesso; tale prestazione non potrà essere supe-
riore a 75.000 €.

In caso di sopravvivenza del Contraente-Assicurato al termine del 
periodo di pagamento dei premi, la garanzia temporanea caso morte 

CONDIZIONI 
CONTRATTUALI
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si estingue e i premi pagati resteranno acquisiti alla Società. 
All’atto della conclusione del contratto, il Contraente stabilisce i criteri 
cui la Società dovrà attenersi per la destinazione dei premi pagati sele-
zionando uno dei profili di investimento disponibili, di cui all’articolo 2.
Alla determinazione del Capitale Rivalutabile concorre l’importo deri-
vante dalla conversione del capitale Unit Linked di cui all’articolo 9.
La Società si impegna a comunicare annualmente al Contraente il va-
lore delle prestazioni assicurate, relative al Capitale Rivalutabile, com-
prensive di tutte le rivalutazioni attribuite al contratto.

Art. 2 - Profili di investimento 

Nell’ambito del presente contratto, è data facoltà al Contraente di sce-
gliere, all’atto della conclusione del contratto, fra tre diversi profili d‘in-
vestimento, scegliendo tra le allocazioni sotto riportate: 

 
La quota di premio destinata ai Fondi Interni Assicurativi viene equiri-
partita tra i fondi disponibili.

Il Contraente ha facoltà nel corso della durata del contratto di modifica-
re il suo profilo d’investimento come descritto al successivo articolo 9.

Art. 3 - Rischio di morte 

Il rischio di morte è coperto qualunque possa esserne la causa, senza 
limiti territoriali e senza tener conto dei cambiamenti di professione del 
Contraente-Assicurato.
Relativamente al capitale assicurato per la garanzia temporanea caso 
morte a capitale decrescente di cui alla art. 1 lettera c) sono tuttavia pre-
viste le esclusioni e le limitazioni di garanzia di seguito indicate.
La garanzia non è operante e la Società non corrisponderà alcuna som-
ma in caso di decesso del Contraente-Assicurato dovuto a:
• dolo del Beneficiario;
• partecipazione attiva del Contraente-Assicurato a delitti dolosi;
• partecipazione attiva del Contraente-Assicurato a fatti di guerra, salvo 

che non derivi da obblighi verso il suo Stato di cittadinanza; in questo 
caso la garanzia può essere prestata, su richiesta del Contraente-As-
sicurato, alle condizioni stabilite dal competente Ministero;

• svolgimento del Contraente-Assicurato di una delle seguenti professio-
ni: addetti a lavori in pozzi, cave, gallerie, miniere, o su piattaforme pe-
trolifere, palombari/sommozzatori, speleologi, paracadutisti, piloti com-
merciali privati (non di linea), addetti a contatto con materiale esplosivo 
o pirotecnico, collaudatori di veicoli, motoveicoli e/o aeromobili;

• malattie contratte o infortuni subiti durante viaggi o soggiorni in zone 
a rischio. Per zone a rischio si intendono quelle nelle quali il Ministero 
degli Esteri ha sconsigliato i viaggi (per l’elenco aggiornato consultare 

 Profilo Gestione Interna Separata Fondi Interni

 1 35% 65%

 2 50% 50%

 3 65% 35%
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il sito www.viaggiaresicuri.it). Non sono comunque considerati viaggi a 
rischio quelli effettuati dal Contraente-Assicurato per turismo ed or-
ganizzati da primarie agenzie con soggiorno in villaggi turistici.

La copertura temporanea caso morte a capitale decrescente opera 
trascorso un periodo di carenza di 12 mesi dalla data di perfeziona-
mento del contratto, durante il quale la Società non garantisce la pre-
stazione assicurata, ma si limita - al verificarsi dell’evento assicurato - a 
restituire i premi versati. 
La Società corrisponde integralmente la prestazione assicurata solo nel 
caso in cui, durante il periodo di carenza, il decesso avvenga per conse-
guenza diretta:
a) di una delle seguenti malattie infettive acute sopravvenute dopo l’en-

trata in vigore del contratto: tifo, paratifo, difterite, scarlattina, morbillo, 
vaiolo, poliomielite anteriore acuta, meningite cerebro - spinale, pol-
monite, encefalite epidemica, carbonchio, febbri puerperali, tifo esan-
tematico, epatite virale A e B, leptospirosi ittero emorragica, colera, 
brucellosi, dissenteria bacillare, febbre gialla, febbre Q, salmonellosi, 
botulismo, mononucleosi infettiva, parotite epidemica, peste, rabbia, 
pertosse, rosolia, vaccinia generalizzata, encefalite post-vaccinica;

b) di shock anafilattico sopravvenuto dopo l’entrata in vigore del contratto;
c) di infortunio avvenuto dopo l’entrata in vigore del contratto, intendendo 

per infortunio (fermo quanto disposto al punto 2.1 Esclusioni) l’evento 
dovuto a causa fortuita, violenta ed esterna che produca lesioni fisiche 
obiettivamente constatabili, che abbiano come conseguenza la morte.

Il periodo di carenza si estende a 5 anni dalla data di perfezionamento 
del contratto qualora il decesso sia dovuto alla sindrome di immuno-
deficienza acquisita (AIDS). In particolare, nel caso in cui il decesso 
dell’Assicurato avvenga entro i primi cinque anni dal perfezionamento 
del contratto e sia dovuto alla sindrome di immunodeficienza acquisi-
ta (AIDS), ovvero ad altra patologia ad essa collegata, il capitale assi-
curato non sarà corrisposto. In suo luogo, qualora il contratto risulti al 
corrente con il pagamento dei premi, sarà corrisposta una somma pari 
ai premi versati.
La Società corrisponde - in luogo del capitale assicurato - un importo 
pari alla riserva matematica calcolata al momento della morte del Con-
traente-Assicurato, allorquando tale decesso sia conseguenza di:
• partecipazione del Contraente-Assicurato a corse di velocità e relativi 

allenamenti, con qualsiasi mezzo a motore;
• incidente di volo, se il Contraente-Assicurato viaggia a bordo di ae-

romobile non autorizzato al volo o con pilota non titolare di brevetto 
idoneo;

• suicidio, se avviene nei primi due anni dall’entrata in vigore del con-
tratto (come definita al successivo articolo 10) e comunque nei primi 
dodici mesi dall’effetto della sua eventuale riattivazione (come precisa-
to al successivo articolo 14).

Qualora il Contraente-Assicurato, in sede di stipulazione del contratto, 
dichiari di svolgere una delle attività professionali o sportive riportate 
nelle Tabelle A e B seguenti, la Società comunica al Contraente-Assicu-
rato la relativa maggiorazione del premio (sovrappremio) che, se accet-
tato e corrisposto, determina la piena copertura assicurativa.
La Società applicherà un sovrapremio del 6 per mille nel caso in cui il 
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Contraente-Assicurato sia un militare con mansioni non di ufficio.
In entrambe i casi sopra descritti il sovrappremio viene calcolato sul ca-
pitale iniziale.

Tabella A

Professione sintetica Definizione
Agente Pubblica Sicurezza  Forze dell’ordine o di Pubblica
- mansioni NON amministrative Sicurezza (salvo chi effettua 
 soltanto mansioni d’ufficio).

Antennista Antennista

Elettricista di impianti industriali Elettricista di impianti industriali

Guardia Giurata / Notturna Guardia giurata o Guardia notturna

Guide alpine Guide alpine

Militari con mansioni  Militari con mansioni
NON di ufficio non di ufficio

Operaio con utilizzo macchinari  Operaio che utilizza macchinari
pesanti pesanti

Operaio: lavoro  Operaio che lavora su tetti 
su tetti/ponteggi >10mt o ponteggi ad altezze 
 superiori ai 10 metri

Protezione Civile:  Protezione Civile con mansioni
mansioni NON amministrative non amministrative

Vigile Fuoco: mansioni  Vigile del Fuoco con mansioni
NON amministrative non amministrative

Tabella B

Attività Sportiva

Alpinismo

Sci alpinismo

Arrampicata su roccia

Arrampicata su ghiaccio

Speleologia

Free climbing

Automobilismo

Motociclismo

Paracadutismo

Deltaplano

Parapendio

Volo a Vela

Ultraleggeri

Immersione subacquea con autorespiratore

Torrentismo

Motonautica

volo da diporto (aereo, elicottero)



Condizioni Contrattuali - 5/22

Articolo 4 - Premio

Il contratto prevede il pagamento di un piano di premi ricorrenti ( detto 
“piano”), da versarsi alle scadenze pattuite nel documento di polizza. La 
durata del piano ( durata del pagamento dei premi ricorrenti ) può essere 
fissata tra un minimo di 5 anni ed un massimo di 20 anni, tenendo conto 
che l’età dell’Assicurato al termine del piano non può superare i 75 anni 
di età assicurativa, come definita al successivo articolo 10. Pertanto l’età 
assicurativa dell’Assicurato alla data di decorrenza non potrà essere su-
periore a 70 anni.
Nel corso del piano, il Contraente può altresì corrispondere alla Società 
premi aggiuntivi.
Il versamento sia del premio ricorrente prescelto da piano che dei premi 
aggiuntivi, viene effettuato mediante disposizione di pagamento a favore 
della Società, con addebito sul conto corrente intestato/cointestato al 
Contraente e intrattenuto presso uno dei Soggetti Abilitati. 

In alternativa (estinzione del rapporto di conto corrente bancario intrat-
tenuto presso uno dei Soggetti abilitati dalla Società), il pagamento dei 
premi si effettua tramite bonifico a favore della Società, indicando nella 
causale cognome e nome del Contraente ed il numero del contratto. 
Non sono previsti pagamenti in contanti.

Il pagamento del premio viene effettuato all’atto della conclusione del 
contratto e per tutta la durata del piano ad ogni ricorrenza annuale della 
data di decorrenza. 
In alternativa al pagamento del premio con periodicità annuale, il Con-
traente può scegliere una periodicità di pagamento semestrale trime-
strale o mensile. In tal caso il pagamento del premio viene effettuato 
rispettivamente ad ogni ricorrenza semestrale, trimestrale o mensile 
della data di decorrenza.
Resta inteso che un versamento di somme parziali non costituisce paga-
mento di premio. L’ importo del premio ricorrente prescelto non è modi-
ficabile. La prima annualità è comunque dovuta per intero.

L’entità del premio, comprensivo del premio relativo alla garanzia tem-
poranea caso morte a capitale decrescente, non può essere inferiore a 
1800 euro, 900 euro, 450 euro o 150 euro, a seconda che la periodicità 
di pagamento prescelta sia rispettivamente annuale, semestrale, trime-
strale o mensile.
In qualsiasi momento il Contraente può chiedere alla Società di variare 
la periodicità di pagamento del premio.
La nuova periodicità di pagamento prescelta sarà operante dall’anniver-
sario della data di decorrenza immediatamente successivo alla data di 
ricevimento, da parte della Società, della richiesta di variazione, a condi-
zione che la richiesta stessa venga effettuata con un preavviso di almeno 
sessanta giorni da tale anniversario, e rimarrà tale fino ad una eventuale 
nuova richiesta di variazione da parte del Contraente.
Fermo restando l’importo del premio su base annua, la Società comuni-
cherà al Contraente - in occasione dell’anniversario della data di decor-
renza a partire dalla quale avrà effetto la variazione della periodicità di 
pagamento - il nuovo importo del premio da corrispondersi alle ricorren-
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ze previste dalla nuova periodicità di pagamento del premio unitamente 
alla ripartizione dello stesso premio tra premio relativo alle garanzie ri-
valutabili e Unit Linked e premio della garanzia temporanea caso morte 
a capitale decrescente.
L’importo del premio ricorrente viene investito dalla Società, ai sensi 
dell’articolo 2, sulla base dei criteri derivanti dal profilo d’investimento 
prescelto dal Contraente.
A far data dalla conclusione del contratto il Contraente può effettuare il 
versamento di premi aggiuntivi rispetto a quello pattuito di importo non 
inferiore a 1.800:

- durante il periodo pagamento dei premi da piano in qualsiasi momento 
successivo alla sottoscrizione del contratto solo se il pagamento dei 
premi ricorrenti non risulta alla Compagnia sospeso, e comunque non 
oltre il decesso dell’Assicurato. 

- Successivamente alla scadenza del piano in qualsiasi momento pur-
chè il Contraente abbia un età inferiore ai 90 anni.

L’importo del premio aggiuntivo viene investito dalla Società sulla base 
dei criteri derivanti dallo stile di gestione prescelto dal Contraente ed in 
vigore sul contratto all’epoca del versamento dello stesso.  
L’importo massimo della parte di premio investita nella Gestione Sepa-
rata, versato da un medesimo Contraente - o da più Contraenti collegati 
fra loro anche per effetto di rapporti partecipativi - non può essere su-
periore ad Euro 20.000.000. Tale importo massimo tiene conto di tutte le 
operazioni della medesima natura (al netto di eventuali riscatti parziali)  
effettuate nel corso dei dodici mesi precedenti la data dell’operazione 
stessa sulla medesima polizza e su eventuali altre polizze sottoscritte 
dal medesimo Contraente che investono nella Gestione Separata “Crédit 
Agricole Vita”.

Art. 5 - Determinazione del capitale assicurato 

A far data dalla decorrenza del contratto, fissata a norma dell’articolo 
10, la Società determina il capitale assicurato in funzione del profilo di 
investimento selezionato e della tipologia dei premi pagati dal Contraen-
te. A tal fine:

- vengono determinati il capitale assicurato iniziale per la garanzia tem-
poranea a caso morte a capitale decrescente pari al 50% del premio 
annuo di piano scelto dal Contraente moltiplicato per il numero di anni 
di pagamento previsti per il piano stesso con un massimo di 75.000 € e 
il premio ad esso relativo funzione del capitale stesso, dell’età dell’as-
sicurato e della durata del piano

- ogni premio annuo, al netto del costo relativo alla garanzia tempora-
nea caso morte sopra definito, viene:

a) diminuito del caricamento applicato dalla Società e precisamente:
• per ogni premio annuo compreso tra 1.800 e 2.999,99 euro:
 dell’importo fisso - quantificato in 18 euro, quindi di un caricamento 

percentuale corrispondente all’1,95% calcolato sul premio versato;
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• per ogni premio annuo compreso tra 3.000 e 4.999,99 euro:
 di un caricamento percentuale corrispondente all’1,95% calcolato 

sul premio versato;
• per ogni premio annuo superiore a 5.000 euro:
 di un caricamento percentuale corrispondente all’1,80% calcolato 

sul premio versato;

b) eventualmente diviso per 2, 4 o 12 nel caso in cui il Contraente richie-
da il pagamento frazionato rispettivamente semestrale, trimestrale o 
mensile

c) convertito in:
• “porzione” di capitale, per il Capitale Rivalutabile, determinata in 

base alla percentuale di investimento nella Gestione Separata corri-
spondente al Profilo di Investimento selezionato;

• “capitale espresso in quote” determinato in base alla percentuale di 
investimento nei Fondi Interni Assicurativi (Unit Linked) corrispon-
dente al Profilo di Investimento selezionato in funzione del valore 
unitario delle quote dei fondi assicurativi, per il Capitale Unit Linked;

- ogni premio aggiuntivo viene:
a) diminuito del caricamento applicato dalla Società, quindi di un carica-

mento percentuale corrispondente al 1,95% del premio versato;

b) convertito in:
• “porzione di capitale”, per il Capitale Rivalutabile, determinata in 

base alla percentuale di investimento nella Gestione Separata corri-
spondente al Profilo di Investimento selezionato;

• “capitale espresso in quote” determinato in base alla percentuale di 
investimento nei Fondi Interni Assicurativi (Unit Linked) corrispon-
dente al Profilo di Investimento selezionato. 

Ai fini della determinazione del Capitale Unit Linked, la costituzione di 
ogni “capitale espresso in quote”, per effetto della conversione del pre-
mio corrispondente, viene effettuata sulla base del valore unitario del-
le quote dei suddetti fondi assicurativi, quale rilevato il mercoledì della 
settimana successiva alla data di ricevimento, da parte della Società, 
della richiesta del versamento (relativo sia al premio ricorrente che ag-
giuntivo).

In occasione di ogni ricorrenza annuale del contratto e di ogni pagamen-
to di premio aggiuntivo, la Società invierà al Contraente le seguenti in-
formazioni:
• il premio versato dal Contraente;
• la porzione di capitale costituita per il Capitale Rivalutabile;
• il numero delle quote di capitale assegnate in virtù del premio, il valore 

unitario delle stesse alla data di assegnazione, per il Capitale Unit Lin-
ked.
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Art. 6 - Fondi interni

Le caratteristiche dei Fondi Interni sono indicate nel Regolamento dei 
fondi allegato alle presenti Condizioni Contrattuali.

I Fondi Interni collegati a STRATEGIA PIÙ PROGETTO RISPARMIO sono:

- Fondo J.P. Morgan Asset Management “FLEX JP”
- Fondo Franklin Templeton “FLEX FT”
- Fondo Pictet “FLEX PT”
- Fondo Eurizon “FLEX EZ”
- Fondo Schroders “FLEX SC”

Sui Fondi Interni gravano indirettamente le commissioni di gestione pro-
prie degli OICR in cui sono investite le relative disponibilità. La percen-
tuale massima delle commissioni di gestione prelevate dalle Società di 
gestione degli OICR in esame, non supererà, su base annua, i livelli indi-
cati nella seguente tabella:

 Comparto OICR Commissioni di gestione (massime)

 Monetario 0,50%

 Obbligazionario 1,50%

 Azionario 2,50%

Sul patrimonio del Fondo Interno gravano inoltre i seguenti costi:
• gli oneri di intermediazione, le spese specifiche degli investimenti ed 

ulteriori oneri di pertinenza posti a carico del Fondo Interno, quali gli 
oneri fiscali, le spese per l’eventuale deposito presso i soggetti abilitati 
e gli oneri connessi agli strumenti finanziari ricompresi nel patrimonio 
gestito;

• le spese di pubblicazione del valore unitario delle quote e i compensi 
dovuti alla società di revisione per l’attività di certificazione di cui all’ar-
ticolo 7. “Rendiconto annuale e revisione contabile” del Regolamento 
di ciascun Fondo Interno riportato nelle Condizioni Contrattuali.

Inoltre la Compagnia addebita una commissione annuale, per l’attività 
di strutturazione e monitoraggio dei Fondi Interni Assicurativi sottostanti 
pari all’1,95%; tale commissione è ridotta allo 0,5% (di cui 0,20% per l’as-
set allocation e 0,30% per l’amministrazione dei contratti) sui valori degli 
OICR collegati. Essa viene prelevata mensilmente dal Fondo Interno e 
calcolata settimanalmente sulla base del valore complessivo netto. Tale 
commissione è comprensiva del costo di gestione della casa di investi-
mento pari allo 0,10% .
La Compagnia si riserva il diritto, trascorsi 5 anni dalla data di costituzio-
ne dei Fondi fissata al 21/02/2011 qualunque sia la decorrenza dei con-
tratti di modificare la commissione di gestione sopra indicata previa co-
municazione scritta da comunicarsi al Contraente. Entro 30 giorni dalla 
ricezione di suddetta comunicazione, il Contraente ha diritto di riscattare 
la polizza senza penalità. Qualora il Contraente non abbia comunicato 
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alla Compagnia il proprio riscatto entro il termine predetto, le modifiche 
si intenderanno approvate dallo stesso, con la decorrenza indicata nella 
citata comunicazione.

Art. 7 - Capitale in vigore

Il capitale in vigore a una certa data è costituito dalla somma tra:
- la somma delle prestazioni iniziali assicurate in Gestione Separata ri-

valutate fino a tale data eventualmente riproporzionate nel caso di pre-
cedenti riscatti parziali e variazioni di profilo;

- il controvalore delle quote di ciascun Fondo Interno detenuto a tale data 
e valorizzate alla data stessa.

Art. 8 - Rivalutazione 

Il presente contratto, con riferimento al capitale investito nella Gestione 
Separata, riconosce una rivalutazione annuale sulla base delle condizio-
ni sotto indicate. A tal fine la Società gestisce, secondo quanto previsto 
dal Regolamento della Gestione Separata CA VITA, attività d’importo non 
inferiore alle riserve matematiche costituite a fronte dei contratti che 
prevedono una rivalutazione legata al rendimento della Gestione Sepa-
rata CA VITA.

A. Misura annua di rivalutazione
La misura annua di rivalutazione da attribuire al capitale si ottiene sot-
traendo l’1,20% al rendimento medio annuo della Gestione Separata 
“Crédit Agricole Vita”, calcolato - ai sensi del punto 8 del Regolamento 
- alla fine del terzo mese antecedente la data di riferimento.
La misura annua di rivalutazione è pertanto pari alla differenza, solo se 
positiva, tra il rendimento attribuito e la commissione annuale di gestio-
ne.

B. Modalità di rivalutazione del capitale
Il capitale investito nella Gestione separata Separata Ca Vita, pari alla 
somma dei premi versati nella gestione separata stessa (al netto dei co-
sti di caricamento) e delle variazioni di profilo effettuati dai fondi interni 
(al netto dei costi ad essi imputabili ), si rivaluta ad ogni ricorrenza an-
nuale di polizza nei termini seguenti:
• il capitale maturato all’ultima ricorrenza di polizza o l’ultimo capitale 

consolidato in caso di riscatto parziale o variazione di profilo successivi 
alla suddetta rivalutazione annuale, è incrementato di un importo pari 
al prodotto del capitale così definito per la misura annua di rivalutazio-
ne determinata ai sensi del punto A per il tempo intercorrente tra la 
data ultima di consolidamento e la ricorrenza di polizza;

• le porzioni di capitale derivanti dal versamento di premi ricorrenti e 
versamenti aggiuntivi corrisposti nel periodo compreso tra la ricor-
renza annuale o la data di consolidamento della prestazione in caso di 
riscatto parziale o variazione di profilo se successiva, sono incremen-
tate di un importo pari all’interesse derivante dalla capitalizzazione (in 
regime di interesse semplice) di ciascuna porzione di capitale investi-
to in base alla misura annua di rivalutazione determinata ai sensi del 
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punto A. e al periodo di tempo compreso tra le date di costituzione di 
tali porzioni e la ricorrenza di polizza immediatamente successiva.

C. Decesso dell’Assicurato
In caso di decesso dell’Assicurato il capitale investito nella gestione se-
parata, pari alla somma dei premi versati nella gestione separata (al 
netto dei costi di caricamento) e delle prestazioni costituite a seguito del-
le variazioni di profilo effettuati dai fondi interni (al netto dei costi di tali 
operazioni), si rivaluta nei termini seguenti:

- il capitale in vigore alla ricorrenza annuale immediatamente prece-
dente la data di calcolo del riscatto, o l’ultimo capitale consolidato in 
caso di riscatto parziale o variazione profilo successivi alla suddetta ri-
valutazione annuale, rivalutato in base alla misura annua di rivalutazione 
prevista, per i giorni trascorsi tra la predetta data di rivalutazione o data di 
consolidamento e la data di decesso;

- le porzioni di capitali derivanti dal versamento di premi ricorrenti e versa-
menti aggiuntivi corrisposti nel periodo compreso tra la ricorrenza annua-
le, o la data di consolidamento della prestazione in caso di riscatto parziale 
o variazione profilo se successiva, e la data di decesso, rivalutati, in base 
alla misura annua di rivalutazione prevista, per i giorni trascorsi tra le date 
di costituzione di tali porzioni e la data di decesso.

Art. 9 - Operazioni di variazioni profilo

Il Contraente può chiedere in qualsiasi momento alla Società per il tra-
mite dei Soggetti Abilitati al collocamento o con lettera raccomandata 
indirizzata alla Società (Crédit Agricole Vita S.p.A. Via Imperia, 35 - 20142 
Milano) la modifica del profilo di investimento precedentemente scelto, 
tramite l’operazione di variazione profilo.
La Società ricevuta la richiesta di variazione profilo determina la compo-
sizione percentuale di investimento sulla base dell’ammontare comples-
sivo della prestazione maturata al mercoledì della settimana successiva 
alla data di ricevimento della richiesta stessa (data di riferimento), pari 
alla somma tra:
• il capitale assicurato relativo alla Gestione Separata, rivalutato alla 

data di riferimento; tale capitale viene calcolato come somma tra:
• il capitale in vigore alla ricorrenza annuale immediatamente prece-

dente la data di riferimento della variazione profilo, o l’ultimo capitale 
consolidato in caso di riscatto parziale o variazione profilo successivi 
alla suddetta rivalutazione annuale, rivalutato in base alla misura an-
nua di rivalutazione prevista, per i giorni trascorsi tra la predetta data 
di rivalutazione o data di consolidamento e la data di riferimento della 
variazione profilo;

• le porzioni di capitali derivanti dal versamento di premi ricorrenti e 
versamenti aggiuntivi corrisposti nel periodo compreso tra la ricor-
renza annuale, o la data di consolidamento della prestazione in caso 
di riscatto parziale o variazione profilo se successiva, e la data di riferi-
mento della variazione profilo richiesta, rivalutati, in base alla misura 
annua di rivalutazione prevista, per i giorni trascorsi tra le date di costi-
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tuzione di tali porzioni e la data di riferimento della variazione profilo;
• il controvalore in Euro del capitale espresso in quote dei Fondi Interni, 

calcolato in base al valore unitario delle quote rilevato alla data di rife-
rimento.

In base alla composizione percentuale di investimento rilevata alla data 
di richiesta di variazione profilo, il Contraente potrà aumentare o dimi-
nuire la percentuale di investimento nella Gestione Separata e conse-
guentemente diminuire aumentare la percentuale di investimento nei 
Fondi Interni scegliendo liberamente una della combinazioni riportate 
all’articolo 2 - Profili di investimento.

A. Variazione profilo dalla Gestione Separata ai Fondi Interni
In caso di richiesta di diminuzione della percentuale di investimento 
nella Gestione Separata viene trasferito ai Fondi Interni una parte del 
capitale assicurato relativo alla Gestione stessa rivalutato alla data di 
riferimento nei seguenti termini:

• viene calcolata la differenza tra la percentuale di investimento nella 
Gestione Separata sopra determinata e quella della Gestione Interna 
Separata relativa alla nuova combinazione di investimento selezionata;

• tale differenza moltiplicata per l’ammontare complessivo della presta-
zione, maturata alla data di riferimento, determina l’importo da disin-
vestire dalla Gestione Separata;

• l’importo determinato al precedente punto viene diminuito dei costi di 
variazione profilo pari allo 0,3% dell’importo trasferito con un minimo 
di 10 € e un massimo di 300 €;

•  l’importo ottenuto, come sopra descritto, viene investito nei Fondi 
Interni in base al valore unitario delle quote rilevato alla data di rife-
rimento e nel rispetto della percentuale di allocazione tra gli stessi. 
Viene così determinato il nuovo capitale espresso in quote di ciascun 
Fondo Interno;

• il capitale assicurato relativo alla Gestione Separata viene conse-
guentemente riproporzionato e consolidato con gli stessi criteri di ri-
valutazione e determinazione delle prestazioni descritti per il calcolo 
dell’ammontare complessivo della prestazione maturata alla data di 
riferimento.

B. Variazione profilo dai Fondi Interni alla Gestione Separata
In caso di richiesta di aumento della percentuale di investimento nella 
Gestione Separata viene trasferito una parte del controvalore in Euro del 
capitale espresso in quote dai Fondi Interni alla Gestione Separata nei 
seguenti termini:

• viene calcolata la differenza tra la percentuale di investimento nei 
Fondi Interni sopra determinata e quella dei Fondi Interni relativa alla 
nuova Combinazione di Investimento selezionata (sulla base dell’ulti-
ma valorizzazione di NAV disponibile);

• tale differenza moltiplicata per l’ammontare complessivo della presta-
zione, maturata alla data di riferimento, determina l’importo da disin-
vestire dai Fondi Interni; tutti i Fondi Interni presenti sul contratto alla 
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data di riferimento vengono disinvestiti contemporaneamente e nel 
rispetto della percentuale di allocazione tra gli stessi;

• il disinvestimento dai Fondi Interni viene effettuato mediante prelievo 
del corrispondente capitale espresso in quote calcolato dividendo l’im-
porto ottenuto come sopra descritto per il valore unitario delle quote 
rilevato alla data di riferimento. Il capitale espresso in quote di ciascun 
Fondo Interno viene conseguentemente ridotto;

• gli importi determinati al precedente punto vengono diminuiti dei costi 
di variazione profilo pari allo 0,3% dell’importo trasferito con un mini-
mo di 10 € e un massimo di 300 €;

• l’importo complessivamente ottenuto, come sopra descritto, viene de-
stinato alla Gestione Separata. Viene così determinato il nuovo capitale 
assicurato relativo alla Gestione Separata.

 Se per cause oggettive (festività, chiusura dei mercati, guasti sul siste-
ma telematico, ecc.) le quotazioni alla data di riferimento non fossero 
rilevabili, si prenderà in considerazione la prima quotazione successiva 
immediatamente disponibile.

Non sono ammesse le operazioni di switch (trasferimento quote) da 
uno o più Fondi Interni ad uno o più Fondi Interni.
Non è possibile richiedere operazioni di variazione profilo negli ultimi 
dieci giorni del mese di dicembre di ogni anno.

Art. 10 - Conclusione, entrata in vigore, 
durata e risoluzione del contratto

Il contratto è concluso nel giorno in cui il Modulo di Polizza, firmato dalla 
Società, viene sottoscritto dal Contraente e dall’Assicurato.
Ferma restando la data di conclusione, la Data di Decorrenza del con-
tratto coincide, a condizione che sia stato pagato il premio dovuto, con il 
mercoledì della settimana successiva a quella di sottoscrizione del con-
tratto. 

Il primo premio ricorrente viene pagato tramite addebito sul conto cor-
rente di riferimento del contratto, con valuta pari alla Data di Decorrenza 
dello stesso.
Alla data di sottoscrizione del contratto, l’Assicurato deve aver raggiunto 
la maggiore età (intesa come età assicurativa) e non deve aver superato 
l’età assicurativa di 70 anni. 
L’età assicurativa si esprime in anni interi e corrisponde:
1. all’età compiuta dal Contraente-Assicurato alla data di decorrenza, se 

a tale data non sono trascorsi più di 6 mesi dall’ultimo compleanno;
2. all’età da compiere, se a tale data sono trascorsi più di 6 mesi dall’ul-

timo compleanno.

Il contratto ha durata pari alla vita dell’Assicurato.
Il contratto si risolve al manifestarsi dell’evento, fra quelli di seguito 
elencati, che si verifica per primo:
• richiesta di recesso,
• decesso dell’Assicurato, purchè successivo alla data di decorrenza 
• richiesta di riscatto totale.
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Art. 11 - Diritto di recesso dal contratto

Il Contraente può recedere dal contratto entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione, tramite comunicazione scritta effettuata direttamente presso i 
Soggetti Abilitati o con lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
inviata a: 
Crédit Agricole Vita S.p.A. Ufficio Portafoglio - Via Imperia, 35 - 20142  
Milano 
Il recesso ha l’effetto di liberare entrambe le Parti (Contraente e Società) 
da qualsiasi obbligazione derivante dal contratto a decorrere dal giorno 
della comunicazione effettuata direttamente presso i Soggetti Abilitati o 
di spedizione della lettera raccomandata quale risulta dal timbro postale 
d’invio.

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione del recesso, la So-
cietà, previa consegna dell’originale del Modulo di Polizza e delle even-
tuali appendici contrattuali, rimborsa al Contraente:
• qualora la richiesta di recesso pervenga alla Società antecedentemen-

te alla Data di decorrenza, verrà restituito il premio versato diminuito 
del costo sostenuto per le spese di emissione del contratto quantificato 
in 25 €;

• qualora la richiesta di recesso pervenga alla Società dal giorno suc-
cessivo o coincidente alla data di decorrenza, verrà restituito un im-
porto pari alla somma tra la parte del premio versato destinato alla 
Gestione Separata, la parte del premio versato destinato alla copertura 
temporanea caso morte a capitale decrescente e il controvalore delle 
quote calcolato al mercoledì della settimana successiva al ricevimento 
della richiesta di recesso aumentato dell’importo dei costi di carica-
mento trattenuti sulla quota di premio destinato ai Fondi Interni; l’im-
porto così ottenuto viene diminuito del costo sostenuto per le spese di 
emissione del contratto quantificato in 25 €. 

Relativamente alla parte di premio investita in Fondi Interni resta a 
esclusivo carico del Contraente il rischio di variazione dei prezzi delle 
quote degli stessi tra la Data di Decorrenza e quella di effetto della 
comunicazione di recesso.

Art. 12 - Dichiarazioni del Contraente e dell’Assicurato

Le dichiarazioni del Contraente e dell’Assicurato devono essere esatte e 
complete.
In caso di dichiarazioni inesatte e di reticenze si applica il disposto di cui 
agli articoli 1892 e 1893 del Codice Civile circa la contestabilità del con-
tratto. Tuttavia, trascorsi sei mesi dall’entrata in vigore del contratto o 
dalla data della sua eventuale riattivazione accordata dalla Società, esso 
non è contestabile per dichiarazioni inesatte o reticenti del Contraente-
Assicurato, salvo il caso che la verità sia stata alterata o taciuta per colpa 
grave o in malafede. L’inesatta dichiarazione della data di nascita del 
Contraente-Assicurato comporta in ogni caso la rettifica, in base ai dati 
reali, delle somme dovute. 
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“Scambio Automatico di Informazioni” tra le autorità fiscali (FATCA – 
CRS/AEoI)
Ai sensi di quanto previsto dalla Legge 18 giugno 2015, n. 95 e dal De-
creto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2015, la Com-
pagnia è tenuta a comunicare annualmente all’Agenzia delle Entrate, 
che provvederà alla trasmissione dei dati alle autorità fiscali americane, 
alcune informazioni relative o collegate al presente contratto, qualora 
esso sia sottoscritto da soggetti qualificabili quali “U.S. Person” ai sensi 
della richiamata normativa (FATCA).

La Compagnia è altresì tenuta in ragione di accordi internazionali e di 
disposizioni dell’Unione Europea in materia di Scambio Automatico di 
Informazioni, ad analoghi adempimenti di identificazione e trasmissione 
di informazioni relative al presente contratto, qualora lo stesso sia sot-
toscritto da un soggetto avente la residenza fiscale in uno dei paesi che, 
in ragione delle disposizioni soprarichiamate, siano tenuti allo Scam-
bio Automatico di Informazioni. Anche in questo caso la trasmissione è 
effettuata all’Agenzia delle Entrate che provvede allo scambio delle in-
formazioni con le autorità competenti dei paesi nei quali il l’Investitore-
Contraente risulti avere la propria residenza fiscale (Decreto del Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze 31 dicembre 2015).
A tal proposito l’Investitore-Contraente è tenuto a compilare e sottoscri-
vere le sezioni FATCA e CRS (Common Reporting Standard) negli appo-
siti moduli allegati al presente Contratto per la raccolta di informazioni 
sul suo eventuale status di contribuente americano (c.d. “U.S. Person”) 
e/o soggetto avente la residenza fiscale in uno dei paesi che in base alla 
normativa sopra richiamata siano tenuti allo scambio Automatico obbli-
gatorio di informazioni nel settore fiscale.
Nel corso della durata contrattuale l’Investitore-Contraente si impegna, 
inoltre, a comunicare tempestivamente per iscritto all’Ufficio Portafoglio 
di Crédit Agricole Vita S.p.A. qualsiasi cambiamento di circostanze che 
incida sulle informazioni indicate nelle sezioni FATCA e CRS
In particolare, se l’Investitore-Contraente diventa cittadino americano o 
acquista la residenza fiscale statunitense e/o in uno dei paesi che siano 
tenuti allo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore 
fiscale ha l’obbligo di comunicare tali cambiamenti per iscritto all’Uf-
ficio Portafoglio di Crédit Agricole Vita S.p.A. (a mezzo raccomandata 
AR), entro 60 giorni dall’evento che ha comportato la variazione. Se la 
Società verrà a conoscenza di nuovi indizi che possano far presumere 
che l’Investitore-Contraente sia un cittadino americano o con residenza 
fiscale statunitense, e/o in uno dei paesi che siano tenuti allo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale potrà richie-
dere maggiori informazioni e chiarimenti per determinare la sua effetti-
va posizione fiscale.
In ogni caso la Società in conformità alle previsioni normative FATCA e 
CRS/AEoI, si riserva di verificare se siano intervenute eventuali variazioni 
di circostanze rilevanti, tali da comportare l‘aggiornamento della clas-
sificazione dell’Investitore-Contraente e provvederà, nel caso, alle ne-
cessarie comunicazioni alle autorità fiscali competenti tramite l’Agenzia 
delle Entrate in Italia in osservanza alla normativa vigente. 
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Art. 13 - Sospensione del pagamento dei premi 
ricorrenti

Il Contraente può sospendere il pagamento dei premi ricorrenti da pia-
no in qualsiasi momento, purchè sia stata corrisposta interamente la 
prima annualità di premio da piano. In caso di sospensione per oltre 
180 giorni la copertura caso morte a capitale decrescente non potrà più 
essere attivata. 
Il contratto rimane in vigore per il capitale assicurato derivante da ogni 
singolo premio pagato e precisamente:
• il Capitale Rivalutabile eventualmente costituito continua a rivalutarsi 

ai sensi dell’articolo 7;
• il Capitale Unit Linked eventualmente costituito rimane in vigore per il 

capitale espresso in quote acquisito fino a quel momento.

Art. 14 - Ripresa del pagamento del premio 
ricorrente: riattivazione del contratto

Il Contraente che ha sospeso il pagamento del piano, può riattivarlo in 
qualsiasi momento, scegliendo tra:
• Riattivazione con recupero di tutte le rate di premio ricorrenti non cor-

risposte; in tal caso se sono trascorsi oltre 180 giorni dall’ultima rata 
di premio ricorrente corrisposta, la garanzia temporanea in caso di 
morte a capitale decrescente non potrà più essere riattivata ed i premi 
ricorrenti che verranno corrisposti a seguito della riattivazione concor-
reranno esclusivamente alla costituzione della prestazione in Gestione 
Separata e in quote di Fondi Interni; nel caso in cui invece siano tra-
scorsi un numero di giorni pari o inferiore a 180, la garanzia tempora-
nea in caso di morte a capitale decrescente verrà riattivata.

• Riattivazione senza recupero delle rate di premio ricorrenti non corri-
sposte; in tal caso la garanzia temporanea in caso di morte a capitale 
decrescente non potrà essere riattivata ed i premi ricorrenti che ver-
ranno corrisposti a seguito della riattivazione concorreranno esclusi-
vamente alla costituzione della prestazione in Gestione Separata e in 
quote di Fondi Interni. La riattivazione avrà effetto dalla prima ricor-
renza di premio successiva alla richiesta.

Art. 15. - Riscatto

Qualora sia trascorso almeno un anno dalla data di decorrenza del con-
tratto, sia stata corrisposta interamente la prima annualità e l’Assicu-
rato sia in vita, il Contraente può chiedere alla Società per il tramite dei 
Soggetti Abilitati al collocamento o con lettera raccomandata indirizzata 
all’Ufficio Liquidazioni della Società la risoluzione del contratto e la con-
seguente liquidazione del valore di riscatto totale. 
In relazione al capitale assicurato investito nella Gestione Separata, 
se l’importo riscattabile, totalmente o parzialmente, da un medesimo 
Contraente - o da più Contraenti collegati fra loro anche per effetto di 
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rapporti partecipativi - dovesse risultare superiore ad Euro 20.000.000 
la Società si riserverà il diritto di autorizzare l’operazione di riscatto tra-
scorsi almeno 12 mesi dall’ultimo premio versato e poi di diluire la liqui-
dazione nei successi 6 mesi. Tale importo massimo tiene conto di tutte 
le operazioni della medesima natura effettuate nel corso dei dodici mesi 
precedenti la data dell’operazione stessa sulla medesima polizza e su 
eventuali altre polizze sottoscritte dal medesimo Contraente che inve-
stono nella Gestione Separata “Crédit Agricole Vita”.
In considerazione del fatto che non esistono garanzie di rendimento mi-
nimo prestate dalla Società relativamente alla parte investita in Fondi 
Interni, il Contraente deve valutare con attenzione le conseguenze ne-
gative collegate ai rischi dell’investimento che potrebbero far risultare 
il capitale liquidabile in caso di riscatto totale inferiore a quello versato.
Allo scopo di illustrare gli effetti della richiesta di riscatto totale è sta-
to predisposto alla Sezione G un Progetto esemplificativo che riporta lo 
sviluppo del valore di riscatto della componente in GS. In ogni caso nel 
Progetto esemplificativo elaborato in forma personalizzata il Contraente 
ha la possibilità di rilevare dati più puntuali.
In ogni caso la Società, al fine di consentire al Contraente la determina-
zione del valore di riscatto della polizza, si dichiara in ogni momento di-
sponibile a comunicarne l’importo calcolato sulla base delle informazio-
ni aggiornate al momento della richiesta che dovrà essere indirizzata a:

Crèdit Agricole Vita S.p.a
Ufficio Liquidazioni
Via Imperia, 35 - 20142 Milano
 
La richiesta di riscatto, totale o parziale, produce effetti dal giorno in cui 
perviene alla Società.

15.1 Riscatto totale
Il valore di riscatto è pari alla somma tra:
• il capitale assicurato relativo alla Gestione Separata rivalutato alla data 

di calcolo coincidente con il mercoledì della settimana successiva alla 
data di ricevimento, da parte della Società, della richiesta di riscatto 
sottoscritta dall’avente diritto completa della documentazione dovuta; 
in particolare tale capitale è pari alla somma tra:
- il capitale in vigore alla ricorrenza annuale immediatamente prece-

dente la data di calcolo del riscatto, o l’ultimo capitale consolidato in 
caso di riscatto parziale o variazione profilo successivi alla suddetta 
rivalutazione annuale, rivalutato in base alla misura annua di rivalu-
tazione prevista, per i giorni trascorsi tra la predetta data di rivaluta-
zione o data di consolidamento e la data di calcolo del riscatto;

- le porzioni di capitali derivanti dal versamento di premi ricorrenti e 
versamenti aggiuntivi corrisposti nel periodo compreso tra la ricor-
renza annuale, o la data di consolidamento della prestazione in caso 
di riscatto parziale o variazione profilo se successiva, e la data di cal-
colo del riscatto, rivalutati, in base alla misura annua di rivalutazione 
prevista, per i giorni trascorsi tra le date di costituzione di tali porzio-
ni e la data di calcolo del riscatto;
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• il controvalore in Euro del capitale espresso in quote del Fondo Inter-
no, calcolato in base al valore unitario delle quote rilevato il mercoledì 
della settimana successiva alla data di ricevimento, da parte della So-
cietà, della richiesta di riscatto sottoscritta dall’avente diritto completa 
della documentazione dovuta.

L’importo così determinato viene corrisposto al netto di un’eventuale pe-
nale di riscatto il cui ammontare è determinato in funzione della data 
di decorrenza del contratto. Tali penali sono riportate nella sottostante 
tabella:

 Anno di richiesta del riscatto Penale

 2 3%

 3 1,50%

 4 0,50% 

 Oltre il 4°  0%

Per data di ricevimento della richiesta si intende:
• la data in cui il Contraente consegna il modulo di richiesta liquidazione, 

per decesso o riscatto, allo sportello bancario cui è appoggiato il con-
tratto, riportata in calce al modulo stesso.

oppure
• in caso di invio della richiesta di liquidazione, per decesso o riscatto, 

direttamente alla Società a mezzo posta, la data di ricevimento della 
comunicazione da parte della Società.

La liquidazione del valore di riscatto totale determina l’immediato scio-
glimento del contratto.

15.2 Riscatto parziale
Il Contraente ha facoltà di riscattare parzialmente il contratto trascorsi 
cinque anni dalla decorrenza 
I riscatti parziali vengono eseguiti prelevando gli importi in maniera pro-
porzionale dalla Gestione Interna Separata e dai Fondi Interni rispetto 
alla percentuale di allocazione risultante alla data dell’operazione.
In caso di riscatto parziale il contratto resta in vigore per il complessivo 
capitale residuo che, per la parte investita in Gestione Separata, viene 
consolidato con gli stessi criteri di rivalutazione e determinazione delle 
prestazioni descritti per il calcolo del valore di riscatto totale; il piano dei 
versamenti non subisce modifiche.

Art. 16 - Opzioni di contratto

Fermi restando i termini di cui all’articolo 15 previsti per l’esercizio del 
diritto di riscatto, dalla 5a ricorrenza annuale del contratto il Contraente 
può chiedere alla Società la conversione del valore di riscatto totale, al 
netto delle imposte, in una delle seguenti forme di rendita:
• una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile fino a che l’Assicurato 

sia in vita, oppure;
• una rendita annua vitalizia rivalutabile pagabile in modo certo nei primi 

5 o 10 anni e, successivamente, fino a che l’Assicurato sia in vita, oppu-
re;
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• una rendita annua vitalizia rivalutabile su due teste - quella dell’Assi-
curato (prima testa) e quella di un secondo soggetto assicurato (se-
conda testa) - da corrispondersi fino al decesso dell’Assicurato (prima 
testa) e, successivamente, in misura totale o parziale, fino a che sia in 
vita l’altro soggetto (seconda testa). 

I coefficienti applicati dalla Società per la determinazione della rendita 
di opzione e la relativa disciplina saranno quelli in vigore all’epoca di 
conversione del valore di riscatto totale in rendita.
La rendita non può essere riscattata durante il periodo di godimento.
Il Contraente può chiedere alla Società per il tramite dei Soggetti Abi-
litati al collocamento o con lettera raccomandata indirizzata all’Ufficio 
Liquidazioni della Società la conversione in rendita. 
La Società fornisce per iscritto al Contraente che lo richieda una de-
scrizione sintetica di tutte le opzioni esercitabili, con evidenza dei relativi 
costi e condizioni economiche, il Fascicolo informativo aggiornato dei 
prodotti in relazione ai quali l’avente diritto abbia manifestato il proprio 
interesse e le relative Condizioni Contrattuali, previa illustrazione delle 
caratteristiche principali di tutti i prodotti offerti in opzione.

Art. 17 - Prestiti

Sul presente contratto la Società non concede prestiti.

Art. 18 - Cessione, pegno e vincolo

Il Contraente può cedere ad altri il contratto, così come può darlo in pe-
gno o comunque vincolare le somme. Tali atti diventano efficaci soltanto 
quando la Società, a seguito di comunicazione scritta del Contraente, 
ne abbia fatto annotazione sull’originale di polizza o su appendice da 
emettere entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta scritta del 
Contraente.
La Società può opporre al cessionario e al creditore pignoratizio tutte le 
eccezioni derivanti dal presente contratto che spettano verso il Contra-
ente originario, secondo quanto previsto dal codice civile.
Nel caso di pegno o vincolo il recesso, le operazioni di riscatto e di liqui-
dazione per decesso richiedono l’assenso scritto del creditore pignora-
tizio o del vincolatario.

Art. 19 - Duplicato di polizza

In caso di smarrimento, sottrazione o distruzione dell’originale del Mo-
dulo di Polizza, il Contraente o gli aventi diritto possono ottenerne un du-
plicato a proprie spese e responsabilità, presentando alla Società copia 
della relativa denuncia effettuata presso l’autorità competente.

Art. 20 - Beneficiari

Il Contraente designa i Beneficiari e può in qualsiasi momento revocare 
o modificare tale designazione.
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La designazione dei Beneficiari non può essere revocata o modificata nei 
seguenti casi:
• dopo che il Contraente ed il Beneficiario abbiano dichiarato per iscritto 

alla Società, rispettivamente, la rinuncia al potere di revoca e l’accetta-
zione del beneficio;

• dopo il decesso del Contraente;
• dopo che, verificatosi l’evento previsto, il Beneficiario abbia comunica-

to per iscritto alla Società di volersi avvalere del beneficio.

In tali casi le operazioni di recesso, riscatto, pegno o vincolo, richiedono 
l’assenso scritto dei Beneficiari.
La designazione dei Beneficiari ed eventuali revoche o modifiche devo-
no essere disposte per testamento oppure comunicate per iscritto alla 
Società per il tramite dei Soggetti Abilitati al collocamento o con lettera 
raccomandata indirizzata all’Ufficio Liquidazioni della Società.
Nel caso in cui i Beneficiari della polizza risultino di numero superiore 
ad uno, l’ammontare della liquidazione, effettuata ai sensi dell’art. 1920, 
comma 3, del codice civile, verrà suddiviso in parti uguali fra tutti i Be-
neficiari, salvo l’espressa indicazione di percentuali diverse da parte del 
Contraente, non trovando applicazione la disciplina successoria.
Nell’ipotesi di designazione a Beneficiari degli eredi (sia legittimi sia te-
stamentari), ai fini del presente contratto di assicurazione sulla vita e 
agli effetti della relativa liquidazione, si intenderanno quali Beneficiari i 
soggetti che rivestano, al momento della morte dell’assicurato la qualità 
di chiamati all’eredità di costui, risultando irrilevanti, al fine, la successi-
va rinunzia o accettazione dell’eredità da parte degli stessi. 
Qualora, per qualsiasi ragione, risulti mancante la designazione del be-
neficiario per il caso di morte, si intenderanno come tali l’erede o gli ere-
di testamentari (in parti uguali), ovvero, in mancanza, gli eredi legittimi.

Art. 21 - Pagamenti della Società

Per tutti i pagamenti della Società devono essere preventivamente con-
segnati alla stessa, tramite i Soggetti Abilitati al collocamento oppure 
presso l’Ufficio Liquidazioni della Società (ove espressamente specifi-
cato), unitamente alla richiesta di liquidazione, i documenti necessari a 
verificare l’effettiva esistenza dell’obbligo di pagamento e ad individuare 
con esattezza gli aventi diritto.
In particolare, la Società richiede la seguente documentazione:
• per i pagamenti conseguenti all’esercizio del diritto di recesso dal con-

tratto: richiesta firmata dal Contraente (se il Contraente è persona fi-
sica) o dal legale rappresentante (se il Contraente è persona giuridica); 
originale del Modulo di Polizza con eventuali appendici;

• per i pagamenti conseguenti al riscatto: richiesta firmata dal Contra-
ente (se il Contraente è persona fisica) o dal legale rappresentante (se 
il Contraente è persona giuridica); originale del Modulo di Polizza ed 
eventuali appendici contrattuali (solo in caso di riscatto totale); fotoco-
pia di un regolare documento di identità del Contraente. 

• per i pagamenti conseguenti al decesso dell’Assicurato: originale del 
Modulo di Polizza ed eventuali appendici contrattuali; relazione sani-
taria redatta dall’ultimo medico curante su apposito modello fornito 
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dalla Società e dichiarazione del medesimo rilasciata sul ricettario, 
attestante la compilazione del predetto modello; copia integrale delle 
cartelle cliniche relative ad eventuali periodi di degenza del Contraen-
te-Assicurato presso Ospedali o Case di Cura, complete di anamnesi 
patologica remota; documento rilasciato dall’autorità competente, da 
cui si desumano le precise circostanze del decesso, in caso di morte 
violenta (infortunio, suicidio, omicidio); certificato di morte dell’Assicu-
rato; originale del Decreto del Giudice Tutelare se fra gli aventi diritto 
vi sono minori o incapaci, che autorizza l’esercente la potestà paren-
tale o il Tutore alla riscossione della somma spettante ai minori o agli 
incapaci, indicando anche le modalità per il reimpiego di tale somma 
ed esonerando la società da ogni responsabilità al riguardo; originale 
dell’atto di notorietà, redatto davanti a Cancelliere o Notaio o Segre-
tario Comunale ed alla presenza di due testimoni, da cui risulti se il 
Contraente/Assicurato ha lasciato o meno testamento e se quest’ulti-
mo, di cui dev’essere rimessa copia autentica, è l’unico o l’ultimo co-
nosciuto, valido e non impugnato. Se sul contratto risultano indicati, 
quali Beneficiari, gli eredi legittimi dell’Assicurato, l’atto notorio dovrà 
altresì riportare l’elenco di tutti gli eredi legittimi dell’Assicurato, con 
l’indicazione delle generalità complete, dell’età e della capacità di agi-
re di ciascuno di essi e dell’eventuale stato di gravidanza della vedova. 
È consentita la presentazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, di cui all’Art. 47 del D.P.R. 45/2000, in luogo dell’atto notorio 
esclusivamente nel caso in cui la somma degli importi liquidabili per 
sinistro o per riscatto di tutti i contratti stipulati con Crédit Agricole Vita 
S.p.A., aventi come Contraente e/o Assicurato il de cuius ed in vigore 
alla data del decesso, sia minore o uguale a:
• Euro 50.000,00 in caso di successione testamentaria.
• Euro 100.000,00 nel caso di successione legittima (ossia senza testa-

mento).

Nel caso di pegno, per i pagamenti conseguenti a recesso, riscatto to-
tale o parziale o decesso dell’Assicurato, è richiesto il benestare scritto 
dell’eventuale creditore pignoratizio, in difetto del quale il pagamento 
sarà effettuato a detto creditore.
Qualora vada perso l’originale del Modulo di Polizza, dovrà essere con-
segnata alla Società una copia della relativa denuncia effettuata presso 
l’autorità di competenza.
Per tutti i pagamenti della Società è richiesto il codice fiscale dei Bene-
ficiari.
Per tutti i pagamenti della Società, qualora la richiesta di liquidazione 
pervenga direttamente alla Società stessa, è richiesta copia del docu-
mento d’identità del Contraente; in presenza di procura, è richiesta copia 
del documento d’identità del procuratore; analogamente, se il Contra-
ente è persona giuridica, è richiesta copia del documento d’identità del 
rappresentante legale. In particolare, in caso di sinistro, è richiesta copia 
del documento d’identità del denunciante e di tutti i Beneficiari, sia nel 
caso in cui la richiesta pervenga direttamente alla Società stessa, sia 
che essa pervenga alla Società tramite la rete distributiva; in presenza 
di procura, è richiesta copia del documento d’identità del procuratore; 
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analogamente, se il Beneficiario è persona giuridica, è richiesta copia 
del documento d’identità del rappresentante legale.
La Società si riserva comunque il diritto, in considerazione di particolari 
esigenze istruttorie, a richiedere l’ulteriore documentazione necessaria 
a verificare l’esistenza dell’obbligo di pagamento, individuare gli aventi 
diritto e adempiere agli obblighi di natura fiscale.
Verificata la sussistenza dell’obbligo di pagamento, la somma dovu-
ta viene messa a disposizione degli aventi diritto entro 30 giorni dalla 
data in cui è sorto l’obbligo stesso (considerando, ai fini dell’insorgenza 
dell’obbligo, che deve anche essere trascorsa la data stabilita per deter-
minare il valore della somma dovuta), purché a tale data sia stata rice-
vuta tutta la documentazione necessaria; in caso contrario, la somma 
dovuta viene messa a disposizione entro 30 giorni dal ricevimento della 
suddetta documentazione completa. Decorso tale termine, ed a partire 
dal medesimo fino alla data dell’effettivo pagamento, sono riconosciuti 
ai Beneficiari gli interessi moratori calcolati, secondo i criteri della capi-
talizzazione semplice, al tasso annuo pari al saggio legale in vigore, con 
esclusione della risarcibilità dell’eventuale maggior danno.
Ogni pagamento viene effettuato presso uno dei Soggetti Abilitati al col-
locamento o presso l’Ufficio Liquidazioni della Società contro rilascio di 
regolare quietanza.
Effettuato il pagamento conseguente all’evento che determina la risolu-
zione del contratto, nulla è più dovuto dalla Società.

Art.22 - Rinvio alle norme di legge

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Per tutto quanto non previsto 
dalle presenti condizioni contrattuali valgono le norme di legge.

Art. 23 - Imposte e Tasse

Le imposte e le tasse relative al contratto sono a carico del Contraente o 
dei Beneficiari ed aventi diritto.

Art. 24 - Foro competente

Per le controversie relative al contratto, il Foro competente è quello ove 
risiede o ha eletto domicilio il Contraente o il Beneficiario o degli aventi 
diritto, a seconda del soggetto che promuove la causa.

Art. 25 - Prescrizione

I diritti derivanti dal contratto si prescrivono in dieci anni da quando si è 
verificato il fatto su cui il diritto stesso si fonda.
Gli importi dovuti ai beneficiari per i quali non sia pervenuta alla Società 
la richiesta di liquidazione per iscritto entro e non oltre il termine di pre-
scrizione di dieci anni sono devoluti obbligatoriamente, ai sensi e per gli 
effetti del D.L. 28 agosto 2008, n. 134, convertito nella Legge 27 ottobre 
2008, n. 166, al fondo costituito presso il Ministero dell’economia e delle 
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finanze, finalizzato ad indennizzare i risparmiatori vittime di frodi finan-
ziarie, previsto all’art. 343 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Articolo 26 - Obblighi della Società e del Contraente

Gli obblighi della Società e del Contraente risultano esclusivamente dal 
contratto e relative appendici da Essi firmati.

 Il Rappresentante legale
 Marco Di Guida

Edizione Agosto 2016
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1. Denominazione

Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, distin-
ta dagli altri attivi detenuti dall’impresa di assicurazione, denominata 
“Crédit Agricole Vita” (di seguito “Gestione Separata”) e disciplinata dal 
Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011 (di seguito Regolamento 
ISVAP). 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 1 del Regolamento ISVAP, il presente 
regolamento della Gestione Separata è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione della compagnia ed è stato trasmesso all’IVASS in 
conformità a quanto previsto dal  comma 3 del medesimo articolo del  
Regolamento.

2. Valuta di denominazione

La valuta di denominazione è l’Euro.

3. Periodo di osservazione

Il tasso medio di rendimento di cui al successivo punto 8 viene determi-
nato e certificato in relazione all’esercizio annuale della Gestione Sepa-
rata che decorre relativamente al periodo di osservazione dal 1 gennaio 
di ciascun anno fino al successivo 31 dicembre. Inoltre , ogni mese viene 
determinato il tasso medio di rendimento della Gestione Separata rea-
lizzato nel periodo di osservazione costituito dai dodici mesi immediata-
mente precedenti.

4. Obiettivi e politiche di investimento

4.1 Tipologie, limiti qualitativi e quantitativi delle attività  
 in cui si intendono investire le risorse

Le scelte di investimento competono alla Compagnia che svolge tale 
attività in coerenza con la Politica Finanziaria approvata dal proprio Or-
gano Amministrativo. 

REGOLAMENTO DELLA 
GESTIONE SEPARATA 
Crédit Agricole Vita
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La gestione degli attivi è volta ad assicurare la parità di trattamento di 
tutti gli assicurati attraverso politiche di investimento e di disinvesti-
mento delle risorse disponibili, idonee a garantire una equa partecipa-
zione ai risultati finanziari. A tal fine sono stabiliti dei limiti agli importi 
che possono essere movimentati da un unico contraente sia in fase di 
ingresso che in fase di uscita dalla gestione, salvi i diritti al riscatto di 
cui alle condizioni generali di polizza.

La finalità della gestione è il perseguimento di un adeguato livello di 
sicurezza, redditività, liquidità e diversificazione degli investimenti volto 
a ottimizzare il profilo di rischio-rendimento del portafoglio in funzione 
delle garanzie offerte dai contratti collegati alla Gestione Separata.
Gli attivi in  carico alla Gestione Separata sono principalmente ricon-
ducibili al mercato obbligazionario  europeo e sono denominati in euro. 
Sono altresì possibili altri investimenti, ammissibili ai sensi della nor-
mativa vigente, che comunque rappresentano una percentuale conte-
nuta della composizione della Gestione Separata: tra questi, in partico-
lare, si rilevano le posizioni esposte al rischio di oscillazioni del mercato 
azionario (azioni o fondi azionari).  
Per la componente obbligazionaria, gli investimenti sono orientati in ob-
bligazioni emesse da società, stati o enti sopranazionali che, secondo 
le valutazioni della compagnia, presentano un buon livello di solvibilità 
creditizia. Al fine di effettuare tale valutazione la compagnia tiene anche 
in considerazione le valutazioni sul merito di credito pubblicate dalla 
Agenzie di rating.
Fermo restando i limiti normativi per le classi di attivi utilizzabili a co-
pertura delle riserve tecniche, si riporta di seguito la massima esposi-
zione ammissibile per le principali asset class in cui la Gestione Sepa-
rata può essere investita.

Questa asset class può 
rappresentare anche il 
100% delle attività del-
la Gestione Separata

Tipologia di attivo 
Titoli di debito
Governativi (comprensivi di obbliga-
zioni emessi o garantiti da Stati mem-
bri dell’Unione Europea o appartenenti 
all’Ocse ovvero emessi da enti locali o da 
enti pubblici di Stati membri o da organiz-
zazioni internazionali cui aderiscono uno 
o più Stati membri e Fondi armonizzati a 
principale contenuto obbligazionario espo-
sti al rischio di emittenti governativi o so-
pranazionali); 

Corporate (comprensivi di obbligazio-
ni o altri titoli assimilabili negoziati in un 
mercato regolamentato; obbligazioni non 
negoziate in un mercato regolamentato, 
emesse da società o enti creditizi aventi la 
sede legale in uno Stato membro dell’Unio-

Max 65%

Limite
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4.2 Limiti di investimento in relazione ai rapporti con   
 controparti di cui all’art. 5 del Regolamento ISVAP  
 n. 25 per assicurare la tutela dei contraenti 
 da possibili situazioni di conflitto d’interessi

La Compagnia, per assicurare ai Contraenti una tutela da possibili si-
tuazioni di conflitto di interesse, è tenuta al rispetto di quanto disposto 
dal Regolamento ISVAP n. 25 del 27 maggio 2008; a tal fine si è dotata 
anche di una specifica normativa interna “Linee Guida relative alla disci-
plina delle operazioni infragruppo e con parti correlate” che prevede che 
le operazioni d’investimento in strumenti finanziari emessi da soggetti 
che siano da considerarsi Parti Correlate possono essere effettuate alla 
condizione che l’operazione sia eseguita alle migliori condizioni possibili 
seguendo una procedura di best execution. Tale procedura prevede che, 
per limitare il rischio legato ai possibili conflitti d’interesse, nonché in 

Max 20%

Max 25%

Max 20%

ne Europea o appartenenti all’Ocse, il cui 
bilancio sia da almeno tre anni certificato 
da parte di una società di revisione debi-
tamente autorizzata e Fondi armonizzati a 
principale contenuto obbligazionario espo-
sti al rischio di emittenti corporate); 

Prodotti Strutturati (strumenti finanziari 
che presentano una remunerazione per 
l’investitore condizionata al verificarsi o 
meno di certe condizioni o opzionalità (es. 
obbligazioni a tasso variabile che prevedo-
no un minimo garantito); 

Titoli di Capitale

Azioni (posizioni azionarie negoziate e non 
negoziate su mercati regolamentati e fon-
di armonizzati o altri strumenti finanziari 
il cui rischio e remunerazione sono princi-
palmente legati al mercato azionario); 

Strumenti immobiliari 

Fondi immobiliari e investimenti in im-
mobili; 

Max 10%
Strumenti alternativi e flessibili
Strumenti finanziari il cui rischio non è 
direttamente legato al mercato azionario, 
obbligazionario o immobiliare (fondi abso-
lute return e fondi speculativi) o che pre-
vedono una dinamicità nella esposizione ai 
rischi di mercato che non rende possibile 
una loro classificazione come Titoli di Ca-
pitale, Titoli di Debito o Strumenti immobi-
liari (fondi flessibili). 
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relazione ai criteri per verificare la congruità del prezzo delle operazioni 
infragruppo per le operazioni di investimento in strumenti per i quali si 
configura un interesse in conflitto, anche solo potenziale, debba esser 
fatta un’analisi preventiva dettagliata dell’operazione e debbano essere 
richieste almeno tre offerte sul mercato sulla base di una metodologia 
di definizione dei parametri “prezzo” e “rendimento”.
Il limite massimo di esposizione in strumenti finanziari, ad esclusione 
degli OICR, emessi da Parti Correlate è il 10% del patrimonio della Ge-
stione Separata. In merito alla parte relativa gli OICR, il limite massimo 
di esposizione è pari al 10% del patrimonio della Gestione Separata.

Inoltre, la Compagnia ha emanato specifiche linee guida nel caso di af-
fidamento ad intermediari abilitati di mandati di gestione di portafogli 
finanziari. In particolare, la Compagnia svolge un monitoraggio finaliz-
zato alla verifica del rispetto dei limiti e delle istruzioni impartite al ge-
store.

4.3 Impiego di strumenti finanziari derivati 

La Società si riserva inoltre la possibilità di utilizzare strumenti finan-
ziari derivati in coerenza con le caratteristiche della Gestione Separata 
e nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente in mate-
ria di attivi a copertura delle riserve tecniche con lo scopo esclusivo di 
realizzare un’efficace gestione del portafoglio e/o di coprire il rischio 
di investimento. In particolare potranno essere effettuate operazioni di 
copertura dai rischi finanziari volte a raggiungere determinati obiettivi 
di investimento in modo più agevole o economico rispetto a quanto sia 
possibile operando sugli attivi sottostanti. L’eventuale utilizzo di stru-
menti finanziari derivati deve comunque mantenersi coerente con i prin-
cipi di sana e prudente gestione.

5. Valore delle attività della Gestione Separata

Alla Gestione Separata affluiranno attività per un ammontare non infe-
riore a quello delle riserve matematiche relative ai contratti di assicura-
zione e di capitalizzazione (ramo I e ramo V) che prevedono una clausola 
di rivalutazione legata al rendimento della Gestione Separata stessa. 
La Gestione Separata non è rivolta in via esclusiva ad uno specifico seg-
mento di clientela.

6. Spese gravanti sulla Gestione Separata

Sulla Gestione Separata gravano le seguenti spese: 

a) le spese relative all’attività di verifica contabile effettuata dalla socie-
tà di revisione; 

b) le spese sostenute per la compravendita delle attività della Gestione.
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Pertanto, non possono gravare sulla determinazione del risultato finan-
ziario della Gestione, di cui al successivo punto 8, ulteriori oneri, rispetto 
a quelli sopra riportati.

7. Retrocessione di commissioni o di altri proventi

Il rendimento della Gestione Separata beneficia di eventuali utili deri-
vanti dalle retrocessioni di commissioni o di altri proventi ricevuti dalla 
Società in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio 
della Gestione Separata.

8. Tasso medio di rendimento della Gestione Separata

Il tasso percentuale di rendimento medio delle attività inserite nella Ge-
stione Separata verrà determinato applicando il seguente procedimen-
to:

1) Al termine di ciascun mese si calcolerà il tasso percentuale di rendi-
mento conseguito nel mese facendo il rapporto tra i redditi di com-
petenza del mese, al netto delle spese di cui al punto 6, e la giacenza 
media nel mese delle corrispondenti attività, determinata in confor-
mità delle disposizioni del Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011 
e in base al valore di iscrizione nella Gestione Separata, moltiplicando 
il risultato del rapporto per 100.

 A formare i redditi di competenza del mese concorreranno:
a) a) i ratei delle cedole maturati, i dividendi incassati, al lordo delle 

eventuali ritenute fiscali e gli scarti di emissione e di negoziazione 
di competenza; 

b)  il saldo delle plusvalenze e minusvalenze realizzate. Le plusva-
lenze e le minusvalenze realizzate vengono determinate con rife-
rimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nel libro 
mastro della Gestione Separata e al prezzo di acquisto per i beni di 
nuova acquisizione. Le spese sostenute dalla Società, da portare in 
diminuzione dei predetti redditi, sono costituite da quelle indicate 
al punto 6. La giacenza media delle attività della Gestione è pari 
alla somma delle giacenze medie nel periodo di osservazione dei 
depositi in numerario, degli investimenti e di ogni altra attività della 
Gestione Separata determinata in base al valore di iscrizione nel 
libro mastro della Gestione stessa.

2) Al termine di ciascun mese, dopo aver determinato il tasso percen-
tuale di rendimento conseguito nel mese, si calcolerà il tasso percen-
tuale di rendimento medio facendo la media aritmetica ponderata dei 
tassi percentuali di rendimento conseguiti in ciascuno degli ultimi do-
dici mesi trascorsi, utilizzando quali pesi le consistenze medie degli 
investimenti nei predetti mesi, definite al precedente punto 1. Il valore 
risultante, moltiplicato per dodici, rappresenterà il tasso percentuale 
di rendimento medio annuo da prendere come base per il calcolo del-
la misura di rivalutazione definita nelle condizioni contrattuali.
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9. Verifiche contabili

La Gestione Separata è annualmente sottoposta a revisione contabile 
da parte di una Società di revisione iscritta nell’apposito registro pre-
visto dalla normativa vigente all’albo speciale di cui all’Articolo 161 del 
D.Lgs. 24.02.1998 n° 58, la quale attesta la rispondenza della Gestione 
stessa al presente Regolamento.
In particolare sono soggetti a revisione contabile: 

a) la consistenza delle attività assegnate nel corso del periodo di osser-
vazione alla Gestione Separata;

b) la corretta valutazione delle attività attribuite alla Gestione Separata; 
c) la disponibilità e conformità delle attività della Gestione al Regola-

mento nonché alla normativa vigente;
d) la correttezza del risultato finanziario e del conseguente rendimento 

medio annuo della Gestione Separata; 
e) l’adeguatezza dell’ammontare delle attività alla fine del periodo, ri-

spetto all’importo delle corrispondenti riserve matematiche;
f) la conformità del rendiconto e del prospetto della composizione della 

Gestione Separata.

10. Modifiche al regolamento della Gestione Separata

Il presente regolamento può subire modifiche derivanti dall’adegua-
mento dello stesso alla normativa primaria (legislazione italiana e co-
munitaria) e secondaria (circolari disposizioni IVASS) vigente oppure a 
fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione di quelle meno favore-
voli per il Contraente.

11. Operazioni straordinarie

La Compagnia si riserva la possibilità di procedere alla scissione della 
Gestione Separata in più gestioni ovvero alla sua fusione con altre ge-
stioni separate, nei limiti e con le modalità previste dagli artt. 34 e 35 del 
Regolamento ISVAP n. 14 del 18 febbraio 2008, quando queste operazio-
ni siano volte a conseguire l’interesse dei contraenti. In tali ipotesi, la 
Compagnia invierà a ciascun contraente una comunicazioni preventiva 
che illustri le caratteristiche dell’operazione e la data effetto della stes-
sa, ferma restando la possibilità per i contraenti di esercitare il riscatto 
del contratto o il trasferimento ad altra Gestione Separata istituita pres-
so l’impresa come previsto nelle condizioni di assicurazione e nel ri-
spetto dei limiti massimi agli importi che possono essere movimentati.

12. Norme finali

Il presente regolamento costituisce parte integrante delle Condizioni 
Contrattuali.

Edizione Agosto 2016
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Art. 1) Fondo interno e partecipanti

Crédit Agricole Vita S.p.A. (di seguito la “Società”) al fine di adempiere 
agli obblighi assunti nei confronti degli Investitori-contraenti di polizze 
finanziarie assicurative di tipo Unit-Linked, ha istituito e gestisce, con le 
modalità stabilite dal presente Regolamento, un portafoglio di strumen-
ti finanziari denominato Flex EZ (di seguito il “Fondo”).

Il Fondo è espresso in quote di uguale valore ed è denominato in Euro. 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio 
della Società, nonché da ogni altro Fondo gestito dalla medesima.

Al Fondo possono partecipare le persone fisiche e le persone giuridi-
che mediante la sottoscrizione di specifici contratti di assicurazione con 
prestazioni espresse in quote del Fondo. I capitali conferiti nel Fondo 
sono investiti dalla Società nel rispetto di quanto previsto all’art. 2.

La Società provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di 
esse da attribuire ad ogni contratto dividendo i relativi importi, conferiti 
al Fondo interno, per il valore unitario della quota relativo al giorno di 
valorizzazione nel rispetto di quanto previsto all’art. 5.

Gli impegni della Società verso gli Investitori-Contraenti, coincidenti con 
le riserve matematiche relative ai contratti collegati al Fondo, sono ri-
conducibili al valore delle attività gestite.

Art. 2) Obiettivi e caratteristiche

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento com-
petono alla Società, che vi provvede realizzando una gestione professio-
nale del patrimonio. 

Politiche di investimento
Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

REGOLAMENTO 
DEL FONDO INTERNO 
FLEX EZ
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La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile aritmetico logaritmico pari a -15,6%. 

Il Fondo non è assistito da alcuna garanzia, né da alcuna protezione del 
capitale.

L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del fondo salvo il rispetto del limite di rischio 
individuato dal budget di rischio. 
Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Pa-
esi sviluppati. 

La gestione finanziaria è attiva. Non è ammesso l’utilizzo diretto di stru-
menti derivati. Il rischio di cambio non è coperto.

Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, il Fondo investe esclu-
sivamente nelle seguenti categorie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rietrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione 

in Italia.

• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 
della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

Il Fondo può avvalersi di OICR o di altri strumenti finanziari rispettiva-
mente gestiti o emessi da soggetti appartenenti allo stesso gruppo della 
Società (OICR collegati).
Il Fondo sarà investito in misura prevalente in OICR promossi o gestiti 
da Eurizon Capital o da società del gruppo di cui fa parte. 

Gli investimenti ammissibili per il patrimonio del Fondo, nonché i limiti 
quantitativi e qualitativi al loro utilizzo, sono definiti nella normativa di 
attuazione del Codice delle Assicurazioni Private, di cui al Decreto Legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209.

La Società può delegare, anche in forma parziale, la gestione degli in-
vestimenti del Fondo, ad intermediari abilitati a tale servizio, anche ap-
partenenti al gruppo della Società, che opereranno sulla base dei criteri 
e degli obiettivi previsti dalla Società e comunque conformemente al 
presente Regolamento. Tali deleghe non implicano costi aggiuntivi a ca-
rico del Fondo interno, rispetto a quelli indicati nelle condizioni contrat-
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tuali, ed alcun esonero o limitazione della responsabilità della Società, 
la quale esercita un costante controllo sulle operazioni poste in essere 
dai soggetti delegati.

Art. 3) Parametro di riferimento (benchmark) e profilo 
di rischio

Per le politiche di investimento del Fondo, la Società non si ispira ad al-
cun parametro di riferimento. Considerate le politiche d’investimento e 
il livello di rischio definito ex ante dal VAR, di cui al precedente articolo 2, 
e il conseguente livello di volatilità attesa, il profilo di rischio finanziario 
del Fondo è alto.

Art. 4) Valutazione del patrimonio

Il valore complessivo netto del Fondo è la risultante della valorizzazione 
delle attività ad esso iscritte al netto delle passività.
La Società calcola settimanalmente il valore complessivo netto del Fon-
do conformemente ai seguenti criteri:
• per l’individuazione quantitativa delle attività si considera la posizione 

netta, quale si ricava dalle consistenze effettive del giorno cui si rife-
risce il calcolo emergenti dalle evidenze patrimoniali, rettificate dalle 
partite relative ai contratti conclusi alla data, anche se non ancora 
regolati, che trovano contropartita di segno opposto nelle disponibilità 
liquide del fondo;

• per la valorizzazione delle attività si fa riferimento:
- per i contanti, i depositi, i titoli a vista, i dividendi e gli interessi matu-

rati e non ancora incassati, al loro valore nominale;
- per le quote di OICR, all’ultima quotazione ufficiale disponibile alla 

data di determinazione del valore della quota;
- per gli strumenti di mercato monetario, al loro valore corrente com-

prensivo del rateo di interesse maturato;
- per i titoli quotati, al valore di mercato disponibile alla data di deter-

minazione del valore della quota;
- per i titoli non quotati, – o le cui quotazioni non esprimano un prez-

zo di negoziazione attendibile - al loro valore corrente sulla base di 
parametri di mercato certi e/o valori similari e comunque al loro 
presunto valore di realizzo;

- per gli interessi e gli altri eventuali attivi, al lordo dell’eventuale rite-
nuta fiscale;

- per i dividendi maturati, all’importo effettivamente accreditato tra le 
attività del Fondo alla data riconosciuta dalla Banca Depositaria;

- per le attività denominate in valuta diversa dall’euro, alla loro con-
versione all’euro in base all’ultimo cambio rilevato.

•  il valore delle passività è costituito dalle spese e dagli oneri - speci-
ficati al successivo articolo 6 - maturati ma non ancora prelevati dal 
fondo.

Eventuali crediti d’imposta non verranno attribuiti al Fondo.
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La Società, qualora esistano accordi di retrocessione delle commissioni 
gravanti sugli Oicr contenuti nel patrimonio del Fondo, riconosce tali 
utilità al Fondo medesimo, incrementandone il patrimonio di un importo 
pari a quanto ricevuto dai gestori degli OICR a tale titolo.

Art. 5) Calcolo del valore della quota

Il valore unitario di ciascuna quota è determinato dalla Società nel primo 
giorno lavorativo della stessa successivo al mercoledì di ogni settima-
na, dividendo il valore complessivo netto del Fondo, determinato nei ter-
mini e con le modalità di cui al precedente articolo 4, per il numero delle 
quote in circolazione, entrambi relativi al suddetto mercoledì (giorno di 
riferimento).
Il numero delle quote in circolazione è determinato dalla Società sulla 
base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.
Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società 
ed è pubblicato nelle forme e modi previsti dalla normativa di tempo in 
tempo applicabile. 
Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di merca-
ti regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la 
Compagnia, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato 
con riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al 
primo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato 
per le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avreb-
bero utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento 
al quale non è avvenuta la valorizzazione.
La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.
La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse 
Valori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferi-
mento per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del fondo.

Art. 6) Oneri e Spese

Gli oneri e spese a carico del fondo sono rappresentate da:
a) una commissione di gestione pari al 1,95% annuale, prelevata men-

silmente dal Fondo e calcolata settimanalmente sulla base del valore 
complessivo netto; tale commissione è ridotta allo 0,50% (di cui 0,20% 
per l’asset allocation e 0,30% per l’amministrazione dei contratti) sul 
valore degli OICR collegati;

b) gli oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del 
fondo ed ulteriori oneri di diretta pertinenza, con esclusione di oneri, 
spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rim-
borso di parti di OICR collegati;

c) le eventuali imposte e le tasse relative alla gestione del Fondo;
d) le spese legali e giudiziarie di pertinenza del Fondo;
e) le spese di revisione e certificazione annuale del Fondo;
f) le spese di pubblicazione del valore unitario della quota.
g) le spese della banca depositaria. 
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Si precisa che gli oneri e le spese di cui ai precedenti punti (fatta ec-
cezione per la commissione di gestione prevista al punto a) non sono 
quantificabili a priori.

Sul Fondo gravano, inoltre, indirettamente, le commissioni di gestione 
proprie degli OICR in cui sono investite le relative disponibilità. La per-
centuale massima delle commissioni di gestione prelevate dalle Società 
di gestione degli OICR in esame, non supererà, su base annua, i seguen-
ti livelli:
- lo 0,50% per gli OICR del comparto Monetario;
- l’1,50% per gli OICR del comparto Obbligazionario;
- Il 2,50% per gli OICR del comparto Azionario

Si precisa altresì che su ciascun OICR possono gravare una serie di ul-
teriori oneri che riducono il valore unitario delle relative quote quali, ad 
esempio, le spese di pubblicazione del valore della quota, gli oneri di in-
termediazione per la compravendita mobiliare, le spese legali e fiscali, i 
costi di banca depositaria e di transfer agent.

È prevista la possibilità di utilizzare OICR gravati da commissioni di 
overperformance.

Si evidenzia, inoltre, che la Società si pone l’obiettivo di investire nella 
categoria “istituzionale” a minor impatto commissionale, compatibil-
mente con i limiti minimi di investimento previsti dagli OICR. In alterna-
tiva si investirà nella categoria “retail”, prevedendo un flusso di ristorno 
commissionale a favore del fondo.

Qualora le condizioni di mercato varino sensibilmente, la Società può 
rivedere le commissioni di gestione massime di cui sopra, previa co-
municazione all’assicurato e concedendo allo stesso il diritto di recesso 
senza penalità. In particolate, la Società si riserva la facoltà di modifi-
care il livello massimo della commissione di gestione annuale, per la 
parte di attivi investiti dal Fondo in quote di OICR, a fronte di incrementi 
apportati dagli emittenti le parti di OICR. In tal caso, la Società ne darà 
comunicazione agli Investitori-contraenti i quali, anche quando non pre-
visto dalle Condizioni contrattuali delle polizze collegate al Fondo inter-
no, potranno recedere dal contratto senza penalità.

Eventuali introiti derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi derivanti da accordi con le Società di Gestione degli OICR og-
getto di investimento sono interamente riconosciuti a favore del Fondo 
e sono contabilizzati al momento dell’incasso fra le attività del fondo.

Art. 7) Rendiconto annuale e revisione contabile

Annualmente, secondo quanto previsto dalla specifica normativa di ri-
ferimento di tempo in tempo applicabile, la Società redige il rendiconto 
della gestione del Fondo. 
Il rendiconto della gestione del Fondo è sottoposto a revisione da parte 



6/8 - Regolamento del Fondo Interno Flex EZ

di una Società di revisione iscritta all’Albo Speciale, di cui all’art. 161 
del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la quale dovrà espri-
mere, con un’apposita relazione, un giudizio circa la concordanza della 
gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti dal presente Re-
golamento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto 
alle risultanze delle registrazioni contabili, la corretta valutazione delle 
attività del Fondo, nonché la corretta determinazione e valorizzazione 
delle quote del Fondo alla fine di ogni esercizio.

Art. 8) Modifiche del Regolamento

La Società si riserva la facoltà di apportare al presente Regolamento 
modifiche derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa pri-
maria e secondaria di tempo in tempo vigente. 

Il presente Regolamento potrà essere inoltre modificato nel caso di mu-
tamento dei criteri gestionali, a condizione che il mutamento stesso non 
sia sfavorevole agli Investitori-contraenti. In caso di modifiche - diverse 
da quelle derivanti da disposizioni di normativa primaria o secondaria 
- che comportino la sostanziale variazione dei profili e limiti di investi-
mento del Fondo, gli Investitori-contraenti di polizze collegati al Fondo 
hanno la facoltà di chiedere alla Società, mediante raccomandata A.R. 
da inviare almeno trenta giorni prima della data di entrata in vigore della 
modifica, il riscatto totale delle quote, senza applicazione di commissio-
ni e spese.

Art. 9) Fusioni ed altre operazioni straordinarie

La Società, senza pregiudizio per l’Investitore-contraente, potrà proce-
dere alla liquidazione, alla fusione o alla scissione o al conferimento del 
Fondo in altri Fondi Interni assicurativi aventi gli stessi criteri gestionali 
e caratteristiche similari.

La liquidazione, la fusione, la scissione o il conferimento rappresenta-
no operazioni di carattere straordinario che la Società potrà realizzare 
per motivi particolari, incluso l’accrescimento dell’efficienza dei servizi 
offerti, la risposta a mutate esigenze di tipo organizzativo ovvero la ri-
duzione di eventuali effetti negativi dovuti ad una eccessiva riduzione del 
patrimonio del Fondo Interno.

Alle condizioni e nei termini previsti dalla normativa, la Società prov-
vederà ad inviare una comunicazione all’Investitore-contraente con-
tenente le motivazioni che hanno determinato l’operazione di fusione, 
scissione o conferimento e le relative conseguenze anche in termini 
economici, la data di effetto dell’operazione, le caratteristiche e la com-
posizione dei Fondi Interni assicurativi interessati, l’indicazione delle 
commissioni gravanti sul nuovo Fondo Interno assicurativo, nonché le 
modalità di adesione o meno all’operazione. Indipendentemente dalla 
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modalità dell’operazione, la stessa non potrà comportare oneri e spese 
per l’Investitore-contraente. L’eventuale liquidazione comporterà invece 
il rimborso anticipato del controvalore delle quote detenute nel Fondo 
Interno, senza oneri e spese per gli Investitori-contraenti.

Art. 10) Informativa all’Investitore-contraente

Le modifiche al presente Regolamento conseguenti alle operazioni di 
cui agli articoli 8 e 9 saranno comunicate a ciascun Contraente nei ter-
mini previsti dalla normativa applicabile.

Edizione Agosto 2016
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Art. 1) Fondo interno e partecipanti

Crédit Agricole Vita S.p.A. (di seguito la “Società”) al fine di adempiere 
agli obblighi assunti nei confronti degli Investitori-contraenti di polizze 
finanziarie assicurative di tipo Unit-Linked, ha istituito e gestisce, con le 
modalità stabilite dal presente Regolamento, un portafoglio di strumen-
ti finanziari denominato Flex JP (di seguito il “Fondo”).

Il Fondo è espresso in quote di uguale valore ed è denominato in Euro. 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio 
della Società, nonché da ogni altro Fondo gestito dalla medesima.

Al Fondo possono partecipare le persone fisiche e le persone giuridi-
che mediante la sottoscrizione di specifici contratti di assicurazione con 
prestazioni espresse in quote del Fondo. I capitali conferiti nel Fondo 
sono investiti dalla Società nel rispetto di quanto previsto all’art. 2.

La Società provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di 
esse da attribuire ad ogni contratto dividendo i relativi importi, conferiti 
al Fondo interno, per il valore unitario della quota relativo al giorno di 
valorizzazione nel rispetto di quanto previsto all’art. 5.

Gli impegni della Società verso gli Investitori-Contraenti, coincidenti con 
le riserve matematiche relative ai contratti collegati al Fondo, sono ri-
conducibili al valore delle attività gestite.

Art. 2) Obiettivi e caratteristiche

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento com-
petono alla Società, che vi provvede realizzando una gestione professio-
nale del patrimonio. 

Politiche di investimento
Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

REGOLAMENTO 
DEL FONDO INTERNO 
FLEX JP
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La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile aritmetico logaritmico pari a -15,6%. 

Il Fondo non è assistito da alcuna garanzia, né da alcuna protezione del 
capitale.

L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del fondo salvo il rispetto del limite di rischio 
individuato dal budget di rischio. 
Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Pa-
esi sviluppati. 

La gestione finanziaria è attiva. Non è ammesso l’utilizzo diretto di stru-
menti derivati. Il rischio di cambio non è coperto.

Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, il Fondo investe esclu-
sivamente nelle seguenti categorie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rietrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione 

in Italia.

• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 
della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

Il Fondo può avvalersi di OICR o di altri strumenti finanziari rispettiva-
mente gestiti o emessi da soggetti appartenenti allo stesso gruppo della 
Società (OICR collegati).
Il Fondo sarà investito in misura prevalente in OICR promossi o gestiti 
da JP Morgan Asset Management o da società del gruppo di cui fa parte. 

Gli investimenti ammissibili per il patrimonio del Fondo, nonché i limiti 
quantitativi e qualitativi al loro utilizzo, sono definiti nella normativa di 
attuazione del Codice delle Assicurazioni Private, di cui al Decreto Legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209.

La Società può delegare, anche in forma parziale, la gestione degli in-
vestimenti del Fondo, ad intermediari abilitati a tale servizio, anche ap-
partenenti al gruppo della Società, che opereranno sulla base dei criteri 
e degli obiettivi previsti dalla Società e comunque conformemente al 
presente Regolamento. Tali deleghe non implicano costi aggiuntivi a ca-
rico del Fondo interno, rispetto a quelli indicati nelle condizioni contrat-
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tuali, ed alcun esonero o limitazione della responsabilità della Società, 
la quale esercita un costante controllo sulle operazioni poste in essere 
dai soggetti delegati.

Art. 3) Parametro di riferimento (benchmark) e profilo 
di rischio

Per le politiche di investimento del Fondo, la Società non si ispira ad al-
cun parametro di riferimento. Considerate le politiche d’investimento e 
il livello di rischio definito ex ante dal VAR, di cui al precedente articolo 2, 
e il conseguente livello di volatilità attesa, il profilo di rischio finanziario 
del Fondo è alto.

Art. 4) Valutazione del patrimonio

Il valore complessivo netto del Fondo è la risultante della valorizzazione 
delle attività ad esso iscritte al netto delle passività.
La Società calcola settimanalmente il valore complessivo netto del Fon-
do conformemente ai seguenti criteri:
• per l’individuazione quantitativa delle attività si considera la posizione 

netta, quale si ricava dalle consistenze effettive del giorno cui si rife-
risce il calcolo emergenti dalle evidenze patrimoniali, rettificate dalle 
partite relative ai contratti conclusi alla data, anche se non ancora 
regolati, che trovano contropartita di segno opposto nelle disponibilità 
liquide del fondo;

• per la valorizzazione delle attività si fa riferimento:
- per i contanti, i depositi, i titoli a vista, i dividendi e gli interessi matu-

rati e non ancora incassati, al loro valore nominale;
- per le quote di OICR, all’ultima quotazione ufficiale disponibile alla 

data di determinazione del valore della quota;
- per gli strumenti di mercato monetario, al loro valore corrente com-

prensivo del rateo di interesse maturato;
- per i titoli quotati, al valore di mercato disponibile alla data di deter-

minazione del valore della quota;
- per i titoli non quotati, - o le cui quotazioni non esprimano un prez-

zo di negoziazione attendibile - al loro valore corrente sulla base di 
parametri di mercato certi e/o valori similari e comunque al loro 
presunto valore di realizzo;

- per gli interessi e gli altri eventuali attivi, al lordo dell’eventuale rite-
nuta fiscale;

- per i dividendi maturati, all’importo effettivamente accreditato tra le 
attività del Fondo alla data riconosciuta dalla Banca Depositaria;

- per le attività denominate in valuta diversa dall’euro, alla loro con-
versione all’euro in base all’ultimo cambio rilevato.

• il valore delle passività è costituito dalle spese e dagli oneri - speci-
ficati al successivo articolo 6 - maturati ma non ancora prelevati dal 
fondo.

Eventuali crediti d’imposta non verranno attribuiti al Fondo.
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La Società, qualora esistano accordi di retrocessione delle commissioni 
gravanti sugli Oicr contenuti nel patrimonio del Fondo, riconosce tali 
utilità al Fondo medesimo, incrementandone il patrimonio di un importo 
pari a quanto ricevuto dai gestori degli OICR a tale titolo.

Art. 5) Calcolo del valore della quota

Il valore unitario di ciascuna quota è determinato dalla Società nel primo 
giorno lavorativo della stessa successivo al mercoledì di ogni settima-
na, dividendo il valore complessivo netto del Fondo, determinato nei ter-
mini e con le modalità di cui al precedente articolo 4, per il numero delle 
quote in circolazione, entrambi relativi al suddetto mercoledì (giorno di 
riferimento).
Il numero delle quote in circolazione è determinato dalla Società sulla 
base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.
Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società 
ed è pubblicato nelle forme e modi previsti dalla normativa di tempo in 
tempo applicabile. 
Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di merca-
ti regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la 
Compagnia, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato 
con riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al 
primo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato 
per le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avreb-
bero utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento 
al quale non è avvenuta la valorizzazione.
La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.
La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse 
Valori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferi-
mento per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del fondo.

Art. 6) Oneri e Spese

Gli oneri e spese a carico del fondo sono rappresentate da:
a) una commissione di gestione pari al 1,95% annuale, prelevata men-

silmente dal Fondo e calcolata settimanalmente sulla base del valore 
complessivo netto; tale commissione è ridotta allo 0,50% (di cui 0,20% 
per l’asset allocation e 0,30% per l’amministrazione dei contratti) sul 
valore degli OICR collegati;

b) gli oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del 
fondo ed ulteriori oneri di diretta pertinenza, con esclusione di oneri, 
spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rim-
borso di parti di OICR collegati;

c) le eventuali imposte e le tasse relative alla gestione del Fondo;
d) le spese legali e giudiziarie di pertinenza del Fondo;
e) le spese di revisione e certificazione annuale del Fondo;
f) le spese di pubblicazione del valore unitario della quota.
g) le spese della banca depositaria. 
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Si precisa che gli oneri e le spese di cui ai precedenti punti (fatta ec-
cezione per la commissione di gestione prevista al punto a) non sono 
quantificabili a priori.

Sul Fondo gravano, inoltre, indirettamente, le commissioni di gestione 
proprie degli OICR in cui sono investite le relative disponibilità. La per-
centuale massima delle commissioni di gestione prelevate dalle Società 
di gestione degli OICR in esame, non supererà, su base annua, i seguen-
ti livelli:
- lo 0,50% per gli OICR del comparto Monetario;
- l’1,50% per gli OICR del comparto Obbligazionario;
- Il 2,50% per gli OICR del comparto Azionario.

Si precisa altresì che su ciascun OICR possono gravare una serie di ul-
teriori oneri che riducono il valore unitario delle relative quote quali, ad 
esempio, le spese di pubblicazione del valore della quota, gli oneri di in-
termediazione per la compravendita mobiliare, le spese legali e fiscali, i 
costi di banca depositaria e di transfer agent.

È prevista la possibilità di utilizzare OICR gravati da commissioni di 
overperformance.

Si evidenzia, inoltre, che la Società si pone l’obiettivo di investire nella 
categoria “istituzionale” a minor impatto commissionale, compatibil-
mente con i limiti minimi di investimento previsti dagli OICR. In alterna-
tiva si investirà nella categoria “retail”, prevedendo un flusso di ristorno 
commissionale a favore del fondo.

Qualora le condizioni di mercato varino sensibilmente, la Società può 
rivedere le commissioni di gestione massime di cui sopra, previa co-
municazione all’assicurato e concedendo allo stesso il diritto di recesso 
senza penalità. In particolate, la Società si riserva la facoltà di modifi-
care il livello massimo della commissione di gestione annuale, per la 
parte di attivi investiti dal Fondo in quote di OICR, a fronte di incrementi 
apportati dagli emittenti le parti di OICR. In tal caso, la Società ne darà 
comunicazione agli Investitori-contraenti i quali, anche quando non pre-
visto dalle Condizioni contrattuali delle polizze collegate al Fondo inter-
no, potranno recedere dal contratto senza penalità.

Eventuali introiti derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi derivanti da accordi con le Società di Gestione degli OICR og-
getto di investimento sono interamente riconosciuti a favore del Fondo 
e sono contabilizzati al momento dell’incasso fra le attività del fondo.

Art. 7) Rendiconto annuale e revisione contabile

Annualmente, secondo quanto previsto dalla specifica normativa di ri-
ferimento di tempo in tempo applicabile, la Società redige il rendiconto 
della gestione del Fondo. 
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Il rendiconto della gestione del Fondo è sottoposto a revisione da parte 
di una Società di revisione iscritta all’Albo Speciale, di cui all’art. 161 
del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la quale dovrà espri-
mere, con un’apposita relazione, un giudizio circa la concordanza della 
gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti dal presente Re-
golamento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto 
alle risultanze delle registrazioni contabili, la corretta valutazione delle 
attività del Fondo, nonché la corretta determinazione e valorizzazione 
delle quote del Fondo alla fine di ogni esercizio.

Art. 8) Modifiche del Regolamento

La Società si riserva la facoltà di apportare al presente Regolamento 
modifiche derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa pri-
maria e secondaria di tempo in tempo vigente. 

Il presente Regolamento potrà essere inoltre modificato nel caso di mu-
tamento dei criteri gestionali, a condizione che il mutamento stesso non 
sia sfavorevole agli Investitori-contraenti. In caso di modifiche - diverse 
da quelle derivanti da disposizioni di normativa primaria o secondaria 
- che comportino la sostanziale variazione dei profili e limiti di investi-
mento del Fondo, gli Investitori-contraenti di polizze collegati al Fondo 
hanno la facoltà di chiedere alla Società, mediante raccomandata A.R. 
da inviare almeno trenta giorni prima della data di entrata in vigore della 
modifica, il riscatto totale delle quote, senza applicazione di commissio-
ni e spese.

Art. 9) Fusioni ed altre operazioni straordinarie

La Società, senza pregiudizio per l’Investitore-contraente, potrà proce-
dere alla liquidazione, alla fusione o alla scissione o al conferimento del 
Fondo in altri Fondi Interni assicurativi aventi gli stessi criteri gestionali 
e caratteristiche similari.

La liquidazione, la fusione, la scissione o il conferimento rappresenta-
no operazioni di carattere straordinario che la Società potrà realizzare 
per motivi particolari, incluso l’accrescimento dell’efficienza dei servizi 
offerti, la risposta a mutate esigenze di tipo organizzativo ovvero la ri-
duzione di eventuali effetti negativi dovuti ad una eccessiva riduzione del 
patrimonio del Fondo Interno.

Alle condizioni e nei termini previsti dalla normativa, la Società prov-
vederà ad inviare una comunicazione all’Investitore-contraente con-
tenente le motivazioni che hanno determinato l’operazione di fusione, 
scissione o conferimento e le relative conseguenze anche in termini 
economici, la data di effetto dell’operazione, le caratteristiche e la com-
posizione dei Fondi Interni assicurativi interessati, l’indicazione delle 
commissioni gravanti sul nuovo Fondo Interno assicurativo, nonché le 
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modalità di adesione o meno all’operazione. Indipendentemente dalla 
modalità dell’operazione, la stessa non potrà comportare oneri e spese 
per l’Investitore-contraente. L’eventuale liquidazione comporterà invece 
il rimborso anticipato del controvalore delle quote detenute nel Fondo 
Interno, senza oneri e spese per gli Investitori-contraenti.

Art. 10) Informativa all’Investitore-contraente

Le modifiche al presente Regolamento conseguenti alle operazioni di 
cui agli articoli 8 e 9 saranno comunicate a ciascun Contraente nei ter-
mini previsti dalla normativa applicabile.

Edizione Agosto 2016
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Art. 1) Fondo interno e partecipanti

Crédit Agricole Vita S.p.A. (di seguito la “Società”) al fine di adempiere 
agli obblighi assunti nei confronti degli Investitori-contraenti di polizze 
finanziarie assicurative di tipo Unit-Linked, ha istituito e gestisce, con le 
modalità stabilite dal presente Regolamento, un portafoglio di strumen-
ti finanziari denominato Flex FT (di seguito il “Fondo”).

Il Fondo è espresso in quote di uguale valore ed è denominato in Euro. 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio 
della Società, nonché da ogni altro Fondo gestito dalla medesima.

Al Fondo possono partecipare le persone fisiche e le persone giuridi-
che mediante la sottoscrizione di specifici contratti di assicurazione con 
prestazioni espresse in quote del Fondo. I capitali conferiti nel Fondo 
sono investiti dalla Società nel rispetto di quanto previsto all’art. 2.

La Società provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di 
esse da attribuire ad ogni contratto dividendo i relativi importi, conferiti 
al Fondo interno, per il valore unitario della quota relativo al giorno di 
valorizzazione nel rispetto di quanto previsto all’art. 5.

Gli impegni della Società verso gli Investitori-Contraenti, coincidenti con 
le riserve matematiche relative ai contratti collegati al Fondo, sono ri-
conducibili al valore delle attività gestite.

Art. 2) Obiettivi e caratteristiche

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento com-
petono alla Società, che vi provvede realizzando una gestione professio-
nale del patrimonio. 

Politiche di investimento
Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

REGOLAMENTO 
DEL FONDO INTERNO 
FLEX FT
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La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile aritmetico logaritmico pari a -15,6%. 

Il Fondo non è assistito da alcuna garanzia, né da alcuna protezione del 
capitale.

L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del fondo salvo il rispetto del limite di rischio 
individuato dal budget di rischio. 
Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Pa-
esi sviluppati. 

La gestione finanziaria è attiva. Non è ammesso l’utilizzo diretto di stru-
menti derivati. Il rischio di cambio non è coperto.

Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, il Fondo investe esclu-
sivamente nelle seguenti categorie di strumenti finanziari:

• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 
con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rietrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione 

in Italia.

• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 
della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

Il Fondo può avvalersi di OICR o di altri strumenti finanziari rispettiva-
mente gestiti o emessi da soggetti appartenenti allo stesso gruppo della 
Società (OICR collegati).
Il Fondo sarà investito in misura prevalente in OICR promossi o gestiti 
da Franklin Templeton Investment Management o da società del gruppo 
di cui fa parte. 

Gli investimenti ammissibili per il patrimonio del Fondo, nonché i limiti 
quantitativi e qualitativi al loro utilizzo, sono definiti nella normativa di 
attuazione del Codice delle Assicurazioni Private, di cui al Decreto Legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209.

La Società può delegare, anche in forma parziale, la gestione degli in-
vestimenti del Fondo, ad intermediari abilitati a tale servizio, anche ap-
partenenti al gruppo della Società, che opereranno sulla base dei criteri 
e degli obiettivi previsti dalla Società e comunque conformemente al 
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presente Regolamento. Tali deleghe non implicano costi aggiuntivi a ca-
rico del Fondo interno, rispetto a quelli indicati nelle condizioni contrat-
tuali, ed alcun esonero o limitazione della responsabilità della Società, 
la quale esercita un costante controllo sulle operazioni poste in essere 
dai soggetti delegati.

Art. 3) Parametro di riferimento (benchmark) e profilo 
di rischio

Per le politiche di investimento del Fondo, la Società non si ispira ad al-
cun parametro di riferimento. Considerate le politiche d’investimento e 
il livello di rischio definito ex ante dal VAR, di cui al precedente articolo 2, 
e il conseguente livello di volatilità attesa, il profilo di rischio finanziario 
del Fondo è alto.

Art. 4) Valutazione del patrimonio

Il valore complessivo netto del Fondo è la risultante della valorizzazione 
delle attività ad esso iscritte al netto delle passività.
La Società calcola settimanalmente il valore complessivo netto del Fon-
do conformemente ai seguenti criteri:
• per l’individuazione quantitativa delle attività si considera la posizione 

netta, quale si ricava dalle consistenze effettive del giorno cui si rife-
risce il calcolo emergenti dalle evidenze patrimoniali, rettificate dalle 
partite relative ai contratti conclusi alla data, anche se non ancora 
regolati, che trovano contropartita di segno opposto nelle disponibilità 
liquide del fondo;

• per la valorizzazione delle attività si fa riferimento:
- per i contanti, i depositi, i titoli a vista, i dividendi e gli interessi matu-

rati e non ancora incassati, al loro valore nominale;
- per le quote di OICR, all’ultima quotazione ufficiale disponibile alla 

data di determinazione del valore della quota;
- per gli strumenti di mercato monetario, al loro valore corrente com-

prensivo del rateo di interesse maturato;
- per i titoli quotati, al valore di mercato disponibile alla data di deter-

minazione del valore della quota;
- per i titoli non quotati, - o le cui quotazioni non esprimano un prez-

zo di negoziazione attendibile - al loro valore corrente sulla base di 
parametri di mercato certi e/o valori similari e comunque al loro 
presunto valore di realizzo;

- per gli interessi e gli altri eventuali attivi, al lordo dell’eventuale rite-
nuta fiscale;

- per i dividendi maturati, all’importo effettivamente accreditato tra le 
attività del Fondo alla data riconosciuta dalla Banca Depositaria;

- per le attività denominate in valuta diversa dall’euro, alla loro con-
versione all’euro in base all’ultimo cambio rilevato.

• il valore delle passività è costituito dalle spese e dagli oneri - speci-
ficati al successivo articolo 6 - maturati ma non ancora prelevati dal 
fondo.

Eventuali crediti d’imposta non verranno attribuiti al Fondo.
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La Società, qualora esistano accordi di retrocessione delle commissioni 
gravanti sugli Oicr contenuti nel patrimonio del Fondo, riconosce tali 
utilità al Fondo medesimo, incrementandone il patrimonio di un importo 
pari a quanto ricevuto dai gestori degli OICR a tale titolo.

Art. 5) Calcolo del valore della quota

Il valore unitario di ciascuna quota è determinato dalla Società nel primo 
giorno lavorativo della stessa successivo al mercoledì di ogni settima-
na, dividendo il valore complessivo netto del Fondo, determinato nei ter-
mini e con le modalità di cui al precedente articolo 4, per il numero delle 
quote in circolazione, entrambi relativi al suddetto mercoledì (giorno di 
riferimento).
Il numero delle quote in circolazione è determinato dalla Società sulla 
base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.
Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società 
ed è pubblicato nelle forme e modi previsti dalla normativa di tempo in 
tempo applicabile. 
Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di merca-
ti regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la 
Compagnia, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato 
con riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al 
primo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato 
per le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avreb-
bero utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento 
al quale non è avvenuta la valorizzazione.
La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.
La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse 
Valori o di mercati regolamentati. 

Art. 6) Oneri e Spese

Gli oneri e spese a carico del fondo sono rappresentate da:
a) una commissione di gestione pari al 1,95% annuale, prelevata men-

silmente dal Fondo e calcolata settimanalmente sulla base del valore 
complessivo netto; tale commissione è ridotta allo 0,50% (di cui 0,20% 
per l’asset allocation e 0,30% per l’amministrazione dei contratti) sul 
valore degli OICR collegati;

b) gli oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del 
fondo ed ulteriori oneri di diretta pertinenza, con esclusione di oneri, 
spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rim-
borso di parti di OICR collegati;

c) le eventuali imposte e le tasse relative alla gestione del Fondo;
d) le spese legali e giudiziarie di pertinenza del Fondo;
e) le spese di revisione e certificazione annuale del Fondo;
f) le spese di pubblicazione del valore unitario della quota.
g) le spese della banca depositaria. 
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Si precisa che gli oneri e le spese di cui ai precedenti punti (fatta ec-
cezione per la commissione di gestione prevista al punto a) non sono 
quantificabili a priori.

Sul Fondo gravano, inoltre, indirettamente, le commissioni di gestione 
proprie degli OICR in cui sono investite le relative disponibilità. La per-
centuale massima delle commissioni di gestione prelevate dalle Società 
di gestione degli OICR in esame, non supererà, su base annua, i seguen-
ti livelli:
- lo 0,50% per gli OICR del comparto Monetario;
- l’1,50% per gli OICR del comparto Obbligazionario;
- Il 2,50% per gli OICR del comparto Azionario.

Si precisa altresì che su ciascun OICR possono gravare una serie di ul-
teriori oneri che riducono il valore unitario delle relative quote quali, ad 
esempio, le spese di pubblicazione del valore della quota, gli oneri di in-
termediazione per la compravendita mobiliare, le spese legali e fiscali, i 
costi di banca depositaria e di transfer agent.

È prevista la possibilità di utilizzare OICR gravati da commissioni di 
overperformance.

Si evidenzia, inoltre, che la Società si pone l’obiettivo di investire nella 
categoria “istituzionale” a minor impatto commissionale, compatibil-
mente con i limiti minimi di investimento previsti dagli OICR. In alterna-
tiva si investirà nella categoria “retail”, prevedendo un flusso di ristorno 
commissionale a favore del fondo.

Qualora le condizioni di mercato varino sensibilmente, la Società può 
rivedere le commissioni di gestione massime di cui sopra, previa co-
municazione all’assicurato e concedendo allo stesso il diritto di recesso 
senza penalità. In particolate, la Società si riserva la facoltà di modifi-
care il livello massimo della commissione di gestione annuale, per la 
parte di attivi investiti dal Fondo in quote di OICR, a fronte di incrementi 
apportati dagli emittenti le parti di OICR. In tal caso, la Società ne darà 
comunicazione agli Investitori-contraenti i quali, anche quando non pre-
visto dalle Condizioni contrattuali delle polizze collegate al Fondo inter-
no, potranno recedere dal contratto senza penalità.

Eventuali introiti derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi derivanti da accordi con le Società di Gestione degli OICR og-
getto di investimento sono interamente riconosciuti a favore del Fondo 
e sono contabilizzati al momento dell’incasso fra le attività del fondo.

Art. 7) Rendiconto annuale e revisione contabile

Annualmente, secondo quanto previsto dalla specifica normativa di ri-
ferimento di tempo in tempo applicabile, la Società redige il rendiconto 
della gestione del Fondo. 
Il rendiconto della gestione del Fondo è sottoposto a revisione da parte 
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di una Società di revisione iscritta all’Albo Speciale, di cui all’art. 161 
del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la quale dovrà espri-
mere, con un’apposita relazione, un giudizio circa la concordanza della 
gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti dal presente Re-
golamento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto 
alle risultanze delle registrazioni contabili, la corretta valutazione delle 
attività del Fondo, nonché la corretta determinazione e valorizzazione 
delle quote del Fondo alla fine di ogni esercizio.

Art. 8) Modifiche del Regolamento

La Società si riserva la facoltà di apportare al presente Regolamento 
modifiche derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa pri-
maria e secondaria di tempo in tempo vigente. 

Il presente Regolamento potrà essere inoltre modificato nel caso di mu-
tamento dei criteri gestionali, a condizione che il mutamento stesso non 
sia sfavorevole agli Investitori-contraenti. In caso di modifiche - diverse 
da quelle derivanti da disposizioni di normativa primaria o secondaria 
- che comportino la sostanziale variazione dei profili e limiti di investi-
mento del Fondo, gli Investitori-contraenti di polizze collegati al Fondo 
hanno la facoltà di chiedere alla Società, mediante raccomandata A.R. 
da inviare almeno trenta giorni prima della data di entrata in vigore della 
modifica, il riscatto totale delle quote, senza applicazione di commissio-
ni e spese.

Art. 9) Fusioni ed altre operazioni straordinarie

La Società, senza pregiudizio per l’Investitore-contraente, potrà proce-
dere alla liquidazione, alla fusione o alla scissione o al conferimento del 
Fondo in altri Fondi Interni assicurativi aventi gli stessi criteri gestionali 
e caratteristiche similari.

La liquidazione, la fusione, la scissione o il conferimento rappresenta-
no operazioni di carattere straordinario che la Società potrà realizzare 
per motivi particolari, incluso l’accrescimento dell’efficienza dei servizi 
offerti, la risposta a mutate esigenze di tipo organizzativo ovvero la ri-
duzione di eventuali effetti negativi dovuti ad una eccessiva riduzione del 
patrimonio del Fondo Interno.

Alle condizioni e nei termini previsti dalla normativa, la Società prov-
vederà ad inviare una comunicazione all’Investitore-contraente con-
tenente le motivazioni che hanno determinato l’operazione di fusione, 
scissione o conferimento e le relative conseguenze anche in termini 
economici, la data di effetto dell’operazione, le caratteristiche e la com-
posizione dei Fondi Interni assicurativi interessati, l’indicazione delle 
commissioni gravanti sul nuovo Fondo Interno assicurativo, nonché le 
modalità di adesione o meno all’operazione. Indipendentemente dalla 
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modalità dell’operazione, la stessa non potrà comportare oneri e spese 
per l’Investitore-contraente. L’eventuale liquidazione comporterà invece 
il rimborso anticipato del controvalore delle quote detenute nel Fondo 
Interno, senza oneri e spese per gli Investitori-contraenti.

Art. 10) Informativa all’Investitore-contraente

Le modifiche al presente Regolamento conseguenti alle operazioni di 
cui agli articoli 8 e 9 saranno comunicate a ciascun Contraente nei ter-
mini previsti dalla normativa applicabile.

Edizione Agosto 2016
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Art. 1) Fondo interno e partecipanti

Crédit Agricole Vita S.p.A. (di seguito la “Società”) al fine di adempiere 
agli obblighi assunti nei confronti degli Investitori-contraenti di polizze 
finanziarie assicurative di tipo Unit-Linked, ha istituito e gestisce, con le 
modalità stabilite dal presente Regolamento, un portafoglio di strumen-
ti finanziari denominato Flex SC (di seguito il “Fondo”).

Il Fondo è espresso in quote di uguale valore ed è denominato in Euro. 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio 
della Società, nonché da ogni altro Fondo gestito dalla medesima.

Al Fondo possono partecipare le persone fisiche e le persone giuridi-
che mediante la sottoscrizione di specifici contratti di assicurazione con 
prestazioni espresse in quote del Fondo. I capitali conferiti nel Fondo 
sono investiti dalla Società nel rispetto di quanto previsto all’art. 2.

La Società provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di 
esse da attribuire ad ogni contratto dividendo i relativi importi, conferiti 
al Fondo interno, per il valore unitario della quota relativo al giorno di 
valorizzazione nel rispetto di quanto previsto all’art. 5.

Gli impegni della Società verso gli Investitori-Contraenti, coincidenti con 
le riserve matematiche relative ai contratti collegati al Fondo, sono ri-
conducibili al valore delle attività gestite.

Art. 2) Obiettivi e caratteristiche

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento com-
petono alla Società, che vi provvede realizzando una gestione professio-
nale del patrimonio. 

Politiche di investimento
Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

REGOLAMENTO 
DEL FONDO INTERNO 
FLEX SC
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La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile aritmetico logaritmico pari a -15,6%. 

Il Fondo non è assistito da alcuna garanzia, né da alcuna protezione del 
capitale.

L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del fondo salvo il rispetto del limite di rischio 
individuato dal budget di rischio. 
Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Pa-
esi sviluppati. 

La gestione finanziaria è attiva. Non è ammesso l’utilizzo diretto di stru-
menti derivati. Il rischio di cambio non è coperto.

Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, il Fondo investe esclu-
sivamente nelle seguenti categorie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rietrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione 

in Italia.

• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 
della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

Il Fondo può avvalersi di OICR o di altri strumenti finanziari rispettiva-
mente gestiti o emessi da soggetti appartenenti allo stesso gruppo della 
Società (OICR collegati).
Il Fondo sarà investito in misura prevalente in OICR promossi o gestiti 
da Schroders o da società del gruppo di cui fa parte. 

Gli investimenti ammissibili per il patrimonio del Fondo, nonché i limiti 
quantitativi e qualitativi al loro utilizzo, sono definiti nella normativa di 
attuazione del Codice delle Assicurazioni Private, di cui al Decreto Legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209.

La Società può delegare, anche in forma parziale, la gestione degli in-
vestimenti del Fondo, ad intermediari abilitati a tale servizio, anche ap-
partenenti al gruppo della Società, che opereranno sulla base dei criteri 
e degli obiettivi previsti dalla Società e comunque conformemente al 
presente Regolamento. Tali deleghe non implicano costi aggiuntivi a ca-
rico del Fondo interno, rispetto a quelli indicati nelle condizioni contrat-
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tuali, ed alcun esonero o limitazione della responsabilità della Società, 
la quale esercita un costante controllo sulle operazioni poste in essere 
dai soggetti delegati.

Art. 3) Parametro di riferimento (benchmark) e profilo 
di rischio

Per le politiche di investimento del Fondo, la Società non si ispira ad al-
cun parametro di riferimento. Considerate le politiche d’investimento e 
il livello di rischio definito ex ante dal VAR, di cui al precedente articolo 2, 
e il conseguente livello di volatilità attesa, il profilo di rischio finanziario 
del Fondo è alto.

Art. 4) Valutazione del patrimonio

Il valore complessivo netto del Fondo è la risultante della valorizzazione 
delle attività ad esso iscritte al netto delle passività.
La Società calcola settimanalmente il valore complessivo netto del Fon-
do conformemente ai seguenti criteri:
• per l’individuazione quantitativa delle attività si considera la posizione 

netta, quale si ricava dalle consistenze effettive del giorno cui si rife-
risce il calcolo emergenti dalle evidenze patrimoniali, rettificate dalle 
partite relative ai contratti conclusi alla data, anche se non ancora 
regolati, che trovano contropartita di segno opposto nelle disponibilità 
liquide del fondo;

• per la valorizzazione delle attività si fa riferimento:
- per i contanti, i depositi, i titoli a vista, i dividendi e gli interessi matu-

rati e non ancora incassati, al loro valore nominale;
- per le quote di OICR, all’ultima quotazione ufficiale disponibile alla 

data di determinazione del valore della quota;
- per gli strumenti di mercato monetario, al loro valore corrente com-

prensivo del rateo di interesse maturato;
- per i titoli quotati, al valore di mercato disponibile alla data di deter-

minazione del valore della quota;
- per i titoli non quotati, – o le cui quotazioni non esprimano un prez-

zo di negoziazione attendibile - al loro valore corrente sulla base di 
parametri di mercato certi e/o valori similari e comunque al loro 
presunto valore di realizzo;

- per gli interessi e gli altri eventuali attivi, al lordo dell’eventuale rite-
nuta fiscale;

- per i dividendi maturati, all’importo effettivamente accreditato tra le 
attività del Fondo alla data riconosciuta dalla Banca Depositaria;

- per le attività denominate in valuta diversa dall’euro, alla loro con-
versione all’euro in base all’ultimo cambio rilevato.

• il valore delle passività è costituito dalle spese e dagli oneri - speci-
ficati al successivo articolo 6 - maturati ma non ancora prelevati dal 
fondo.

Eventuali crediti d’imposta non verranno attribuiti al Fondo.
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La Società, qualora esistano accordi di retrocessione delle commissioni 
gravanti sugli Oicr contenuti nel patrimonio del Fondo, riconosce tali 
utilità al Fondo medesimo, incrementandone il patrimonio di un importo 
pari a quanto ricevuto dai gestori degli OICR a tale titolo.

Art. 5) Calcolo del valore della quota

Il valore unitario di ciascuna quota è determinato dalla Società nel primo 
giorno lavorativo della stessa successivo al mercoledì di ogni settima-
na, dividendo il valore complessivo netto del Fondo, determinato nei ter-
mini e con le modalità di cui al precedente articolo 4, per il numero delle 
quote in circolazione, entrambi relativi al suddetto mercoledì (giorno di 
riferimento).
Il numero delle quote in circolazione è determinato dalla Società sulla 
base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.
Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società 
ed è pubblicato nelle forme e modi previsti dalla normativa di tempo in 
tempo applicabile. 
Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di merca-
ti regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la 
Compagnia, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato 
con riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al 
primo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato 
per le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avreb-
bero utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento 
al quale non è avvenuta la valorizzazione.
La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.
La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse 
Valori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferi-
mento per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del fondo.

Art. 6) Oneri e Spese

Gli oneri e spese a carico del fondo sono rappresentate da:
a) una commissione di gestione pari al 1,95% annuale, prelevata men-

silmente dal Fondo e calcolata settimanalmente sulla base del valore 
complessivo netto; tale commissione è ridotta allo 0,50% (di cui 0,20% 
per l’asset allocation e 0,30% per l’amministrazione dei contratti) sul 
valore degli OICR collegati;

b) gli oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del 
fondo ed ulteriori oneri di diretta pertinenza, con esclusione di oneri, 
spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rim-
borso di parti di OICR collegati;

c) le eventuali imposte e le tasse relative alla gestione del Fondo;
d) le spese legali e giudiziarie di pertinenza del Fondo;
e) le spese di revisione e certificazione annuale del Fondo;
f) le spese di pubblicazione del valore unitario della quota.
g) le spese della banca depositaria . 
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Si precisa che gli oneri e le spese di cui ai precedenti punti (fatta ec-
cezione per la commissione di gestione prevista al punto a) non sono 
quantificabili a priori.

Sul Fondo gravano, inoltre, indirettamente, le commissioni di gestione 
proprie degli OICR in cui sono investite le relative disponibilità. La per-
centuale massima delle commissioni di gestione prelevate dalle Società 
di gestione degli OICR in esame, non supererà, su base annua, i seguen-
ti livelli:
- lo 0,50% per gli OICR del comparto Monetario;
- l’1,50% per gli OICR del comparto Obbligazionario;
- Il 2,50% per gli OICR del comparto Azionario.

Si precisa altresì che su ciascun OICR possono gravare una serie di ul-
teriori oneri che riducono il valore unitario delle relative quote quali, ad 
esempio, le spese di pubblicazione del valore della quota, gli oneri di in-
termediazione per la compravendita mobiliare, le spese legali e fiscali, i 
costi di banca depositaria e di transfer agent.

È prevista la possibilità di utilizzare OICR gravati da commissioni di 
overperformance.

Si evidenzia, inoltre, che la Società si pone l’obiettivo di investire nella 
categoria “istituzionale” a minor impatto commissionale, compatibil-
mente con i limiti minimi di investimento previsti dagli OICR. In alterna-
tiva si investirà nella categoria “retail”, prevedendo un flusso di ristorno 
commissionale a favore del fondo.

Qualora le condizioni di mercato varino sensibilmente, la Società può 
rivedere le commissioni di gestione massime di cui sopra, previa co-
municazione all’assicurato e concedendo allo stesso il diritto di recesso 
senza penalità. In particolate, la Società si riserva la facoltà di modifi-
care il livello massimo della commissione di gestione annuale, per la 
parte di attivi investiti dal Fondo in quote di OICR, a fronte di incrementi 
apportati dagli emittenti le parti di OICR. In tal caso, la Società ne darà 
comunicazione agli Investitori-contraenti i quali, anche quando non pre-
visto dalle Condizioni contrattuali delle polizze collegate al Fondo inter-
no, potranno recedere dal contratto senza penalità.

Eventuali introiti derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi derivanti da accordi con le Società di Gestione degli OICR og-
getto di investimento sono interamente riconosciuti a favore del Fondo 
e sono contabilizzati al momento dell’incasso fra le attività del fondo.

Art. 7) Rendiconto annuale e revisione contabile

Annualmente, secondo quanto previsto dalla specifica normativa di ri-
ferimento di tempo in tempo applicabile, la Società redige il rendiconto 
della gestione del Fondo. 
Il rendiconto della gestione del Fondo è sottoposto a revisione da parte 
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di una Società di revisione iscritta all’Albo Speciale, di cui all’art. 161 
del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la quale dovrà espri-
mere, con un’apposita relazione, un giudizio circa la concordanza della 
gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti dal presente Re-
golamento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto 
alle risultanze delle registrazioni contabili, la corretta valutazione delle 
attività del Fondo, nonché la corretta determinazione e valorizzazione 
delle quote del Fondo alla fine di ogni esercizio.

Art. 8) Modifiche del Regolamento

La Società si riserva la facoltà di apportare al presente Regolamento 
modifiche derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa pri-
maria e secondaria di tempo in tempo vigente. 

Il presente Regolamento potrà essere inoltre modificato nel caso di mu-
tamento dei criteri gestionali, a condizione che il mutamento stesso non 
sia sfavorevole agli Investitori-contraenti. In caso di modifiche - diverse 
da quelle derivanti da disposizioni di normativa primaria o secondaria 
- che comportino la sostanziale variazione dei profili e limiti di investi-
mento del Fondo, gli Investitori-contraenti di polizze collegati al Fondo 
hanno la facoltà di chiedere alla Società, mediante raccomandata A.R. 
da inviare almeno trenta giorni prima della data di entrata in vigore della 
modifica, il riscatto totale delle quote, senza applicazione di commissio-
ni e spese.

Art. 9) Fusioni ed altre operazioni straordinarie

La Società, senza pregiudizio per l’Investitore-contraente, potrà proce-
dere alla liquidazione, alla fusione o alla scissione o al conferimento del 
Fondo in altri Fondi Interni assicurativi aventi gli stessi criteri gestionali 
e caratteristiche similari.

La liquidazione, la fusione, la scissione o il conferimento rappresenta-
no operazioni di carattere straordinario che la Società potrà realizzare 
per motivi particolari, incluso l’accrescimento dell’efficienza dei servizi 
offerti, la risposta a mutate esigenze di tipo organizzativo ovvero la ri-
duzione di eventuali effetti negativi dovuti ad una eccessiva riduzione del 
patrimonio del Fondo Interno.

Alle condizioni e nei termini previsti dalla normativa, la Società prov-
vederà ad inviare una comunicazione all’Investitore-contraente con-
tenente le motivazioni che hanno determinato l’operazione di fusione, 
scissione o conferimento e le relative conseguenze anche in termini 
economici, la data di effetto dell’operazione, le caratteristiche e la com-
posizione dei Fondi Interni assicurativi interessati, l’indicazione delle 
commissioni gravanti sul nuovo Fondo Interno assicurativo, nonché le 
modalità di adesione o meno all’operazione. Indipendentemente dalla 
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modalità dell’operazione, la stessa non potrà comportare oneri e spese 
per l’Investitore-contraente. L’eventuale liquidazione comporterà invece 
il rimborso anticipato del controvalore delle quote detenute nel Fondo 
Interno, senza oneri e spese per gli Investitori-contraenti.

Art. 10) Informativa all’Investitore-contraente

Le modifiche al presente Regolamento conseguenti alle operazioni di 
cui agli articoli 8 e 9 saranno comunicate a ciascun Contraente nei ter-
mini previsti dalla normativa applicabile.

Edizione Agosto 2016
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Art. 1) Fondo interno e partecipanti

Crédit Agricole Vita S.p.A. (di seguito la “Società”) al fine di adempiere 
agli obblighi assunti nei confronti degli Investitori-contraenti di polizze 
finanziarie assicurative di tipo Unit-Linked, ha istituito e gestisce, con le 
modalità stabilite dal presente Regolamento, un portafoglio di strumen-
ti finanziari denominato Flex PT (di seguito il “Fondo”).

Il Fondo è espresso in quote di uguale valore ed è denominato in Euro. 
Il Fondo costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio 
della Società, nonché da ogni altro Fondo gestito dalla medesima.

Al Fondo possono partecipare le persone fisiche e le persone giuridi-
che mediante la sottoscrizione di specifici contratti di assicurazione con 
prestazioni espresse in quote del Fondo. I capitali conferiti nel Fondo 
sono investiti dalla Società nel rispetto di quanto previsto all’art. 2.

La Società provvede a determinare il numero delle quote e frazioni di 
esse da attribuire ad ogni contratto dividendo i relativi importi, conferiti 
al Fondo interno, per il valore unitario della quota relativo al giorno di 
valorizzazione nel rispetto di quanto previsto all’art. 5.

Gli impegni della Società verso gli Investitori-Contraenti, coincidenti con 
le riserve matematiche relative ai contratti collegati al Fondo, sono ri-
conducibili al valore delle attività gestite.

Art. 2) Obiettivi e caratteristiche

La gestione del Fondo e l’attuazione delle politiche di investimento com-
petono alla Società, che vi provvede realizzando una gestione professio-
nale del patrimonio. 

Politiche di investimento
Lo scopo del Fondo, attraverso l’investimento di capitali in attivi la cui 
performance è legata principalmente al mercato azionario, obbligazio-
nario e monetario, diversificati ed opportunamente selezionati, è quello 
di incrementarne il valore nel medio-lungo periodo attraverso una ge-
stione professionale di portafoglio e secondo principi di ripartizione del 
rischio.

REGOLAMENTO 
DEL FONDO INTERNO 
FLEX PT
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La politica d’investimento sarà volta a ottimizzare il rendimento del Por-
tafoglio, espresso in euro, nel rispetto di un budget di rischio, identifica-
bile in un VAR 99% mensile aritmetico logaritmico pari a -15,6%. 

Il Fondo non è assistito da alcuna garanzia, né da alcuna protezione del 
capitale.

L’esposizione in strumenti finanziari legati al mercato azionario potrà 
raggiungere anche il 100% del fondo salvo il rispetto del limite di rischio 
individuato dal budget di rischio. 
Il Fondo investe prevalentemente in attivi il cui rischio è collegato a Pa-
esi sviluppati. 

La gestione finanziaria è attiva. Non è ammesso l’utilizzo diretto di stru-
menti derivati. Il rischio di cambio non è coperto.

Nell’ambito dei criteri di scelta degli investimenti, il Fondo investe esclu-
sivamente nelle seguenti categorie di strumenti finanziari:
• Fondi di investimento mobiliari, diversi dai fondi riservati o speculativi, 

con le seguenti caratteristiche:
- OICR armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE. In questa cate-

goria rietrano anche gli ETF (Exchange trade fund);
- OICR nazionali, non armonizzati, commercializzati in Italia;
- OICR esteri, non armonizzati, autorizzati alla commercializzazione 

in Italia.

• Strumenti monetari emessi o garantiti da soggetti residenti in Stati 
della zona A, o da organizzazioni internazionali cui aderiscano uno o 
più dei predetti Stati membri dell’Unione Europea, che rientrino nelle 
seguenti tipologie con scadenza non superiore a 6 mesi: depositi ban-
cari in conto corrente, operazioni di pronti contro termine, certificati di 
deposito e altri strumenti del mercato monetario.

Il Fondo può avvalersi di OICR o di altri strumenti finanziari rispettiva-
mente gestiti o emessi da soggetti appartenenti allo stesso gruppo della 
Società (OICR collegati).
Il Fondo sarà investito in misura prevalente in OICR promossi o gestiti 
da Pictet Asset Management o da società del gruppo di cui fa parte. 

Gli investimenti ammissibili per il patrimonio del Fondo, nonché i limiti 
quantitativi e qualitativi al loro utilizzo, sono definiti nella normativa di 
attuazione del Codice delle Assicurazioni Private, di cui al Decreto Legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209.

La Società può delegare, anche in forma parziale, la gestione degli in-
vestimenti del Fondo, ad intermediari abilitati a tale servizio, anche ap-
partenenti al gruppo della Società, che opereranno sulla base dei criteri 
e degli obiettivi previsti dalla Società e comunque conformemente al 
presente Regolamento. Tali deleghe non implicano costi aggiuntivi a ca-
rico del Fondo interno, rispetto a quelli indicati nelle condizioni contrat-



Regolamento del Fondo Interno Flex PT - 3/8

tuali, ed alcun esonero o limitazione della responsabilità della Società, 
la quale esercita un costante controllo sulle operazioni poste in essere 
dai soggetti delegati.

Art. 3) Parametro di riferimento (benchmark) e profilo 
di rischio

Per le politiche di investimento del Fondo, la Società non si ispira ad al-
cun parametro di riferimento. Considerate le politiche d’investimento e 
il livello di rischio definito ex ante dal VAR, di cui al precedente articolo 2, 
e il conseguente livello di volatilità attesa, il profilo di rischio finanziario 
del Fondo è alto.

Art. 4) Valutazione del patrimonio

Il valore complessivo netto del Fondo è la risultante della valorizzazione 
delle attività ad esso iscritte al netto delle passività.
La Società calcola settimanalmente il valore complessivo netto del Fon-
do conformemente ai seguenti criteri:
• per l’individuazione quantitativa delle attività si considera la posizione 

netta, quale si ricava dalle consistenze effettive del giorno cui si rife-
risce il calcolo emergenti dalle evidenze patrimoniali, rettificate dalle 
partite relative ai contratti conclusi alla data, anche se non ancora 
regolati, che trovano contropartita di segno opposto nelle disponibilità 
liquide del fondo;

• per la valorizzazione delle attività si fa riferimento:
- per i contanti, i depositi, i titoli a vista, i dividendi e gli interessi matu-

rati e non ancora incassati, al loro valore nominale;
- per le quote di OICR, all’ultima quotazione ufficiale disponibile alla 

data di determinazione del valore della quota;
- per gli strumenti di mercato monetario, al loro valore corrente com-

prensivo del rateo di interesse maturato;
- per i titoli quotati, al valore di mercato disponibile alla data di deter-

minazione del valore della quota;
- per i titoli non quotati, – o le cui quotazioni non esprimano un prez-

zo di negoziazione attendibile - al loro valore corrente sulla base di 
parametri di mercato certi e/o valori similari e comunque al loro 
presunto valore di realizzo;

- per gli interessi e gli altri eventuali attivi, al lordo dell’eventuale rite-
nuta fiscale;

- per i dividendi maturati, all’importo effettivamente accreditato tra le 
attività del Fondo alla data riconosciuta dalla Banca Depositaria;

- per le attività denominate in valuta diversa dall’euro, alla loro con-
versione all’euro in base all’ultimo cambio rilevato.

•  il valore delle passività è costituito dalle spese e dagli oneri - speci-
ficati al successivo articolo 6 - maturati ma non ancora prelevati dal 
fondo.

Eventuali crediti d’imposta non verranno attribuiti al Fondo.
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La Società, qualora esistano accordi di retrocessione delle commissioni 
gravanti sugli Oicr contenuti nel patrimonio del Fondo, riconosce tali 
utilità al Fondo medesimo, incrementandone il patrimonio di un importo 
pari a quanto ricevuto dai gestori degli OICR a tale titolo.

Art. 5) Calcolo del valore della quota

Il valore unitario di ciascuna quota è determinato dalla Società nel primo 
giorno lavorativo della stessa successivo al mercoledì di ogni settima-
na, dividendo il valore complessivo netto del Fondo, determinato nei ter-
mini e con le modalità di cui al precedente articolo 4, per il numero delle 
quote in circolazione, entrambi relativi al suddetto mercoledì (giorno di 
riferimento).
Il numero delle quote in circolazione è determinato dalla Società sulla 
base dei dati relativi alle sottoscrizioni e ai rimborsi.
Il valore unitario della quota è disponibile sul sito internet della Società 
ed è pubblicato nelle forme e modi previsti dalla normativa di tempo in 
tempo applicabile. 
Se, a causa di forza maggiore o di chiusura di Borse Valori o di merca-
ti regolamentati, o in caso di giornate dichiarate non lavorative per la 
Compagnia, il valore unitario della quota non potesse essere valorizzato 
con riferimento al mercoledì, esso viene determinato con riferimento al 
primo giorno lavorativo utile successivo in cui ciò è possibile ed adottato 
per le operazioni di assegnazione o annullamento delle quote che avreb-
bero utilizzato il valore unitario della quota del mercoledì in riferimento 
al quale non è avvenuta la valorizzazione.
La Società sospende momentaneamente il calcolo e/o la pubblicazione 
del valore unitario della quota in situazioni di forza maggiore, che non ne 
consentano la regolare determinazione e/o pubblicazione.
La Società può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario 
della quota nel caso di sospensione temporanea dell’attività di Borse 
Valori o di mercati regolamentati le cui quotazioni siano prese a riferi-
mento per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del fondo.

Art. 6) Oneri e Spese

Gli oneri e spese a carico del fondo sono rappresentate da:
a) una commissione di gestione pari al 1,95% annuale, prelevata men-

silmente dal Fondo e calcolata settimanalmente sulla base del valore 
complessivo netto; tale commissione è ridotta allo 0,50% (di cui 0,20% 
per l’asset allocation e 0,30% per l’amministrazione dei contratti) sul 
valore degli OICR collegati;

b) gli oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del 
fondo ed ulteriori oneri di diretta pertinenza, con esclusione di oneri, 
spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rim-
borso di parti di OICR collegati;

c) le eventuali imposte e le tasse relative alla gestione del Fondo;
d) le spese legali e giudiziarie di pertinenza del Fondo;
e) le spese di revisione e certificazione annuale del Fondo;
f) le spese di pubblicazione del valore unitario della quota.
g) le spese della banca depositaria. 
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Si precisa che gli oneri e le spese di cui ai precedenti punti (fatta ec-
cezione per la commissione di gestione prevista al punto a) non sono 
quantificabili a priori.

Sul Fondo gravano, inoltre, indirettamente, le commissioni di gestione 
proprie degli OICR in cui sono investite le relative disponibilità. La per-
centuale massima delle commissioni di gestione prelevate dalle Società 
di gestione degli OICR in esame, non supererà, su base annua, i seguen-
ti livelli:
- lo 0,50% per gli OICR del comparto Monetario;
- l’1,50% per gli OICR del comparto Obbligazionario;
- Il 2,50% per gli OICR del comparto Azionario.

Si precisa altresì che su ciascun OICR possono gravare una serie di ul-
teriori oneri che riducono il valore unitario delle relative quote quali, ad 
esempio, le spese di pubblicazione del valore della quota, gli oneri di in-
termediazione per la compravendita mobiliare, le spese legali e fiscali, i 
costi di banca depositaria e di transfer agent.

È prevista la possibilità di utilizzare OICR gravati da commissioni di 
overperformance.

Si evidenzia, inoltre, che la Società si pone l’obiettivo di investire nella 
categoria “istituzionale” a minor impatto commissionale, compatibil-
mente con i limiti minimi di investimento previsti dagli OICR. In alterna-
tiva si investirà nella categoria “retail”, prevedendo un flusso di ristorno 
commissionale a favore del fondo.

Qualora le condizioni di mercato varino sensibilmente, la Società può 
rivedere le commissioni di gestione massime di cui sopra, previa co-
municazione all’assicurato e concedendo allo stesso il diritto di recesso 
senza penalità. In particolate, la Società si riserva la facoltà di modifi-
care il livello massimo della commissione di gestione annuale, per la 
parte di attivi investiti dal Fondo in quote di OICR, a fronte di incrementi 
apportati dagli emittenti le parti di OICR. In tal caso, la Società ne darà 
comunicazione agli Investitori-contraenti i quali, anche quando non pre-
visto dalle Condizioni contrattuali delle polizze collegate al Fondo inter-
no, potranno recedere dal contratto senza penalità.

Eventuali introiti derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri 
proventi derivanti da accordi con le Società di Gestione degli OICR og-
getto di investimento sono interamente riconosciuti a favore del Fondo 
e sono contabilizzati al momento dell’incasso fra le attività del fondo.

Art. 7) Rendiconto annuale e revisione contabile

Annualmente, secondo quanto previsto dalla specifica normativa di ri-
ferimento di tempo in tempo applicabile, la Società redige il rendiconto 
della gestione del Fondo. 
Il rendiconto della gestione del Fondo è sottoposto a revisione da parte 



6/8 - Regolamento del Fondo Interno Flex PT

di una Società di revisione iscritta all’Albo Speciale, di cui all’art. 161 
del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la quale dovrà espri-
mere, con un’apposita relazione, un giudizio circa la concordanza della 
gestione degli attivi con i criteri d’investimento stabiliti dal presente Re-
golamento, la rispondenza delle informazioni contenute nel rendiconto 
alle risultanze delle registrazioni contabili, la corretta valutazione delle 
attività del Fondo, nonché la corretta determinazione e valorizzazione 
delle quote del Fondo alla fine di ogni esercizio.

Art. 8) Modifiche del Regolamento

La Società si riserva la facoltà di apportare al presente Regolamento 
modifiche derivanti dall’adeguamento dello stesso alla normativa pri-
maria e secondaria di tempo in tempo vigente. 

Il presente Regolamento potrà essere inoltre modificato nel caso di mu-
tamento dei criteri gestionali, a condizione che il mutamento stesso non 
sia sfavorevole agli Investitori-contraenti. In caso di modifiche - diverse 
da quelle derivanti da disposizioni di normativa primaria o secondaria 
- che comportino la sostanziale variazione dei profili e limiti di investi-
mento del Fondo, gli Investitori-contraenti di polizze collegati al Fondo 
hanno la facoltà di chiedere alla Società, mediante raccomandata A.R. 
da inviare almeno trenta giorni prima della data di entrata in vigore della 
modifica, il riscatto totale delle quote, senza applicazione di commissio-
ni e spese.

Art. 9) Fusioni ed altre operazioni straordinarie

La Società, senza pregiudizio per l’Investitore-contraente, potrà proce-
dere alla liquidazione, alla fusione o alla scissione o al conferimento del 
Fondo in altri Fondi Interni assicurativi aventi gli stessi criteri gestionali 
e caratteristiche similari.

La liquidazione, la fusione, la scissione o il conferimento rappresenta-
no operazioni di carattere straordinario che la Società potrà realizzare 
per motivi particolari, incluso l’accrescimento dell’efficienza dei servizi 
offerti, la risposta a mutate esigenze di tipo organizzativo ovvero la ri-
duzione di eventuali effetti negativi dovuti ad una eccessiva riduzione del 
patrimonio del Fondo Interno.

Alle condizioni e nei termini previsti dalla normativa, la Società prov-
vederà ad inviare una comunicazione all’Investitore-contraente con-
tenente le motivazioni che hanno determinato l’operazione di fusione, 
scissione o conferimento e le relative conseguenze anche in termini 
economici, la data di effetto dell’operazione, le caratteristiche e la com-
posizione dei Fondi Interni assicurativi interessati, l’indicazione delle 
commissioni gravanti sul nuovo Fondo Interno assicurativo, nonché le 
modalità di adesione o meno all’operazione. Indipendentemente dalla 
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modalità dell’operazione, la stessa non potrà comportare oneri e spese 
per l’Investitore-contraente. L’eventuale liquidazione comporterà invece 
il rimborso anticipato del controvalore delle quote detenute nel Fondo 
Interno, senza oneri e spese per gli Investitori-contraenti.

Art. 10) Informativa all’Investitore-contraente

Le modifiche al presente Regolamento conseguenti alle operazioni di 
cui agli articoli 8 e 9 saranno comunicate a ciascun Contraente nei ter-
mini previsti dalla normativa applicabile.

Edizione Agosto 2016
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GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI 
NEL PROSPETTO D’OFFERTA

Aliquota di retrocessione
Percentuale del rendimento dell’attività finanziaria sottostante la par-
te di prodotto impiegata nella Gestione Separata che individua il rendi-
mento retrocesso, ossia il rendimento che, nell’ambito del meccanismo 
di rivalutazione periodica del capitale, concorre a definire il rendimento 
consolidato, ossia il rendimento che viene riconosciuto in via definitiva 
all’investitore-contraente.

Aliquota trattenuta
Percentuale del rendimento della attività finanziaria sottostante la par-
te di prodotto impiegata nella Gestione Separata che viene trattenuta 
dall’Impresa di assicurazione.

Appendice contrattuale (o di polizza)
Documento che forma parte integrante del contratto, emesso anche 
successivamente alla conclusione dello stesso, per modificarne alcuni 
aspetti in accordo tra Contraente e Società.

Assicurato
Persona fisica sulla cui vita viene stipulato il contratto. Le prestazioni 
assicurate sono determinate in funzione degli eventi attinenti alla sua 
vita.

Benchmark
Portafoglio di strumenti finanziari tipicamente determinato da soggetti 
terzi e valorizzato a valore di mercato, adottato come parametro di ri-
ferimento oggettivo per la definizione delle linee guida della politica di 
investimento di alcune tipologie di fondi interni/OICR/linee/combinazio-
ni libere.

Beneficiario
Persona fisica o altro Soggetto giuridico, designato dal Contraente, 
avente diritto alla somma assicurata al verificarsi degli eventi previsti 
dal contratto.

GLOSSARIO



2/12 - Glossario

Capitale investito (parte Gestione Separata)
Parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dall’Impre-
sa di assicurazione nella gestione interna separata/linea/combinazione 
libera e/o altra provvista di attivi. Esso è determinato come differenza 
tra il Capitale Nominale e i costi di caricamento, nonché, ove presenti, 
gli altri costi applicati al momento del versamento.

Capitale investito (parte Unit Linked)
Parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dall’Im-
presa di assicurazione in fondi interni ovvero OICR secondo combinazio-
ni libere ovvero secondo combinazioni predefinite. Esso è determinato 
come differenza tra il Capitale Nominale e i costi di caricamento, non-
ché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del versamento.

Capitale maturato (parte Gestione Separata)
Capitale che l’assicurato ha il diritto di ricevere alla data di scadenza 
del contratto ovvero alla data di riscatto prima della scadenza. Esso è 
determinato in base alla valorizzazione del capitale investito in corri-
spondenza delle suddette date effettuata secondo le modalità previste 
dal meccanismo di rivalutazione del capitale.

Capitale maturato (parte Unit Linked)
Capitale che l’assicurato ha il diritto di ricevere alla data di scadenza 
del contratto ovvero alla data di riscatto prima della scadenza. Esso è 
determinato in base alla valorizzazione del capitale investito in corri-
spondenza delle suddette date.

Capitale nominale (parte Gestione Separata)
Premio versato per la sottoscrizione di una gestione interna separata/
linea/combinazione libera e/o di un’altra provvista di attivi al netto delle 
spese di emissione.

Capitale nominale (parte Unit Linked)
Premio versato per la sottoscrizione di fondi interni ovvero OICR secon-
do combinazioni libere ovvero secondo combinazioni predefinite al netto 
delle spese di emissione e dei costi delle coperture assicurative.

Capitale rivalutato iniziale (parte Gestione Separata)
Valore derivante dalla rivalutazione iniziale del capitale investito al mo-
mento di sottoscrizione. 

Categoria
La categoria del fondo interno/OICR/linea/combinazione libera è un at-
tributo dello stesso volto a fornire un’indicazione sintetica della sua po-
litica di investimento.

Classe
Articolazione di un fondo/OICR in relazione alla politica commissionale 
adottata e ad ulteriori caratteristiche distintive.
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Clausola di riduzione
Facoltà dell’investitore-contraente di conservare la qualità di soggetto 
assicurato, per un capitale ridotto (valore di riduzione), pur sospenden-
do il pagamento dei premi. Il capitale si riduce in proporzione al rap-
porto tra i premi versati e i premi originariamente previsti, sulla base di 
apposite - eventuali - clausole contrattuali.

Combinazioni libere (parte Unit Linked)
Allocazione del capitale investito tra diversi fondi interni/OICR realizzata 
attraverso combinazioni libere degli stessi sulla base della scelta effet-
tuata dall’investitore-contraente.

Combinazioni predefinite (c.d. linee di investimento o 
linee - parte Unit Linked)
Allocazione del capitale investito tra diversi fondi interni/OICR realizzata 
attraverso combinazioni predefinite degli stessi sulla base di una prese-
lezione effettuata dall’Impresa di assicurazione.

Commissioni di gestione
Compensi pagati all’Impresa di assicurazione mediante addebito diret-
to sul patrimonio del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera 
ovvero mediante cancellazione di quote per remunerare l’attività di ge-
stione in senso stretto. Sono calcolati quotidianamente sul patrimonio 
netto del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e prelevati ad 
intervalli più ampi (mensili, trimestrali, ecc.).
In genere, sono espresse su base annua.

Commissioni di incentivo (o di performance)
Commissioni riconosciute al gestore del/la fondo interno/OICR/linea/
combinazione libera per aver raggiunto determinati obiettivi di rendi-
mento in un certo periodo di tempo. In alternativa possono essere cal-
colate sull’incremento di valore della quota del/la fondo interno/OICR/
linea/combinazione libera in un determinato intervallo temporale. Nei 
fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a bench-
mark” sono tipicamente calcolate in termini percentuali sulla differenza 
tra il rendimento del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e 
quello del benchmark.

Condizioni Contrattuali (Condizioni di Contratto)
Insieme delle norme (o regole) che disciplinano il contratto.

Consolidamento
Meccanismo in base a cui l’investitore-contraente acquisisce in via de-
finitiva le maggiorazioni periodiche derivanti dalla rivalutazione del ca-
pitale.

Composizione del parametro di riferimento
Natura, denominazione, mercato di negoziazione prevalente ed altre 
informazioni relative agli strumenti finanziari che costituiscono il pa-
rametro di riferimento a cui sono collegate le prestazioni del contratto.
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Conversione (c.d. Switch)
Operazione con cui il sottoscrittore effettua il disinvestimento di quote/
azioni dei fondi interni/OICR/linee sottoscritti o da gestioni interne sepa-
rate e il contestuale reinvestimento del controvalore ricevuto in quote/
azioni di altri fondi interni/OICR/linee o in altre gestioni interne separate.

Costi di caricamento 
Parte del premio versato dall’investitore-contraente destinata a coprire 
i costi commerciali e amministrativi dell’Impresa di assicurazione.

Costi per coperture assicurative
Costi sostenuti a fronte delle coperture assicurative offerte dal contrat-
to, calcolati sulla base del rischio assunto dall’assicuratore. 

CRS (Common Reporting Standard) /AEoI (Automatic 
Exchange of Information)
Normativa basata su accordi multilaterali tra i Paesi partecipanti, volta 
a contrastare l’evasione fiscale internazionale, i cui principi applicati-
vi sono dettagliati all’interno della Legge 18 giugno 2015, n. 95 e del 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 dicembre 2015. 
Essa prevede in capo agli Istituti Finanziari di identificare i titolari di 
conti finanziari e stabilire se sono residenti fiscalmente in uno dei pae-
si partecipanti agli accordi in tema di scambio automatico obbligatorio 
di informazioni nel settore fiscale. L’entrata in vigore di tale normativa 
decorre a partire dal 1 gennaio 2016, dalla cui data diviene obbligatoria 
l’acquisizione da parte delle Istituzioni Finanziarie delle informazioni ai 
fini dell’adeguata verifica fiscale per l’apertura di conti finanziari da par-
te di soggetti residenti in Stati diversi dall’Italia e dagli Stati Uniti d’Ame-
rica, nonché di entità finanziarie passive, ovunque residenti.
Gli Istituti Finanziari devono trasmettere su base annuale all’Agenzia 
delle Entrate, che a sua volta provvede ad inviare all’amministrazione 
fiscale dei Paesi partecipanti agli accordi in tema di scambio automatico 
obbligatorio di informazioni nel settore fiscale, le informazioni relative 
alla residenza fiscale della propria clientela nei paesi partecipanti agli 
accordi multilaterali sopracitati.

Destinazione dei proventi
Politica di destinazione dei proventi in relazione alla loro redistribuzione 
agli investitori ovvero alla loro accumulazione mediante reinvestimento 
nella gestione medesima.

Duration
Scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è ge-
neralmente espressa in anni e corrisponde alla media ponderata delle 
date di corresponsione di flussi di cassa (c.d. cash flows) da parte del
titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna data sono pari al valore attua-
le dei flussi di cassa ad essa corrispondenti (le varie cedole e, per la 
data di scadenza, anche il capitale). È una misura approssimativa della 
sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a variazioni nei tassi di 
interesse.
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Età assicurativa
Vedere Unità di Misura. 

FATCA (Foreign Account Tax Compliance Act)
Normativa fiscale americana, volta a contrastare l’evasione fiscale di 
contribuenti statunitensi all’estero, normativa in vigore dal 1° luglio 
2014, i cui principi applicativi sono dettagliati all’interno della Legge 18 
giugno 2015, n. 95 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze 6 agosto 2015. Essa prevede in capo agli istituti finanziari non 
statunitensi obblighi di identificazione e classificazione dello status o 
meno di cittadino/contribuente americano. L’istituto finanziario è altre-
sì obbligato ad effettuare attività di monitoraggio al fine di individuare 
prontamente eventuali variazioni delle informazioni sul cliente che pos-
sano comportare l’obbligo di comunicazione all’Agenzia delle Entrate 
e conseguentemente al fisco statunitense (Internal Revenue Service - 
IRS) per i clienti degli Stati Uniti.

Frequenza di consolidamento
Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione riconosce in via de-
finitiva all’investitore-contraente il rendimento consolidato. Ogni rivalu-
tazione periodica attribuita al contratto resta definitivamente acquisita, 
pertanto, il capitale maturato al termine di ogni periodo di consolida-
mento non può decrescere.

Frequenza di rilevazione
Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione rileva il rendimento 
della gestione interna separata.

Garanzia
Prestazione prevista dal contratto in base alla quale la Società si impe-
gna a pagare le somme assicurate.

Gestione a benchmark di tipo attivo
Gestione legata alla presenza di un parametro di riferimento, rispetto a 
cui la politica di investimento del/la fondo interno/OICR/linea/combina-
zione libera è finalizzata a creare “valore aggiunto”. Tale gestione pre-
senta tipicamente un certo grado di scostamento rispetto al benchmark 
che può variare, in termini descrittivi, tra: “contenuto”, “significativo” e 
“rilevante”.

Gestione a benchmark di tipo passivo
Gestione legata alla presenza di un parametro di riferimento e finalizza-
ta alla replica dello stesso.

Gestione interna separata
Fondo appositamente creato dall’Impresa di assicurazione e gestito 
separatamente rispetto alle altre attività della stessa. I premi versati 
dall’investitore-contraente, al netto dei costi applicati, sono investiti in 
tale fondo.
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Grado di rischio
Indicatore sintetico qualitativo del profilo di rischio del/la fondo interno/
OICR/linea/combinazione libera in termini di grado di variabilità dei ren-
dimenti degli strumenti finanziari in cui è allocato il capitale investito. 
Il grado di rischio varia in una scala qualitativa tra: “basso”, “medio-
basso”, “medio”, “medio-alto”, “alto” e “molto alto”.

Investitore-Contraente (Contraente)
Persona fisica o altro Soggetto giuridico che stipula il contratto con la 
Società, paga il premio e dispone dei diritti derivanti dal contratto stes-
so.

Mese
Vedere Unità di Misura.

Misura di rivalutazione
Incremento periodico che viene attribuito al capitale maturato rispetto 
al periodo precedente. 

Modulo di polizza/Modulo di scheda contrattuale
Modulo sottoscritto dall’Investitore-Contraente con il quale egli manife-
sta all’Impresa di assicurazione la volontà di concludere il contratto in 
base alle caratteristiche ed alle condizioni in esso indicate.

Organismo di investimento collettivo di risparmio 
(OICR)
I fondi comuni di investimento e le SICAV.

OICR Collegati 
OICR promossi, istituiti o gestiti da una società di gestione del risparmio 
o da una società di gestione armonizzata appartenente allo stesso grup-
po dell’impresa di assicurazione. 

Orizzonte temporale di investimento consigliato
Orizzonte temporale consigliato espresso in termini di anni e deter-
minato in relazione al grado di rischio, alla tipologia di gestione e alla 
struttura dei costi dell’investimento finanziario, nel rispetto del principio 
della neutralità al rischio. Tale orizzonte è determinato in relazione al 
tempo necessario per recuperare i costi del prodotto.

Prelievo in punti percentuali assoluti 
(minimo trattenuto)
Modalità di prelevo sul rendimento rilevato secondo cui l’Impresa di as-
sicurazione trattiene un margine (c.d. tasso di rendimento trattenuto o 
minimo trattenuto) e determina invia residuale il rendimento retrocesso.
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Prelievo percentuale
Modalità di prelievo sul rendimento rilevato secondo cui il rendimen-
to retrocesso e la quota-parte trattenuta dall’Impresa di assicurazione 
vengono determinati applicando rispettivamente un’aliquota di retro-
cessone e un’aliquota trattenuta al rendimento rilevato.

Premio periodico
Premio che l’investitore-contraente si impegna a versare all’Impresa 
di assicurazione su base periodica per un numero di periodi definito dal 
contratto. Nel caso in cui la periodicità di versamento dei premi sia an-
nua è anche detto premio annuo. Laddove l’importo del premio periodi-
co sia stabilito dall’investitore-contraente nel rispetto dei vincoli indicati 
nelle Condizioni di contratto, esso è anche detto premio ricorrente.

Premio unico
Premio che l’investitore-contraente corrisponde in un’unica soluzione 
all’Impresa di assicurazione al momento della sottoscrizione del con-
tratto.
 

Premio versato
Importo versato dall’investitore-contraente all’Impresa di assicurazio-
ne per l’acquisto del prodotto finanziario-assicurativo. Il versamento del 
premio può avvenire nella forma del premio unico ovvero del premio 
periodico e possono essere previsti degli importi minimi di versamento. 
Inoltre, all’investitore-contraente è tipicamente riconosciuta la facoltà 
di effettuare successivamente versamenti aggiuntivi ad integrazione dei 
premi già versati.

Prestazioni assicurate
Somme pagabili dalla Società al verificarsi dell’evento assicurato.

Prodotto finanziario-assicurativo di tipo rivalutabile
Prodotto che lega la prestazione dell’Impresa di assicurazione all’an-
damento di una o più gestioni interne separate. Tale prodotto consente 
all’investitore-contraente di ottenere a scadenza, e in caso di riscatto 
e/o sinistro il rimborso del capitale investito maggiorato delle rivaluta-
zioni periodiche riconosciute sulla base del rendimento realizzato dalla 
suddetta gestione. Le rivalutazioni riconosciute alla fine di ciascun pe-
riodo determinano il capitale iniziale del periodo di rivalutazione suc-
cessivo, secondo un meccanismo di consolidamento che garantisce 
l’acquisizione in via definitiva del capitale progressivamente maturato.

Prodotto finanziario-assicurativo di tipo unit linked
Prodotto caratterizzato dall’investimento prevalente del premio in quo-
te/azioni di fondi interni/OICR - che lega quindi la prestazione dell’assi-
curatore all’andamento di uno o più prodotti di risparmio gestito – e re-
siduale dello stesso in un contratto finalizzato alla copertura dei rischi 
demografici.
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Proposta d’investimento finanziario
Espressione riferita ad ogni possibile attività finanziaria (ovvero ogni 
possibile combinazione di due o più attività finanziarie) sottoscrivibile 
dall’investitore-contraente con specifiche caratteristiche in termini di 
modalità di versamento dei premi e/o regime dei costi tali da qualifica-
re univocamente il profilo di rischio-rendimento e l’orizzonte temporale 
consigliato dell’investimento finanziario. Laddove un’attività finanziaria 
(ovvero una combinazione di due o più attività finanziarie) sia abbinata 
ad appositi servizi/prodotti che comportino una sostanziale modifica del 
profilo di rischio-rendimento dell’investimento, ciò qualifica una diffe-
rente proposta d’investimento finanziario. 

Qualifica
La qualifica del fondo interno/OICR/linea/combinazione libera rappre-
senta un attributo eventuale che integra l’informativa inerente alla poli-
tica gestionale adottata.

Quota
Unità di misura di un fondo interno/OICR. Rappresenta la “quota parte” 
in cui è suddiviso il patrimonio del fondo interno/OICR. Quando si sotto-
scrive un fondo interno/OICR si acquista un certo numero di quote (tutte 
aventi uguale valore unitario) ad un determinato prezzo.

Recesso
Diritto dell’investitore-contraente di recedere dal contratto e farne ces-
sare gli effetti.
 

Rendimento
Risultato finanziario ad una data di riferimento dell’investimento finan-
ziario, espresso in termini percentuali, calcolato dividendo la differenza 
tra il valore del capitale investito alla data di riferimento e il valore del 
capitale nominale al momento dell’investimento per il valore del capita-
le nominale al momento dell’investimento.

Rendimento consolidato (Rendimento riconosciuto)
Rendimento in base al quale l’Impresa procede alla rivalutazione del ca-
pitale alle date di consolidamento previste dalle Condizioni di contratto. 
Ogni rivalutazione periodica attribuita al contratto resta definitivamente 
acquisita e, pertanto, il capitale maturato al termine di ogni periodo di 
consolidamento non può decrescere. Il rendimento consolidato è tipi-
camente determinato in funzione del rendimento della gestione interna 
separata al netto dei costi prelevati dall’Impresa di assicurazione e in 
funzione della frequenza di determinazione.

Rendimento retrocesso
Componente del rendimento rilevato che partecipa al calcolo del rendi-
mento consolidato. Essa è tipicamente determinata in via residuale ri-
spetto alla componente del rendimento rilevato trattenuta dall’impresa 
di assicurazione.
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Rendimento rilevato
Risultato conseguito dalla gestione interna separata.

Revoca della proposta
Possibilità, legislativamente prevista (salvo il caso di proposta-polizza), 
di interrompere il completamento del contratto di assicurazione prima 
che l’Impresa di assicurazione comunichi la sua accettazione che deter-
mina l’acquisizione del diritto alla restituzione di quanto eventualmen-
te pagato (escluse le spese per l’emissione del contratto se previste e 
quantificate nella proposta).
 

Riscatto
Facoltà dell’investitore-contraente di interrompere anticipatamente il 
contratto, richiedendo la liquidazione del capitale maturato risultante 
al momento della richiesta e determinato in base alle Condizioni di con-
tratto.
 

Rischio demografico
Rischio di un evento futuro e incerto (ad es.: morte) relativo alla vita 
dell’investitore-contraente o dell’assicurato (se persona diversa) al ve-
rificarsi del quale l’Impresa di assicurazione si impegna ad erogare le 
coperture assicurative previste dal contratto.

Scenari probabilistici dell’investimento finanziario
Trattasi degli scenari probabilistici di rendimento dell’investimento fi-
nanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, 
determinati attraverso il confronto con i possibili esiti dell’investimento 
in attività finanziarie prive di rischio al termine del medesimo orizzonte.

Settimana
Vedere Unità di Misura.

Società
Impresa regolarmente autorizzata ad esercitare l’attività assicurativa 
- definita anche Compagnia o Impresa di assicurazione, con la quale 
l’Investitore-Contraente stipula il contratto di assicurazione.

Soggetti distributori (Soggetti Abilitati)
Soggetti incaricati dalla Società alla distribuzione del prodotto (interme-
diari incaricati), tipicamente Istituti di credito o Agenti.

Spese di emissione
Spese fisse (ad es. spese di bollo) che l’Impresa di assicurazione sostie-
ne per l’emissione del prodotto finanziario-assicurativo.

Tasso di rendimento minimo garantito
Tasso di rendimento che l’impresa di assicurazione garantisce sul ca-
pitale investito. Può essere applicato ai fini della determinazione del ca-
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pitale rivalutata iniziale, oppure può essere applicato periodicamente al 
capitale progressivamente maturato. Il valore massimo che l’impresa 
di assicurazione può assegnare al tasso di rendimento minimo garantito 
è soggetto ad apposita disciplina normativa. 

Tasso di rendimento trattenuto
Margine sul rendimento della gestione interna separata che l’Impresa 
di assicurazione non retrocede all’investitore-contraente e trattiene per 
sé. 

Tipologia di gestione del fondo interno/OICR/linea/
combinazione libera
La tipologia di gestione del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione 
libera dipende dalla politica di investimento che lo/la caratterizza (c.d. di 
ingegnerizzazione finanziaria del prodotto). Esistono tre diverse tipologie 
di gestione tra loro alternative: “flessibile”, “a benchmark” e “a obiettivo 
di rendimento/protetta”. La tipologia di gestione “flessibile” deve essere 
utilizzata per fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui politica 
di investimento presenta un’ampia libertà di selezione degli strumenti 
finanziari e/o dei mercati, subordinatamente ad un obiettivo in termini di 
controllo del rischio; la tipologia di gestione “a benchmark” per i fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui politica di investimento è 
legata ad un parametro di riferimento (c.d. benchmark) ed è caratteriz-
zata da uno specifico stile di gestione; la tipologia di gestione “a obiet-
tivo di rendimento/protetta” per i fondi interni/OICR/linee/combinazioni 
libere la cui politica di investimento e/o il cui meccanismo di protezione 
sono orientati a conseguire, anche implicitamente, un obiettivo in termi-
ni di rendimento minimo dell’investimento finanziario.

Tracking Error Volatility (TEV)
Misura di rischio che esprime la volatilità della differenza dei rendimenti 
del fondo rispetto al benchmark.

Total Expense Ratio (TER)
Rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell’ultimo trien-
nio, fra il totale degli oneri posti a carico del/la fondo interno/OICR/li-
nea/combinazione libera ed il patrimonio medio, su base giornaliera, 
dello stesso. In caso di esistenza di più classi di OICR, il TER dovrà es-
sere calcolato per ciascuna di esse.

Unità di Misura
Le unità di misura del Sistema Internazionale (Decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 29 ottobre 2009) riportate nelle seguenti condi-
zioni contrattuali si intendono definite come segue: 
• Anno (annuo - annuale - annualità): periodo di tempo la cui durata è 

pari a 365 giorni (366 in caso di bisestilità) 
• Età assicurativa: età in anni interi, determinata trascurando le frazioni 

d’anno 
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• Mese: periodo di tempo la cui durata è compresa tra 28 e 31 giorni in 
funzione della data iniziale del conteggio 

• Quinquennio: periodo di tempo la cui durata è pari a 5 anni
• Settimana: periodo di tempo la cui durata è pari a 7 giorni

Valore del patrimonio netto (c.d. NAV)
Il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net Asset Value), rap-
presenta la valorizzazione di tutte le attività finanziarie oggetto di in-
vestimento da parte del fondo interno/OICR, al netto degli oneri fiscali 
gravanti sullo stesso, ad una certa data di riferimento.

Valore della quota/azione (c.d. UNAV)
Il valore unitario della quota/azione di un fondo interno/OICR, anche 
definito Unit Net Asset Value (UNAV), è determinato dividendo il valore 
del patrimonio netto del fondo interno/OICR (NAV) per il numero delle 
quote/azioni in circolazione alla data di riferimento della valorizzazione.

Volatilità
Grado di variabilità del valore del parametro di riferimento a cui sono 
collegate le prestazioni del contratto in un dato periodo.

Edizione Agosto 2016
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TARIFFA N. 251 - Assicurazione a vita intera espressa in quote di fondi interni e Gestione Separata a premi ricorrenti e aggiuntivi con 
garanzia temporanea caso morte a capitale decrescente.

SCHEDA CONTRATTUALE

Il presente contratto:
- è regolato dalle Condizioni Contrattuali relative a Strategia Più Progetto Risparmio (cod. prod.              ) nonché dalle relative appendici, che formano 

parte integrante del contratto medesimo; 
- viene stipulato in base alle dichiarazioni rese e debitamente firmate dal Contraente e dall’Assicurato sulla presente scheda contrattuale e sugli altri 

documenti che costituiscono parte integrante del contratto stesso.
AVVERTENZE

- Non sono consentite e si intendono nulle eventuali correzioni e/o aggiunte effettuate sulla presente scheda contrattuale successivamente alla stampa 
della medesima.

- Il Contraente può recedere dal contratto ai sensi del D.Lgs. 7/09/2005, n. 209, secondo le modalità indicate nelle Condizioni di contratto, ottenendo 
il rimborso delle somme versate al netto di EUR 25 quali oneri per la procedura di emissione del contratto.

- Il pagamento dei premi avviene tramite bonifico bancario a favore di Crédit Agricole Vita S.p.A.. La data di valuta dell’accredito sul conto intestato alla 
Società coincide con la data di valuta di addebito sul conto corrente del Contraente. 

Il contraente e l’assicurato dichiarano prima della conclusione del contratto di:
- aver verificato le dichiarazioni contenute nella presente scheda contrattuale, negli altri documenti che costituiscono parte integrante del 

contratto stesso e di aver preso visione delle avvertenze sopra riportate;
- aver ricevuto le Condizioni di contratto riguardanti Strategia Più Progetto Risparmio (cod. prod.                  ), di averne preso visione e di 

accettarle interamente;  
- di essere residente in Italia.

CRÉDIT AGRICOLE VITA S.P.A. FIRMA DELL’ASSICURATO  FIRMA DEL CONTRAENTE

Il sottoscritto Contraente dichiara di aver preso visione ed esatta conoscenza delle Condizioni contrattuali che accetta in ogni loro parte; in parti-
colare, ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, approva specificatamente i seguenti articoli: Art. 1 Prestazioni assicurative; Art. 3 Rischio di morte; 
Art.4 Premio; Art. 5 Determinazione del capitale assicurato; Art. 10 Conclusione, entrata in vigore, durata e risoluzione del contratto; Art. 11 Diritto 
di recesso dal contratto; Art. 12 Dichiarazioni del Contraente e dell’Assicurato; Art. 13 Sospensione del pagamento dei premi ricorrenti; Art. 15 Ri-
scatto; Art. 21 Pagamenti della Società; Art. 22 Rinvio alle norme di legge. I sottoscritti Contraente e Assicurato dichiarano inoltre di aver ricevuto il 
Progetto esemplificativo delle prestazioni rielaborato in forma personalizzata.

 FIRMA DELL’ASSICURATO  FIRMA DEL CONTRAENTE

Il contratto è stato emesso e concluso il       in               con la firma del Contraente. Il pagamento 
del premio unico di EUR            è stato effettuato con valuta           , tramite bonifico bancario a favore di Crédit Agricole Vita S.p.A.

 TIMBRO DELLA FILIALE E FIRMA DELL’INCARICATO

Marco Di Guida

Crédit Agricole Vita S.p.A. - Società Unipersonale
Sede Legale: Via Università, 1 - 43121 Parma (Italia) - Tel. 0521 912018 - Fax 0521 912023
Sede Amministrativa: Via Imperia, 35 - 20142 Milano
Capitale Sociale Euro 236.350.000,00 i.v. - P.IVA 01966110346 - Cod. Fisc. e Num. Iscrizione al Registro delle Imprese di Parma N. 09479920150
Impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni vita con decreto Ministero Industria e Commercio del 21/06/90 (G.U. del 29/06/90)
Iscritta all’Albo delle Imprese di Assicurazione n. 1.00090 - Società soggetta a direzione e coordinamento di Crédit Agricole Assurances S.A.
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Contratto n.  ABI CAB COD.

Contraente: 
Cod. fisc./P.IVA  Nato il:  Sesso:

Residente a:  CAP: Prov.:

Indirizzo:       

Assicurato: 
Codice fiscale Nato il: Età: Sesso:

Decorrenza: Durata: Vita intera 

Premio ricorrente: EUR di cui:

Componente di rischio: EUR 

Caricamento iniziale: EUR 

Gestione Separata: EUR

Unit: EUR     espresso in quote di fondi interni rese note al Contraente con apposita comunicazione

Rateazione:

Durata piano:  

Capitale assicurato per la garanzia temporanea caso morte: EUR
Beneficiari in caso di morte dell’Assicurato:

La componente Unit viene ripartita, secondo quanto previsto dall’art. 2 delle Condizioni Contrattuali, nei seguenti 
fondi interni: 
Fondo    al  %; Fondo    al  %; Fondo    al  %; Fondo    al  %; Fondo    al  %;

PROGETTO RISPARMIO

FA
C-

SI
M

IL
E





FAC-SIMILE
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Credit Agricole Vita S.p.A. - Società Unipersonale 
Sede Legale: Via Università, 1 - 43121 Parma (Italia) - Tel. 0521 912018 - Fax 0521 912023
Sede Amministrativa: Via Imperia, 35 - 20142 Milano
Capitale Sociale Euro 236.350.000,00 i.v. - P. IVA 01966110346 - Cod. Fisc. e Num. Iscrizione al Registro delle Imprese di Parma N. 09479920150
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CONTRATTO N°        INTESTATO A:  

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Preso atto dell’informativa ricevuta, ai sensi degli artt. 23, 26 e 43 del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196, l’interessato:

a) acconsento
• al trattamento da parte del Titolare, nonché degli altri soggetti della Catena Assicurativa, dei dati personali sia 

comuni sia sensibili, che mi riguardano, funzionale al rapporto giuridico da concludere o in essere con la Società 
assicuratrice, nonché alla prevenzione ed individuazione delle frodi assicurative e relative azioni legali;

• al trasferimento degli stessi dati all’estero (Paesi UE e Paesi extra UE);

b) …...... acconsento (°)
• al trasferimento degli stessi all’estero (Paesi UE e Paesi extra UE) per finalità di profilazione della Clientela, d’in-

formazione e promozione commerciale di prodotti e servizi, nonché di indagini sul gradimento circa la qualità di 
quelli già ricevuti e di ricerche di mercato;

• al trattamento dei dati personali comuni che mi riguardano per finalità di profilazione della Clientela, d’informa-
zione e promozione commerciale di prodotti e servizi, nonché di indagini sul gradimento circa la qualità di quelli 
già ricevuti e di ricerche di mercato.

(°) (ove l’interessato NON intenda dare il proprio consenso al trattamento e trasferimento all’estero dei suoi dati personali per finalità di profilazione della 
Clientela, d’informazione e promozione commerciale, nonché di indagine sul gradimento circa la qualità dei prodotti e/o servizi ricevuti e di ricerche di mercato, 
deve premettere la parola “NON” alla parola “acconsento”). Rimane fermo che il consenso è condizionato al rispetto delle disposizioni della vigente normativa.

Luogo e data FIRMA DELL’INTERESSATO

INFORMATIVA - Dati personali comuni e sensibili ai sensi dell’art. 13 Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196 
In conformità dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30/6/2003, n. 196 (di seguito denominato Codice), la sottoscritta Società - in qualità di Titolare - La informa 
sull’uso dei Suoi dati personali e sui Suoi diritti (art. 7 del Codice): 
1) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI PER FINALITÀ ASSICURATIVE: la Società tratta i dati personali da Lei forniti o dalla stessa già detenuti, per concludere, 
gestire ed eseguire il contratto da Lei richiesto, nonché gestire e liquidare i sinistri attinenti all’esercizio dell’attività assicurativa e riassicurativa, a cui la Società è 
autorizzata ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. Nell’ambito della presente finalità il trattamento viene altresì effettuato per la prevenzione ed individuazio-
ne delle frodi assicurative e relative azioni legali. In tal caso, ferma la Sua autonomia personale, il conferimento dei dati personali da Lei effettuato potrà essere: 
a) obbligatorio in base a legge, regolamento o normativa comunitaria (ad esempio  per antiriciclaggio, Casellario centrale infortuni Motorizzazione civile);
b)  strettamente necessario alla conclusione di nuovi rapporti o alla gestione ed esecuzione dei rapporti giuridici in essere o alla gestione e liquidazione dei sini-

stri. Qualora Lei rifiuti di fornire i dati personali richiesti, la Società non potrà concludere od eseguire i relativi contratti di assicurazione o gestire e liquidare i 
sinistri.

2) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI PER FINALITÀ PROMOZIONALI/COMMERCIALI: in caso di Suo consenso i Suoi dati potranno essere utilizzati per finali-
tà di profilazione della Clientela, di informazione e promozione commerciali di prodotti e servizi, nonché di indagini sul gradimento circa la qualità di quelli da Lei 
già ricevuti e di ricerche di mercato. In tali casi il conferimento dei Suoi dati personali sarà esclusivamente facoltativo ed un Suo eventuale rifiuto non comporterà 
alcuna conseguenza sui rapporti giuridici in essere ovvero in corso di costituzione, precludendo solo l’espletamento delle attività indicate nel presente punto.
3) MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI: il trattamento dei Suoi dati personali potrà essere effettuato anche con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque au-
tomatizzati, con modalità e procedure strettamente necessarie al perseguimento delle finalità sopra descritte; è invece esclusa qualsiasi operazione di diffusione 
dei dati. La Società svolge il trattamento direttamente tramite soggetti appartenenti alla propria organizzazione o avvalendosi di soggetti esterni alla Società 
stessa, facenti parte del settore assicurativo o correlati con funzioni meramente organizzative. Tali soggetti tratteranno i Suoi dati:
a)  conformemente alle istruzioni ricevute dalla Società in qualità di responsabili o di incaricati, tra i quali indichiamo gli Agenti della Società, i dipendenti o collabora-

tori della Società stessa addetti alle strutture aziendali nell’ambito delle funzioni cui sono adibiti ed esclusivamente per il conseguimento delle specifiche finalità 
indicate nella presente informativa. L’elenco aggiornato dei responsabili e delle categorie di incaricati è conoscibile ai riferimenti indicati nel seguente punto 7);

b)  in totale autonomia, in qualità di distinti Titolari.
4) COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI: a) I Suoi dati personali possono essere comunicati esclusivamente per le finalità di cui al punto 1 o per obbligo di 
legge agli altri soggetti del settore assicurativo (costituenti la c.d. catena assicurativa), quali assicuratori, coassicuratori e riassicuratori; agenti, subagenti, pro-
duttori di agenzia, mediatori di assicurazione ed altri canali di acquisizione di contratti di assicurazione (ad esempio, banche e SIM); legali, periti e autofficine; 
società di servizi a cui siano affidate la gestione, la liquidazione ed il pagamento dei sinistri, nonché società di servizi informatici, di archiviazione od altri servizi 
di natura tecnico/organizzativa; banche depositarie per i Fondi Pensioni; organismi associativi (ANIA) e consortili propri del settore assicurativo, IVASS, Ministero 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, CONSAP, UCI, Commissione di vigilanza sui fondi pensione, Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale ed 
altre banche dati nei confronti delle quali la comunicazione dei dati è obbligatoria (ad esempio, Ufficio Italiano Cambi, Casellario Centrale Infortuni, Motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione); 
b)  inoltre i dati personali possono essere comunicati, per le finalità di cui al punto 2 a società controllanti, controllate e collegate, anche indirettamente, ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge, a Società specializzate in promozione commerciale, ricerche di mercato ed indagini sulla qualità dei servizi e sulla soddisfa-
zione dei clienti.

L’elenco dei soggetti a cui sono comunicati i dati è conoscibile ai riferimenti indicati nel seguente punto 7.
5) TRASFERIMENTO DI DATI ALL’ESTERO: i dati personali possono essere trasferiti verso paesi UE e verso paesi terzi rispetto all’Unione Europea.
6) DIRITTI DELL’INTERESSATO:  Ai sensi dell’art. 7 del Codice Lei potrà esercitare specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dalla Società la conferma dell’esi-
stenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati, nonché della logica e delle 
finalità su cui si basa il trattamento; di ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché 
l’aggiornamento, la rettificazione o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso.
7) TITOLARE E RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI: titolare, ex art. 28 del Codice sulla Privacy, del trattamento è Crédit Agricole Vita S.p.A. nella 
persona del suo Legale Rappresentante pro tempore, con Sede Legale in via Università, 1 - 43121 Parma (Italia). Responsabile designato per il riscontro all’in-
teressato in caso di esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice della Privacy, è l’Area Corporate Governance, Legale e Reclami della Società presso la Sede 
Amministrativa di Via Imperia, 35 - 20142 Milano (Italia), telefono 02721713238 - fax 02721713218, a cui potrà essere richiesta ogni informazione in merito all’in-
dividuazione degli altri Responsabili del trattamento e dei soggetti cui vengono comunicati i dati e di coloro che operano per conto del Titolare.








